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l’ Ordine, che fi terrd in quefia compenoif
N ffima informagione , fard il feguente
3L parlera in primo luogo della Qrigine , de*
Progre(J; , ¢ del Governo civile s ed ecclefiaftis
%0 di quefta:cittd di Bologna , fecondo quels
le notizie , che fi' fono rilevate dagli autor
pPiu accreditati , € che fino a quefl tempi -la
“Omune approvazione hanno ottenuta , e f;
fudierd di dare un idea del formale di effa,
° cio ‘non folo rifyetto al tempo prefente
Na rifpetto a’ tempi andati eziandio . Inds
ﬁ. paflera a darla del materiale colla inote
Viduagzione delli Edifizi 5 che lo compongo-
%0, e nel far cio fi noteranno primieramen-
‘e que’ luoghi , che fono d’ ufo pubblico ,
| (com;?remiendovi la Metropolitana . e le Col-
®8tate . ) Quefti verranno contraflegnati con
“ttere majufcole, con tale avvertenza y per
‘U proveggafi il pitk che fi puo al comodo
de] Jorefticre nel ricercarli. Si fegneranno
POL con numeri Ui folt Monafteri , ¢ Conven-
“ di Regolari, li Collegi- per gli efteri , ed
A 2 t Pq-




i Palazzi Senatorj. Le lettere, e v numers
corrifponderanno a quelle , ed a quelli , che
fi vedranno incifi nella Mappa , che fo dar®
annefla , e V' indicagione de’ fiti , che fi ve
drd flampata a piedi 3 effJa Mappa, fervi®
ra d' indice alla informagione , e 6i6 per f4°
cilitare vieppin il modo di ritrovare li fitte
St ¢ riftretto a notare Queﬁi Jolt luoght , per
evitare la confufione’, che poteva temerfs

fe ne foffero notati pin in squella picct}lf‘
Mappa, e poi [fi ¢ creduto 5 che piu a queftts
ehe ad altri poffa dirigerfs la curiofica, 0
bifogno de’ foreftieri . Non fi ommettera pe’”
cio di dar conto di tutte le Chiefe Parrocchi®
li, de’ Monafteri 5o e Conventi di Monach®
anche Tergiarie 5 de’ Collegi per giovarnt Ci¥
tadini y de’ Confervatorj di Zittelle, deglt O
fpitali ot Orfani, e di Pellegrint , e di piib
Confraternite ,>Palazzi, e Cafe ragguarde
voli , unendolt ai luoghi [egnati con letter
0 numert , at quali fono vicini, 0 adjacﬂﬂ:
ti, e indicandone le diftange. Di tutti [# f
Pr‘ﬂﬂftrﬂfo di dire que!lc} 9 che pareva con“g,
nire ad un compendio di quanto viene 4 _
bondantemente efpofio dal libro delle Pitt¥

)
e pero: fi fono diftinti nella Mappa , € a fe-
conda di cio fi € regolata la loro defcrigios
ne; fi avverte pero che non v ¢ [eguita la
divifione indicata nella Bologna perlufirata
del Mafini , a cul e conforme la data nello
ftefJo citato libro del Malvafia , percheé quella
non fi ¢ trovata efler giufta ed efatta , ve
dendofi nel decorfo del libro del Malvafia no-
tat: alcuni fiti fotto un quartiere 5 It quali
pure fi sa eflere i quartiere diverfo da quel-
lo, a cui fecondo quella divifione , dovrebbe-
ro fpettare. Se n’ e per tanto adottata una
appoggiata a piu manofcritti antichi concer-
di trovati nella libreria dell’ Iftituto , la qua-
te ficuramente deve effere pru giufla , ed e
coerente alla prima divifione fatta nel 1078.
Per quefla fi divide la Cittd in croce con due
linee , una prefa dalla porta di Galliera fino
al Cantone dé fiori in Piagga, poi dietro il
Palazzo del Podefta , per gli Orefict 4, al Foro
de’ Mercanti ye di i alla porta di firada Ca-

Riglione ; 1’ altra prefa dalla porta di firada

S. Vitale per il Mercato di mezzo al Cantos
ne fuddetto de’ fiort , indi diecro il Palazgo
pubblico , fu per la firada di §. Mammolo
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re di Bologna del Malvafia - La divifrone di . fino a 5. Giacomo de’ Carbonefi , e qui vol-
Quartiert [t ¢ creduta condurre anche ‘1""6[;: |- tando a §. Paolo, terminafi alla porta di
‘moltiffima al pu facile ritrovamento de ﬁ' : | Sant’ Ifaia . Il filo di mezzo di quefie ﬂ'rmfa:
(i | A 3 in-
|
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indicate ¢ la linea diwviforia de’ fuddettt
quartiert 5 la qual linea non fi ¢ voluta fe-
gnare per non render la Mappa meno nitte S A RN SN
da _da quanto e rmfcrtﬁg_ . Avverta perr}_il for %’:‘ i 2 s
reiereyche per tener dictro a quel ording, i | [ LA
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e . i e
¥ 1 L T —

€ flato in neceffitd tante volte di diferire &’ p S SN

indicare de’ fiti di fronte , perche effendo Bk 2 O I R
dalla parte oppofia della firada fpettavano
ad altro quartiere ; al che puo occorrerfi of-
fervando nella Mappa Ui numeri , ¢ nells

informagione le deftriziont corrifpondentt | i T ..
: . e f j T ?
per modo che trovandofi in una di quefte n&:ﬁ logna citta regia, e tra I’ altre

\ : A - .
firade diviforie , paffi egli a vedere que’ fitts | ﬁ B d Italliglu'a;ltl?he rinomatiffi.
che febbene fecondo I’ ordine de’ numeri fente 3 ma 5, €o E ll noil dprmmfl}‘] nella
brano diftantt affat 5 nella Maypa ft rifcon Hx:ﬁ :‘e_rza Phanme Mondo , e fu cono-
treranno viciniffimt. Quanto fi fa qui notds __tcaiuta ne primi templ fotto il
re de’ [fiti fegnati con numeri s Vale rifpete nome di Felfina, che volea dire Propugna-

: y /i - 117 3 3
to & [iti 4 che fono accennati con letteres | ¢olo deZ'I.a::s Rﬁpuli::lzm. Per lﬂ,fpaz_m di mql-
i fecoli fu 1" antica fede de’ regi Etrufci,

ed a fuot vicini, Ui quali reflano compreft _ ; e
R Logidss 7 4 il U e j ie E
entro il circuito de’ rifyettivi quartieri , gt qul;l‘cf?p”alde dllj,'licb?dlﬁé colonie Etrufche,
fa la fopraindicata dwifione . b li fecondo Funio Libs 3. cap. 15. e Tito
ivio Dec. 5. cap. 19. erano ftate ftabilite

Nella vafla e prana regione , che € attra-
Verfata dal Po chiamata dal Petrarca :
. U bel Pacfe, che Appenin parte, e il Mar
L‘czrmnaa, e I’ Alpe.
" Galli Boi nella cacciata degli Etrufci fe
¢ impadronirono, ma foggiogata da’ Ro-
A 4 mani

Della Origine , Progre(fi 5 e Governo civile . ed
ecalgﬁaﬁi;‘o della citta di Bologna ,
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mani inreramente la loro nazione, rimafe
nel r8e. avanti Crifto fotto 1l dominio di
quefti , che vi conduffero tofto una illu-
dre colonia latina di ben tre mila perfo-
e d’ ordine Patrizio e Cittadino , € le
~utarono il nome di Felfina,come fi ha
da Tito Livio Dec. IIL. lib. 3. Cap. 13. €
1ib. 7. Cap. 40. in quello di Bononia, che it
puf) credere upa corruzione d1 quar_ltﬂ
vollero efprimere , che comprendeva cio€
bona omnia . Fu ella pertanto aggregatd
alla cittadinanza Romana , € condeco”
rata con privilegi ampliffimi fopra le al-
tre cirta , mentre per teltimonianza dc;
Fefto ((voce Municipium) fu abilirata ac
eflfere governata da’ proprj tuol Magt-
fira s - o

Dopo la morte di Giulio Cefare, € la divilio
ne dell’ impero Romano fatta ( in occalio”
ne del Trinmvirato ) preffo il Lavino it
me Bolognefe , rimafe ella nella dizion®
di Marcantonio , e poi di Ottaviane , ~
degl’ Imperadori , che pofcia {uccedeaﬂo
no , da’ quali fu riguardata per mo ;
che fotto Claudio , al dire di Svetonio ,

di Tacite , Nerone allora ginvane*fﬂt“’
la difciplina di Seneca, peroro a favore

2Shrid : -
di lei nel Senato Romano , € le otten®
nna

.

e

una confiderabile fomma a riparo de’ dan-
ni fofferti per un incendio improvvifo, che
I’ aveva in gran parte confunta. Vitellio
non molto dopo vi fabbrico un® Anfiteatro ,
dove Fabio Valente vi fece celebrare ma-
gnificamente lo {pettacolo de’ gladiatori,
trafportando da Roma gli apparati piu in-
figni , ed il Senato Romano ftefflo fi traf-
feri a Bologna per tenervi configlio fopra
le emergenze delle guerre civili tra lo
tefo Vitellio , ed Ottene,

Sﬁggiacque anch’ effla alle luttuofe vicende

comuni alle citta d’ Italia per le guerre
del tiranno Maflenzio , per le rivoluzioni
degli eretici Arrianl, € per I1” irruzione
de’ Goti fotto Radagaffo ; ma rimafe nulla
oftante in iftate di difenderfi, come fece
gloriofamente ,da’ replicari affalti, co’ qua-
li, allo ferivere di Zofimo, la tentd per alcu-
ni giorni , ma indarno, Alarico , allorché
tornava dalla devaftazione di Roma , e fu
prefervata dal furore di Attila detto Fla-
gellum Det,che non giunfe nemmeno 2
tentarla , e percio confervoffi piu tempo,
che qualunque altra citta , illefa dalla cor-
ruzione barbarica , fia nella limpidezza del
{fangue Romano, fia nella letteratura , &
nell’ ufo pin puro della latina favella ., in
cui
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cui fiort fino dai tempi di Cicerone, e df

Marziale in Cajo Rufticello Oratore , in
Lucio Pomponio autore delle favole Attel-
lane , in Rufo Poeta, ed in altri. ;
Ma alla venuta di Odoacre re degli Heruli
in Italia fu coftretta con Roma a ricono-
fcerla per fuo Re , ed involta nella uni-
verfale devaftazione e crudele , per cui I
impero d’Qccidente reftd fopprefio piu dt
tre fecoli , foftr1 allora le dure confeguen-
ze del barbaro dominio de’ Goti . N& muto,
gia fortuna per la cacciata di quefti dagls
Efarchi degl imperadori d’Oriente , men-
tre la tirannia di coftoro, e le guerre co’
Longobardi (altri barbari venuti dalla Pan-
nonia ad infeftare I’ Italia, ¢ che vi regna-
rono preflo a due fecoli ), le confervarono
pur troppo ., fe non aazi le accrebbero i
frutti farali delle ftragi, e de’ faccheggi 4
- con cui continuarono ad affliggerla fino
al regno di Luitprando, e di Rachifie co-
me puo rifcontrarfi in Paolo Diacono D¢
Geftis Longobardorum lib. VI. cap. 49.
Carlo Magno che ravvivo I’ impero d’ Occre
dentejavendo conguiftato il Regno di Lom-
bardia nell’ anno 774. difpofe di Bologn2
nel medo fteflo , che aveva fatro alcuni an-
-ni prima Pipino {uo padre delle altre citt2
com-

comprefe nell’ efarcato, P Gy hant
II. Pont. ad Pipinum 4 & Hadrfzi?.l 5?;_‘;}2?:;?;5
Carolin, Ma vi fi rifervd up autt}rit:& tale .
per cul i- fuol fucceflori s Francef ch;
Alemani vi mantennero una {pecie cii {o
vranita per lo fpazio di circa tre fecoli.
¢rfo I' anno ¢73. fu I’ efempio dejle altre
citta d’ Iralia col favore di Otrope il
grande , Bologna volle effer libera . eg
titu) pertanto tre configli , fra quafi fu
divifo il governo di tutta la citth e dello
ftato 3 confederatafi pofcia a Gregorio VII
fa occupata da Enrico IV. nell’ anno 1077, .
ma cacciato quefti dalla contefla Matilde
11 anno feguente torno alla priftina liber-
ta, ed allora fi fece la divifione della cjrra
' quatiro Tribu e Quartieri, confegnan-
do a ciafcheduno di loro uno tendardo

o1to del quale fi radunaffe fubitam ente
1 pﬂpﬁﬁlﬂ in occafione di difefa y, € forfl
" penso anche ad agguerrirla, poiché nel
1095. poté mandare al}’ acquifto di Gerg-

lalemme tre mila (oldat; .

leppe liberarfi dai ;

- che fe n’ era impofieffato artificiofa
.cate . Dalle cronache tutte , e dagli ate

t ££ 3
“ della cittd , come ancora quanto fiegue ,
_ In
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In quefto tempo i formo un governo mifto

: iy . =
4; Democrazia 5 e di Ariftocrazia per qu

ﬁ; nuova Repubblica, il quale foftenuto
dalle ricchezze , che vi apportava lanegos

ziazione , egualmente che il concorfo deglt -

fracieri tratrivi principalmente dallo {’til-
dio delle leggi, e delle altre fcienze , €
acquiftd non folamente molto di au_to?t;
e di potere , ma le fece ftendere il {u

dominio fu i vicini popoli, coficche mrcﬁ
1, meth del Secolo XIIL arrivata al o

mo di fua grandezza teneva fotto la l?':a
intera dipendenza , fra gli altri lnu%‘ tti
Imola , Cervia, e Corregglo , aved at

con Modena , Faenza, e Forll de ‘txiatta&l‘;
che le affoggettavano queite citta in a a

cofe , ed aveva in oltre qualche {uperto”
+ith {u di Ravenna, e Cefena., R
i] valore, e la forza de’ Bolognefi. ‘d:i_quw
¢empi puo dedurfi, e converra qui lﬂ-"er'
frare , dagl’ impegni che pyeferoidf gu '
re, di confederazioni, e di fpec_llzmmdi'
truppe aufiliarie , ora a vantaggio , eioriﬂ
fefa propria, ora a dilatazione , € 3 .

della religione cattolica nelle crociatt, 7
ora a foftegno della S. Sede , ed off o
ajuto , o liberazione de’ vicini oppre 1

7o ; Jue
: i Di ¢io furono effetti: ben
murpgwu St

_ promefle larghiflime fatte dal padre ;

4

minofi la confegna ., e dominio: di parte
della .citta di Damiara jp Egitto alli cro-
cefignati Bolognefi ip premio del molto
merito che ebbero quefti nel conquiftar-
la nel 1220, , dal che fu affyuta per ara
ma della citta la Croce roffz a fpina in
campo d’ argento ; e la prigionia d’ Epe
zio re della Sardegna, figlio di Fede-
rico II, feguita nel 1249. , il gquale mo-
ri prigione nel 1272. non effendof maf
reftituito n¢ per le minaccie , ne per le

. o . * e
la rotta di Ezellino tiranno , allorche nel

1252, g_uerreggior(%no con poderofi fufli-
dj in ajuto de’ Milanefi ; ed i patti van-
taggiofi co’ quali nel 1273 finl la guer-

¥a di tre anni co’ Veneziani {oftenuca da
40000. foldati . |

Nella pienezza di quefta feljcitk fi émp.l:ia-

rono per la terza , ed ultima volta le
mura della citta y € fu abbellita di fab-
briche , ed aumentata di popolazione ;
ma le due fazioni Guelfa , e Ghibelli-
na introfefi in effa ruppero colle guerre
civili le !JEHE’.’ di—fpnﬁzioni a divenir an-
che maggiore , come ben promettevafi.
In fatti la famiglia de’ Geremei capo de’
Guelfi , aderenti alla 8. Sede , e quella

de’
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dg‘ Lambertazzi capo de’ Ghibellini par-

ziali all’ Impero i diftruggevano fcam-
bievolmente con ftragi preffoch® quoti-
diane ( eome dal Ghirardacci puo rile
varfi ove notanft diftintamente le fami-
glic de * due oppofti partiti ) quando nel
1274. {cacciati fino al numero di 15000.
{i Ghibellini, fi trautdo da’ Guelfi rima-
fii di darfi la citta fotto la protezione
della Chiefa, come fecefi per un atto fpon-
taneo nel 1278. fotto Nicola IIL , rico-
nofcendolo per fovrano ; lo che per altro
non valfe a togliere li duri efferti delle
civili difcordie, e cié ad onta ancora del-
la pace giurata dalle famiglie nemiche
fu la pubblica ptazza per opera di S. Fi-
lippo Benizzi, e quefti ceffarono foltanto
nel 1281. colla morte di Antonio Lamber-
tazzi uccifo in Faenza con molti fuoi par-
tigiani fuornfciti, ed in memoria di ci0;
&, che nel giorno di 8, Bartolomeo f1 f2
Ja fefta popolare della Porchetta fu la piaz-
za maggiore a fpefe degli Anziani Con-
foli , da’ quali nella fera i da fplendst
da converfazione a tutta la Nobilta an-
che eftera nella loro belliffima galleria.
Effendo rimafta la citta co’ foli Geremeél
Guelfi ritenne I’ antico libero fuo gover
W no ,
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no, divota pero fempre alla Chiefa , di cui

in molte cccafioni promofie i vantaggi ,
non perdonando ne a fatiche, ne a {pefa
come rilevafi dagli encomj dati 2 Boloe

,Znefit nel 1308. € 1309. da Clemente V.

ber fue lettere, ringraziandolj delj ° ajuto

preftatogli nella ricuperazione J; Ferra-

ra; finché nel r327. per un atto libero
fu data a Gio:  XXII. che mandd , g0

Vernarla il Cardinale del Poggetto allors

Legato di Lombardia, il quale nel 1334,
fu coftretto ad abbandonarne il governg

berché efercitavalo incoerentemente a pa[:
i convenuti nell’ atvo della dedizione ,
€ cosi fu riaffuatoil precedente governo,
Tre anni dopo inforte due fizioni la' Scae-
Chefe cioe, foftenuta da Taddeo Pepoli,
¢ la Maltraverfa da Braadoligi Gozzadi-

W, cacciato quefti , fo'il ‘Pepoli ‘€letto

da] Configlio Signor di Bologna , la qual
ﬁgnﬂria rinunzio. nelle mani del Nunzio
dl_ Benedetto XL nel 1340, , che lo fece

icario di efla per la S. Sede . Govey-

Rarono in {eguito Taddeo , e dopo luj
! fuoi figli'in qualita di fignori fino al

15,:50.. a cui per contratto fubentrarono li
eonti di Milano, efpulfi poi nel “r350.

dal Cardinale Egidio Albornozzi, oade. fi

tor-
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i1 formale governo ecclefiafti-

torno fotto 1 ,
co,€e Vi duro fino al 1376. nel qual’ anno

dalle fuddette due faziont unitefi fu co-

firetto il Legato a fuggire ; e rimefio lo
ftato di liberta f1 eletlero un Goﬂnf‘alomel-re‘
di giuftizia, dodier Anziant confoli, fedicl
Tribuni della plebe , e 1 M-?‘.m’tfi delle
arti, che governarono, ma ‘nell’ anno
{feguente riduflero li Anziani 2 foli otto
come fono al prefente , ed ingmartaron?
nell’ arme colla croce roffa, le letter®
d® oro Libertas pofte in banda in camp®
ZUrro . . xE] | _

:131?73. fi_giuro f'e}d?.lth‘s;,_fal_ Pa;ga nel[¢ mg,
ni di Gio: da Lignano vicario per la. >
Sede, e nel 1382. per conceflione di Ur-
bano VI. {1 reftitui il lleI‘{l governo ;ﬂlai
citta , commemorando nel breve d:_{ai
conceflione li antichi , e recenti mef.“f.’
colla Chiefa , maflime nel rifinrare le:©*
ferte dell’ Antipapa Clemente , ed ap-Pﬁa
vando la nuova forma di repubblica ™~
loro iftituita, li accolfe fotto la {ua Prl?
tezione , ¢ concefle alli Anziani Fonff!_di
e Gonfaloniere di giuftizia col titolo: &
Eccelfi la Signoria, e Contado d’ _I{fr“;a
con mero , € mifto imperio , € pientilt It
giurifdizione , colla qualita di V:caga_

T 4 |
poftolici, la qual conceflione da Bonifa-
zio IX. nel 1392., e da Martino V. pel
I419. fu pot eltefa alla citty e ftato di Bo.
logna, a Mafla de’ Lombard; 1@ ad gl
cune altre terre , € caftella della Roma.
gna foggette al dominio di Bologna . In
quefta nuova forma di governo, e domi-
110 COncorrevano (_m.a €O meno ¢’ au-
torita , che ne’ tempt andati } un Podefth
ed un Capitano del popolo perfone chja.
mate fempre per elezione da altre cittk
ed un Configlio generale, o Senato d;
400. , aumentato poi a 500. indi a Goo,
che cefso ful finire del fecolo XV, cu;
autorita agli Anziani confoli di accrefcer-
lo fino 2 1000., e dalle fole famiglie di
quelto configlio, che formavano I’ ordine
Patrizio, fi eleffero ne’ primi tempi ¢o’
Pubblici fquittinii del maggior configlio ,
€ ne’ pofteriori f1 eftraflero |i foggetti per
il primo Magiftrato fuddetto. Fu in quefti
tempi che fi acquifto Correggio , i fab-
brico Caftel Bolognefe fra Imola, e Faen-
Za, fi ebbe da:Carlo VI, Re di Francia
€on la promefla protezione il tanta famo-
fo ftendardo azzurro feminato di giglj d*
Oro detto gurca fiamma di Clodoveo 5 POT-
atoci da Pietro de’ Bianchi, onde venne

B che
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che hel 1380. nell’ arme della citta furcs
no fovrapofti al quarto della croce rofia
li tre gigli d’ oro in azzurro , che chia-
mafi capo di Francia.

Ma lo' fpirito di partito non mai eftinto per-
fettamente coltivo le fteffe varie vicende
nel governo refo piu arittocratico , che in
addietro ; ‘e nel contenderfi fra’ cittadini
piu potenti I' ambito dominio di efa, s
intrufero. nel 1402, di nuovo i Vifconti 4
' quando nel feguente anno entrd folenne-
mente a2 nome di Bonifazio IX. nella citta
un Legato, a cui fucceflero altri fino al
1416.5 non eilendofi interrotta quefta for-
ma di dominio ecclefiattico, che per un
tumulto popolare accaduto nel 1411. Sol-
‘levatafi intanto la Nobilta in detto anno
1416, eleflfe quefta fedici Riformatori del-
lo ftato di liberta, de’ quali fi fece cap®
nel 1420. Antonio Galeazzo Bentivogli
e fu con quefti, che fi fecero li concor:
dati con Martino V. a riftabilimento del
dominio ecclefiaftico, che furono poi 2
biliti nel 1428. periimezzo del Cardiﬂﬁl‘i
B. Nicolo Albergati , fedandofi cosi li au°
Vi torbidi fufcitati dalli Canetoli ; efle™;
dofi poi richiamati nel 1438. li Vifcon!?

al governo , Annibale Bentivogli {'caC_.ilﬂ"

a o T 5 a bl xg
1l Piccinini loro uffiziale , e gli altri mi-

miftri 5 e nel 1443, fu. riverito come Si-

gnor di Bologna. Uccifo. quefti a tradi-
meato dalli; Canetoli tre anni dopo. e
fucceffogli Sante Bentivogli come curato-
re de] piccolo pupillo Gio: IL. fi manda-
rono ambafciatori: a Nicola V. ' e di con-
fenfo del configlio, e del pepolo ritornd
la citta forto I’ ubbidienza del Pap, , &
fi riaffunfe il governa fotto i Legati, ed
Uthiziali pontificii.

en ¢ vero che- il dette Gio: I1. fattofi pres
potente sl per le aderenze , e parentele
co’ Principt circonvicini, s} per il favore
del popoles i refe capo de’ Riformatori
dello ftato di liberta per difpofizione - di
Paolo IL , che nel 1465: ne aumentd il
numere fino a 2i. dande loro il titolo di
Senatori , e cosi che 10. d* effi' per fei
mefi , e gl* aliri dieci per |’ altro -feme-
ltre maneggiaffero con lui, che flava fem-
Pre in Senato, tutti gli affari della cittd
¢ dello ftaro ; onde fu che tratrine il ti.
tolo, e le apparenze efteriori di fovrani-
ta, n’ebbe quanto all’ efferto tutta I au-
torita , e tutta la forza . finche efacerba-
ti li- cittadini dalla malmifurata. condotta
della moglie , e de’ figli fuoi , ricorfero

B 2 nel
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nel rye6. a Giulio II., che, per il {uo

genio guerriero, e per la memoria de’
finiltri incontri avut co’ Bentivogli quan*
do era egli qui Vefcovo., trovarono pron-
to a liberar coll’ armi la citta dalla odia-
ta prepotenza dominatrice ; € quindi ar
rivato Giulio coll’ efercito ad Imola, fu
il Beativogli coftretto ad ufecire , e fu ac-
colto il Papa con folenne pompa ed ap
plaufa de’ cittadini , che refifterono in ole
tre animofamente all' efercito Francefe ,
il quale per introdurre gl efpulhh minac-
¢i0 di aflalto, e di faccheggio , e per af*
ficurar meglio la lontananza loro, nel 1507
fe ne atterro il fontuofo palazzo ,che van’
tavafi per uno de’ piu belli d* Italia. 10
vicambio di tanta fedelta confermo il Pon-
tefice le capitolazioni di Nicola V. e con’
cefle altre grazie e privilegi , che volle
aveflero forza e valor di contratto. E no
valfero in appreffo li replicati sforzi de’
Beativogli , e loro fautori a finuovere ja
coftanza de’ Bolognefi nella fedele lor?
divozione alla Chiefa , poiché ritornato !
Papa a Bologna dopo qualche tempo, lo
iiberarono coraggiotamente coll * armi ¥
mano dal pericolo d’ effer fattr prigtoB®
per forprefa del capitano Francefe O1F
momn’

| 2%
monte , ¢ di Erme{fc Bentivogli. Anzi for-
zati quefti ad allontanarfi dalle mura, che
minaceiavano di battere ; ed effendofi do-
po per connivenza del jegato Alidofi da-
ta in cuftodia agli amici de’ Bentivogli
una porta della citta , e cosl introdotti
quefti di nuovo ,dovettero i cittadini fof-
frire un aflalto gagliardiflimo da tre efer-
eiti collegati , che i aflediarono , e ¢ol
proprio valore, foftenuti da miracolofa di-
fe{a, feppero liberarfi dalla vialenza, e gli
Anziani confoli col T -afaloniere Fantuz-
21 perfuafero, ufande ancora la forza, li
Bentivogli 2 partirfene come fecero nel
1512, per I’ultima volta , ftabilendoft co-
51 la fpontanea ubbidienza de’ Bolognefh
al governo ecclefiaftico .

Tale fu d’ indi in poi I’ attaccamento loro

alla S. Sede , che I’anno dopo cioe nel 1513,
effendofi Leon X. moftrato proclive alla
ripatriazione de’ Bentivogli, la girta ; ed U
Senato coftantemente fe gli oppofero , e
nel 1515, impegnarono efficacemente Fran-
cefco Re di Francia, alloxche ' abbocce
in Bologna col Papa , ad abbandonare ia
protezione di quefti accordata loro da’
Re fuoi antecetlori , ed in oltre nel 1523.
coll’ armi in manco foftenneroe 1’ introdot-
| B 3 S




to governo ad onta eziandio del mal gras
dito contegno del Vicelegato d° allora, e
fu per tali prove , .che meritoffi quefta
citta 1 ttoli di Fedeli(fima , e di ‘Primo=
genita della Chiefa 5 che che neé fcriveile
Francefco Guicciardini a sfogo de’ priva-
ti {fuoi difapori incontrati nel governo,
ch’ egli ebbe di Bologna interno a que’
tempi, confutato validamente ‘dal canoni-
co Giacomo Certani nel libro intitolato
La verita vendicata , cioé Bologna difefa
dalle calunnie di Francefco Guicciardini Me-=
morte iftoriche. |

Ne¢ {1 diminul coll’ andare del tempo quefto
fpirito di 'divozione alla & Sede | come
comprovarono la coraggiofa prontezza con
cul nel 1542, animato il popolo ‘dal con-
faloniere Fulvio Antonio Marefcalchi det-
to 1l Padre della patria fi prefero 1 ar-
mi nel paflaggio di ‘Odoardo Faraefe du-
ca di Parma, che' alla tefta di un’eferci-
ro di -cavalleria ' marciava ad invadere
Caftro', e la' gran parte, che ebbero li Bo*
lognefi nella ‘rotta data al duca’ Ranuc-
cio divParma nel 164%, nella battaglia a
S: Pietro in ‘Cafale ; pe’ quali fuccefli ri-
portaranfi ‘dal Cardinzl Durazzo legato
in un pubblico bando Ii -riﬂgraziamzﬂtla

| e da
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e da Innocenzo X{ un breve di eonferm
dell’ autorita degl’ Anziani confoli:, e
de’ Magiftrati dalla citta ; comendando
entrambi in loro 1’ amore per la ficurez-
Za della patria 5 € I impegnu per gl’ i1}=
terefli di S. Chiefa. E nel prefente feco-
lo fteffo hanno fpiccato la fedeltad de’ Bo-
lognefi, il valore, ed il fenno nel cele-
bre capitolato, fingolarmente del Senato,
col generale conte di Daun venuto nel
1708. con un’ armata Tedefca a danni del-
lo ftato ecclefiaftico, nell’ offervare i qua-
li ‘capitoli commoflo a lagrime di tene-
rezza Clemente XI. ordino , che a tutti
li Governatori della citta per dove fareb-
be paffato 1’ efercito , foffero le conven-
zioni fuddette propofte per efemplare d’
imitazione.

Vive Bologna pertanto al prefente in una

perfetta quiete fotto il felice dominio del
Papa, che vi fpediffe un Cardinale colla
qualificazione di Legato a latere ; ed un
Prelato a fuo fupplemento col titolo di
Vicelegato , li quali d’ ordinario durano
per un triennio in uffizio , e quefta & la
prima Legazione dello :ftato ecclefiaftico,
che fi efercita per0 cos} che nella pub-

blicazione de’ bandi concorrono -anche
' B é fﬂ!iﬂ“
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fottofcrivendoli, li Anziani confoli, il Gon-
faloniere di giuftizia ;, ed i1l Senato , e fe-
coado le materie talvolta ancora i Gon-
falonieri del popolo , o fiano li Tribuni
della plebe, li Maffari delle arti, e li Se-
natori delle rifpettive aflonterie , e cio
in conformita delle convenzioni con Ni-
cola V., nelle quali fta efpreffo , che il

tutto debba farfi col fimultaneo confeafo
del Legato , e de’ Magiftrati, i quali uni-
tamente coftituifcono il principato.

$l Legato alla fua prima venuta fuol eflere
incontrato fuori della citta da due Sena-
tori deputari dal Senato in Ambafciatort,

ed accompagnati da Cavalieri di loro ca-
merate con nobiliflimo treno , indi dall’
Arcivefcovo , dal Vicelegato , e dall’ al-
tra Nobilta ; nel fuo ingreflo in citta fe-
gue lo sbaro del canone, e viene accom-
pagnato dalla guardia Svizzera; giunto al-
]a Metropolitana & ricevuto dalle Dignit-
ta , e Capitolo di effa, ¢ depofto 1’ abi-
to viatorio fa con Roecchetto, e Mozzet-
ta orazione avanti al Santiffimo, da la
benedizione al popolo', e col corteggio
fuddetta pafla a piedi al palazzo maggio-
ye del pubblico , alla porta del quale il

Capitano di efla, che ¢ fempre un nfrbi-
e

Uy
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le Bolognefe eletto in vita dal Papa, gli
prefenta le chiavi della medefima , n:'a il
Cardinale glie le rilafcia. Qu) ferma esli
la faa refidenza riceveando in feguito gli
Omaggi da tutti i corpi Ecclefiaflici. e Ses
colari della citta . Ha due appart;memi
une per I’ eftate, e 1’ altro per I’ jnver-
R0, e per fua guardia del corpo ha | Oa-
vallileggeri , i Capitani de ’ quali cleg-
gone dal Papa,ed ha in oltre la guardia
de’ Svizzeri alabardieri a piedi fubordi.
nati fempre ad uno di loro nazione elet-
o anch’ effo dal Papa; e rapprefentando
la perfona del Pontefice ha la preceden.
%3 , anche dall’ Arcivefcovo benche Car-
dinale , ed efercita la principale giurifdi-
Zlone nel temporale tanto (u la citta , che
lu tutra la provinecia ; ha un Uditor ge.
Uerale delle caufe civili della cireh , € del-
lo ftato , ed un’ Uditore di camera per le
Caufe civili, ed affari da lui commefligli

€ per le caufe criminali ha un® Uditor dexf
'o del Torrene mandato dal Papa.
icelegato rifiede anch® effn, ed ha ap-
Partamento in detto palazgo , viene fey-
Vito dalla guardia Svizzera, ed oltre al

?Upplire interamente pel govertuo in afs
°0za del Legato, e anche gindice di cau-

12
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3; porta Piera., Il Priore & precifamente

il loro capo , e fa le veci del Gonfalo-
niere abfente, occupandone il pefto, ed_
avendone jl trattamento medefimo ; e $

avverta che il Gonfaloniere benche cape
di wutti i Magiftrati, rifpetto pero a que-
fto fa ordine da fe; e per effere gli An-
ziani d’ iftituzione pit antica di qualche
fecolo del Gonfaloniere , quindi per ant#

ca offervanza {ono nominati fempre 1 pri-
mi in tutti gli atti pubblici e privati 5
quantunque la perfona di lui li preceda-
Olire alle facolta, che hanno comuni co®
I’ altro Magiftrato de’ Tribuni della plqbei
fopraintendono , ed afliftono alle eﬁrazwnl
degli Uffizj utili, decidendo unitamente 2

Gonfaloniere 4 ed a1 Senatort affonti _iopﬁ‘i
le differenge d° Uffigt degl_‘ 1pc:dent1 ﬂat_’
fra 1 concorrenti a1 medetimi Inter_velzl
gono alle eftrazioni de’ loro fucceffort d!:il"
Magiftrato, ed a quelle_: de’ Irib_uni .
la plebe, e de’ Matflari delle arti. C‘-’o__
" cedono licenze per eftrarre biade. :Rﬂ'gﬁ_
lano a loro arbitrio le pubbliche ltm‘;e_
ne per li poveri cittadini ordinate dal'eri
creti antichi. Fanno le paci de’ cava lleg'
aglenti per rifle avute co’ cittadini. Ei¢&

. B R
: i Maseio li quartro
gono ogn' anno g8 quartpr
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formatori 'dello ftudio, e fra I’ annn quat-

tro de’ ftendardieri, elegeendofi da]l Se-
nato il Senatore che & ] quinto . Prefie-
dono alle pubbliche funzion; g allegrez-
2a , cioe Falir, Fiere &c. o 4 quelte co-
ftituifcono Givdici, e ne aggiuitano all’
occorrenza le differenze. Durapre i lora
Magiftrato non poffono etfere chiamati in
giudizio per caufe civili, n¢ Criminal; , e
morendo {e gli da folenniffina {epoltura,
1l loro abito ¢ la cappa nera, ma con fera
vajoli foderati di pelli di Zibellinj o Cer-.
vieri I’ inverno, o di tela d’ oro ricamas
1a di nero, o guernita di pizzi di fera
nera |''eftate Quando efcono in forma
Pubblica o in compagnia del Gonfaloaie.
¢ , 0 da loro, hanno di fianco la guar-
dia Svizzera, e fono accompagnati 5 € fer.
viti dalla loro corte, ciog preceduri da un
Sinifcalco gentiluome y A3 un appeilano,
ed altri miniftri,da fej M3zzieri con maz-.
23 d° argeato, € con mantelly di fearlir.
ve palzati di veluto cremig; , da un pag.
gio veftito a livrea nobile , da

Zelli con mantelli came {opra,

do,|da uno fbeilditc:re y da un timpani-
fta » da otto mufici con rrombon; s €' tim.
Pani alla morefca , | quali fanno coneerty

di




ke g P S 5 o i e A s o

—— _—,—_l'_-q.;.-=“ -."_l--\.Th;'“:'.'-: R e T e -
— e T T T o ke Tl P Ao =

N

= . i i e,
AT R T -l
= e e e e e v 3 T

iy b

30

pelle , da otte trombetti con trombe lun
ghe alle quali fono attaccati li Stendard!
o Pennoni con I' arme della cittd , e final
mente dalle proprie rifpettive livree ; fono
poi feguitati dai Segretarii , € Cancellier!
del Senato, e dai Collonelli ;e Capitant
delle milizie. Negl® iogretli, e funziont
firaordinarie de’ Pontefici , e degl’ Impera-
dori , de’ Re, e d’ alwi Principi venuu 18
Bologna , queffo Magiftrato & fempre {tat?
diftinto cogl® impieghi piu onorevolr, €
pofti piu cofpicui, ftando nelle Cappell®
il Gonfaloniere in piedi nel luogo ftefl®
proprio delli Ambafciatori de’ Re, e 1€
dendo gli Anziani nel fecondo gradino del
foglio pontifizio .

¥ qul i crede opportuno il dar conto delle
maeftofe circoftanze , che concorrono nell?
elezione , pofleflo , e trattamento degli A
ziani confoli ,e Gonfaloniere di giuit1z12»
come f{legue:

Nel primo degl’ nltimi tre giorni d’ ogni bl"

meftre la mattina fi va a levare ia caiﬁ‘
degli uffizj coperta di veluto cremefi df‘a
convento di S. Domenico con la guafd'

Svizzera, dal Sinifcalco, dal Cappellan©®
|

e dalli mazzieri, e donzelli , ed ir’lcili ras
| _ 5

di fuono al tempo della mefla nelle Cap* /|

L ] L+] 3_1 :
dunatofi il Senato fi fa il primo feruttinio

per, I’ elezione del nuovo Gonfaloniere ,
Poi i Senatori in rubbone paffano a repli-
carlo d’ avanti al Legato, che li riceve in
abito cardinalizio . Scendono pofcia li Se.
Ratori wuitamente coll’ eletto , che ta fra
Il Priore del Reggimento, ed il Decane
Prefente de® Senatort feguito dagli altri
tatti in mantello; In vicinanza della por-
ta de] palazzo vt ft unifce la Nobilta cog-
Corfa per corteggiarlo, accompagaandolo
alla propria abitazione , fu Ia porta della
quale licenzia tutti con complimento , te-
Rendo vifita ne’ tre dopo pranzi feguenti.
Nﬂl dopo pranzo ,tiene vifita della Nobilta
81 eftera che cittadina , che va a compli-
Mmentarlo fervita alla porta da’ cavalieri
Parenti ed amici del Gonfaloniere, e degli
Anziani futuri fino alla camerz dell® u-
‘dienza , ove fta in.fedia diftinta ; Viene
Inchinato dalla famiglia Palatina con alla
tefta il Sinifcalco,ed il Cappellano, e le
fa dare lauta merenda , che in copiofe
Portate viene {cortata dalla guardia Sviz-
2era al palazzo pubblico , ove nella pub-
blica difpenfa le {e diftribuifce proporzio-

Ralmente , '
Y12 fera del fecondo slorno accoglie i npo-
~ VL
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'fri Anziani confoli ferviti dal lore Sins-
{calco , ed incontrati e ricevuti alla portd
da’ cavalieri fuor parenti, e ferviti da
fuoi palafrenieri con. torcie. Incontratl
‘quefti dal Gonfaloniere fuori della port
efteriore detla fala dell” appartamento ds
vifita , ed introdotti, ed affifi nella cani®
ra d' udienza, deftinano fra lorochi d” el
deve fare la pubblica entrata; ( oltre ik
dottor di Leggi ) ftabilifcono le ore per
regola della funzione del loro ingreffo
deputano chi di loro deve incombere agt
affari economici del Magiftrato , e div¥
{ano quant’ altro concerne la loro regge®’

za; Indi fattili fervire di lauti rinfrefch!
coll® altra Nobilta , e pot accompagnaf!

dal Gonfaloniere , e cavalieri parenti,©
amici fino al limitare della porta efterior®

del fuo palazzo, torna egli al fuo appal”

gamenta di vifita, fermafi fu la porta delllf'
fala , ove complimenta licenziando quellts
che fono concorfi ad offequiarlo .

1l dopo pranzo del terzo g

Clemente de’ Spagnuoli , il quale
ricevuto con trattamento diftinto,
eguale fono ricevuti anche 1 Prek

meftici del Papa, che in abito andaffer?
| com”®

Veﬂuta

iorno & inchind

to dal Rettore dell” almo Collegio di >
yvient

complimentarlo. In effo 1l Capitano j:][a
guardia Svizzera co’ fuoi Ufhziali prefen=
tafi 2 complimentarlo riconofcendolo per
capo del Senato ; 1indi viene la guardia
Svizzera can sba_ri di mofchetti a ricevere
una collazione piu numerofa pelle porta-
te delia precedente , {cortandola con res
plicati sbari di gioja al proprio quartiere.
nel palazzo pubblico, ove ¢ fra efli ripar-
tita , e dopo fi fa gettito alla plebe di mo-
neta , € commeftibili, che fi replica nella

‘martina feguente dopo ufcito il Gonfalo-

niere per andare al poflefio .

poi la mattina del primo giorno del
bimefire deftinato all’ ingrefle del Gon-
faloniere , ed Anziani , che fempre & pub-
blico , e folenne, (‘tolrone per Sede va-
cante , che fi fa privatamente ) {uonano
a fefta le campane del pubblico ; ed € gior-
no feriato in tutti i Fori per legge f{tatu-
taria antichiflima, Il palazze del nuove
Gonfaloniere f{ontuofamente apparato e
guardato alle porte dagli Uffiziali e Mili-
zie nazionali fta aperto ad ogni feflo e
condizion di perfone trattate di rinfrefchi.
Intanto 1’ Anziano dottor di Leggi , e 1™
altro deftinato a far la pubblica entrata,
vricevono nelle loro abitazioni indiftinta-




Y :
mente le vifite de’ Canonici de’ tre Capt-

¢oli di S. Pietro , di S. Petromio e di S
Maria Maggiore , de’ Dottori, Senatori , €
Nobili , facendoli fervire di rinfrefchi. In-
di all’ ora concertata {i trasferifcono am-
bedue al luogo dell® incontrg con 1 I¥
{pettivi corteggi, il primo de’ dottori Bo
lognefi d°' ogni facolta laureati more ¢¥
viune e veftiti di Toga, 1 altro con quel
lo de* Senatori , e Nobili , st nazienali )
che foreftieri ; e nell’ incontro in ftrada
fi complimentano , ed unitamente {i por
tano al palazzo del nuovo Gonfaloniere
ové trovano gia radunati gli altri Anz1a
ni in privato, e vengono ricevuti da quel”
lo fu la porta della camera in cut fedevay
inchinandofi dal corteggio tatto il nuovo
Magiftrato unito .
Dopo cid entra il Segretario maggiore del
‘Senata co' fuoi Cancellieri, ed a porte
chiufe fi additano loro alcune pubblich®
coftituzioni , e pragmatiche , che effi ac
cettano ; poi vengono li tamburini , e MU
" fici del pubblico ferviggio a far loro 2P~
plaufo , e pit tardi li donzelli , e m22°
zieri col Sinifcalco ,'e Cappellano, € fe-
co appreflo la guardia Svizzera divifa '™

alabardieri, e mofchettieri, ( che nel1 {o
O

|
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lo primo giorno di Maggio & preceduta da

Cavallileggeri ) e quindi col fuono degl’
iftromenti militart 5 e tamburi battenti,
e con sbart intraprendono il camino
al palazzo pubblico per una ftrada femi-
nata di fabbia gi_ElHH ?d imitazione dell’
ingreffo de’® Magiftrati degli antichi Ro-
mani , nel quale coprivafi la firada del
loro camino d’ arena d’ oro, e cosi van-
no accompagnati dal precitato corteggio
a prendere il poffeflo della lore:cofpicua
dignita. Lo

Giunti a piedi dello fcalone del detto pa--

lazzo ., e licenziato con diftinzione di gra-
titudine il corteggio, paflano fra la guar-
dia Svizzera , ferviti da’ Segretarj, Uth-
ziali della milizia,e famiglia palatinaal-

la fala Confolare, detta d’® Ercole , 10di

a quella degli Anziani, ove dal Gonfalo-
niere vecchio fi confegna al nuovo lo ften-
dardo della Liberta, eflfendofi pero prima
dal Segretario maggiore del Senato comu-
nicati loro altri capitoli concernenti la
loro carica. In feguito poi ambi li Gon-
falonieri , co”rifpettivi: Anziani, 1 vecchi
a deftra , ed 1 nuovi a finiftra vanno all’
appartamento del Legato, e con lui paf-
fano alla cappella maggiore del palazzo
| C 2 ovVe




ove in mano fua,e lui abfente, in mano
del Vicelegato preftano alla fanta Sede.,
ed al Comune , e Popolo di Bologna il giu-
ramento, e fra I’alire cofe di confervare
il prefente flato, e Reggimento y € di am”
miniftrare a tutti giuftizia , per quanto
fpetta alla foro carica , giufta la formola
che {i legge dal preaccennato Segretario
maggiore , toccando ciafchedun d’ effi in
‘tal’ atto il Veflillo della Libertd. Stanno
prefenti a ¢io il Gonfaloniere ed Anziani
del precedente bimeftre , che poi paffano
a vifitare la cappella del Santo Capo df
S. Petronio, e quella del fantiflimo Sagra-
mento corteggiati da numerofa Nobilta s
parte di cui vien trattata di lauto pran’
zo dal Gonfaloniere vecchio co’ {uoj A8°
ziani , € con dame di. {na parentela : ed
amicizia , reftando il Gonfalonier nuove
coglt Anziani infieme a pranzare in palaz
ZO . |

Y1 Magiftrato de’ Gonfalonieri del popolo 5 @
fiano Tribuni della plebe , detto comune
mente i Collegi, ¢ di fedici perfone , quat’
tra per ognl quartiere , che fi eftraggon® »

e {tabilifcono dal Senato ogni quattro. M€

fi.Fra queftj vi & fempre un’ AvvocatOs

¢he precede a tutti dopo il Priore 3
e fer-

37
¢ ferve 4 renderé piti mature, ed autentis
che le loro determinazioni € decreti . Vi
{ono poi un dottore Artifta, o un Notaro
alternativamente , due Senatori ; quattro
Ngbili 4 quattto Cittadini, e quattro Mer-
Eanti ~ Fannﬂ' 11 IGTD lﬂgl‘Eﬂ‘u fﬂl&nne 3 &
pubblico li 6. Geanaro pér il primo qua-
drimeftre , li 8. Magg}ﬂ per il fecondo , e
li 8. Settembre per il terzo, e in quefti
giorni fuonano a fefta tatta la mattina le
campane dell’ Arringo, e della torre Afi-
nelli, e fi fa feria 1a tuttl I‘FOI‘l . L’ Ay~
Vocato , ed il Senator juntore nel gra-
do fanno I’ entrata come 8 ¢ de‘tm degli
Anziani 4 indi 1’ ora di nona li quattro
mazzieri del Magiftrato con mazze d’ ar:
gento , e mantelli di fearlatto roflo guer-
niti di lifte di veluto cremifi, vengono a
levarli dalle refpettive abitazieni cordu-
¢endoli ambidue con feguito di corteggio,
come gli Anziani, alla chiefa de’ loro
quartieri , ove trovano gli altri colleght dt
quel quartiere, € con quefti farta breve
orazione all’ altar maggiore , feguiti tutte
dallo fteffo corteggio i portano a palaz-
2o, ove unendofi alli Tribuni degli altrs
Quartieri quivi trasferitifi preventivamen-
te in privato , giurano nella cappella mag-

C 3 giore
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giore fra I’ altre cofe di effere fedeli alla
fanta Sede, ed al prefeate ftato della cit-
ta, e di amminiftrare la giuftizia. Dopo
1l giuramento vanno col Legato , Vicele:
gato , Gonfaloniere di giuftizia , Anziani,
¢ Stendardieri alla vifita d’ una chiefa,
cioe di S. Stefano li 6. Gennaro , di S-
Michele de’Leprofetti li 8. Maggio, e di
fanta Maria de’ Servi li 8. Settembre , dal-
la quale collo fteffo ordine ritornano a Pa-
lazzo ove fono dagli Anziaai trattati af-
fieme co”:Stendardieri di pranzo a fpefe
pubbliche:, con concerti Muficali, e fuo-
ni di trombe fecondo il folito. In quefio
giorno tengono efpofto fino alla fera da-
vantl alle loro rifpettive cafe lo Stendar-
do, che viene loro confegnato, e quefto
devono cuftodire poi ne’ quattro mefi del-
' car Uno fra efli & Priore pet
otto giornt ‘fecondo 1’ efirazione, che fe
ne fa nel primo giorno, che fi radunano-
Quando efcono in pubblico , o foli in cor®
po, o cogii altri Magiftrati , fono {ervitt
da’ fuddetti-quattro mazzieri, che li pre:
cedono veftiti come fi ¢ detro di fopra-
Ciafcheduno poi di lore andando anche
{folo per la citta ha dietro s& un Pagglo
con alabarda , e cinge fpada veftito di cap-

PE
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pa nera, ¢ deve avere la precedenza da
tutti {iano Canonici anche della Metrepo-
litana, Dottori, Senatori ; e Nobili. La
siurifdizione di guello Magiftrato fecondo
11 P[Eifilti del-la Ciﬂ;ﬂ e RI_T]pla aﬂ:gi con mes
ro e mifte imperio. Tiene ragione, € da
udienza pubblica nella fua . refidenza nel
palazzo pubblico fopra le caufe civili , e

‘negozj popolari , I’ annona, le merci di

qualfivoglia forte , e le arti , onde a lui
fono collegati 11 24 Maffari delle arti del-

la citta, de’ quali {1 Fa_ 1’ eftr_aziane dai
Yifpettivi corpi delle arti, ognl tre mef1 ,
durando in carica un folo trimeftre . Se-
condo la precedenza delle rifpettive arty
fedono in Magiftrato , ¢ nelle Cappelle
immediatamente dopo i Tribuni della ple-
be, e fecondo la medefima precedenza
{uccedono Priori del loro corpo per tre
giorni. Dall” unione di quefti due corp:
i chiama quefti il Magiftrato de’ Colle-
gi; e i foggetti, che lo compongono, fin-
che fono in carica , non poffono eflcre
convenuti in giudizio per canfa civile, o
criminale fecondo le antiche fanzionl con-
firmate dai Papi, e ftabilite da una coftan:

te offervanza.

L Senatori che fuccedono alli Riformators

C 4 deilo
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“dello ftato di Liberta come {i-& detto ad-
dietro , € che da Paolo II. furono fiffat!
in numero 21, 4, e poi da Giulio IIL , €
da Leone X, nel 1515. aumentati a 40
finalmente da Sifto V. nel 1589, fi itabi-
lirono in numero s0. come foro al pre:
{ente, con legge che vacando alcuno de’
polti Senatorj per meorte , rinunzia, o pris
vazione , il Senato entro 1s. giornl dal
di della vacanza nominafle quattro citta:
dini Nobilt fpeétate integritatis , £ pruden
tie 3 & alias ad id munus idoneos 2l {fome®
mo Pontefice ; a cui riffervo 1’ elezioné
1n perpetuo di uno de’ nominati . Urba-
no VIII. nel 1624, concefle che i figh s
i fratelli , o i pipori maggiori d’ eta, €
dell > agnazione , idonei perd , ed abili
gradatamente, e con ordine fucceflivo f
furrogaflero ad arbitrio del Papa nel iuo-
go vacante de’ loro maggiori , e in di-
fetto di quefti fi facefle la precitata no:
mina , ed elezione. La loro carica, e di-
guita & ad vitam , e tengeno le loro ra-
dunanze nel palazzo pubblico , o in pi€-
no numero , che i chiama far Reggimen-
t0 , © ripattitamente in tante affontert€ s
fra le quali fono divifi gli affari, che r1°
geacdano il governo pubblico , €d econo”
mico
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inico della citta , e térritorio , e fono lé
feguenti: CAMERA | Efazione de’ reddis
ti pubbliei , fpenderia, conti , e Monii .
GOVERNO. Tutte le Comunita ; Ponti
igravj dall’ eftimo , e Sindicato degl’ Uf-
fiziali del contado. IMPOSTA . Sgravit
degl’ affondati, confervazione , e ripara-
zione delle chiufe : MILIZIA . Banea ;

Luftodia degl’ attrezzi muilitari 5y & Bome

bardieri « PAVAGLIONE : Mendicanti ,
ed Archivio:. ORNATO . Strade di cits
ta , Fonte pubblico ; e Madonna di ftras
da maggiote . STUDIO. R{:t& 5 Tﬂrrmi'e,
Vifita de' careerati 3 e 'Vifita sraziofa .
MUNIZIONE: Mura 3 e Terragli della
Cirta, Montagna, e Piazza del Mercato 4
Fabbriche pubbliche;, Zecca ;e Paci: MA-
GISTRATI. Cauncelleria,, € Pupilli. GA-
BELLA . CONFINI . AFFARI DELLE
ACQUE. Fiumi, e Scoli inferiori; e fu-
periori. SGRAVAMENTO . Sanita ; Ab-
bazia di S. Stefano, e di S.. Bartolomeo
di Mufiano, Abbazia de’ Ss. Naborre , e
Felice , e Bolognino del morbo : INSTI-
TUTO delle Scienze, ARTI ; e prezzo
delle earni. ALLE TASSE del Contado :
}ITI pubbliche. ABBONDANZA ;. RE:
VISIONE DE’ CONTI. Ciafchedund di

ques




4o :
3ueﬁe aTonterie ha il fuo Cancelliero, €
li fuoi giorni fifli per le radunanze, nel
le quali fi rifolve , e decide quanto coft
cerne alle rifpettive materie, riportando
perd le cofe pit rilevanti al pieno Reg:
gimento in cui fiede in primo luogo 1
Gounfaloniere, ed in fecondo il. Priore,
che fi cava a forte e dura una fettirnana,
al quale fpetta il proporre gli affari .
Quando il Senato efce in pubblico , ]f
Senatori veftono la toga fenatoria all

antica . Uno di loro rifiede {fempre it
Roma con un Cancelliero ,ed un ajutante
mantenuto a {pefe pubbliche in qualita dt
Ambafciatore della citta preffo il Papa,
e la fanta Sede, ed ha luogoe cogli altrt
Ambafciatori nelle Cappelle pontificie s
e vefte 1’ abito fenatorio , che nelle for
lennith maggiori porta fregiato di tela d
oro come 1 Confervatori di Roma. Not
fi d2 qu1 la diftinta ‘delle Famiglie ch®

.prefentemente inveftono quefto grado,grac”.

che fi puo rilevare facilmente cio dajla
diftinta de’ palazzi, che nell’ anneila map’
pa , e {ua delcrizione i danno contrafe:
gnati con numeri , effendo contrafegnat!
cosl li foli palazzi {enatorj.

Quanto ai Tribunali, la Rota civile & t;;}fﬂ
pofta
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pofta  di tre Dottori foreftieri eletti , e

condotti dal Senate in Uditori di efla ,
ciafeuno de quali per turno & Podefth per
due anni , e cosl capo della medefima ,
Il quale conferva il titolo , e le infegne
della potefta, che godeva al tempo dell®
antica Repubblica. Tiene due trombetti :
e due ftaffieri a livrea, e un paggio, che
gli porta innanzi il Cappello di veluto ¢re-
mifi , la Bacchetta, e lo Stocco. Quando
efce in compagnia degl' Anziani ha il pri-
mo pofto dopo il Gonfaloniere , ed & trat.
tato da effi di pranzo. Il biennio della
fua carica comincia il primo di Luglio ,
e fa I’ ingreflo veftito di broccato d’ ore
Con pompa, € cavalcata per la porta di
ftrada maggiore, preceduto da cavalli bats
dati, tamburi , mufici, trombetti , bandie-
¥e {piegate , uomini armati, e ftaffieri, a¢s
Compagnato dagli altri due Uditori di Ro-
ta, ¢ dal fuo Giudice detto dell’ Orfo, ii
Quale giundica fopra le contravenzioni de’
Dazj, ed & confirmato dal Senato, e PO
leguito da numerofo corteggio di caroz-
2¢ , e ginnto al palazzo pubblico, alla pre-
lenza degl’ Anziani , e Gonfaloniere , e
del Podefta vecchio giura in mano del
Legato di efercitare la giuftizia, e d ef>
{fere




?':re.ubbidiente ai fuddetti, d’ offervare '11
Statuti , ¢ confervare le ragioni , benly
onori 4 € dignith della eitta &ec. e d_opﬂ
il preambolo di una breve orazione rices
ve la bacchetta del fuo uffizio , pofcia vi-
fitata la Metropolitana va al fuo palazzo,
da cui fa gettare monete alla Plebe , ed
alla ringhiera del quale ftanno per tre
giorni efpofte le fue bandiere ,e {uonano
le campane del Pubblico . Quefto palaze
7o ¢ quello del Comune fabbr‘mato per fl
re Enzio , e detto del Podefta , ove fi°
fiede con gl* altri due Uditori, e vi dan
no udienza ad un ifte(s’ ora ogni giorno
siuridico nella fala del Foro Rotale {uo-
nando per avvifo di tale udienza la came
pana dell’ Arringo. _

y] Foro de’ Mercanti giudica delle difteren:
ze fra i mercanti , e fra gli artefici .
Giudice ¢ un dottor di Leggi cittadin®
eletto dal Collegio de’ Giudici, ed AV;
vocati , ed ha compagni cinque _Cc:nfﬂ_ll
mercanti eftratti dai corpi di dodici arths
e non durano in offizio che fei mefi. GoB*
temporaneamente fe ne elegge un’ alfl'lff
dottor di Leggl con quattro fopramniﬂ{_'
dél" quali {1 ved{}ﬂﬂ’ e decidono le cau e
delle appellaziont , c¢he s’ interpungﬂﬂ“
in quefto Fero. L' Ar-

L Arte della Seta tiene ancor eflz ragio?e
b

e dal Rettore, ed Uthziali di ey i de-

Ccidono le caufe appa 1
: rtenenti ad 1 di
queft’ arte. iy

Ty Caufidicl f1 eleggq Per due mefi yn Pro-

Curatore de’ povert 1] quale ' {
: iudica le
caufe_ y € compone gratis Je diﬂgerenjz: t{lei:
quelli, che per povertd nop Poffono fi
1;1 giudiziali . | 3
oro criminale & diretto da' yn 1y3;
' ito
che dicefi del Torrone dalla ¢o e

I

r're unita

‘al palazzo pubblico , ove cuftodif: ;
Carcerati ; viene egli fpedito da]iacpfggt;
Sede per breve, che prefenta al Senato

Yicevendo dal Priore le ammonizioni , ed
iftruzioni opportune concernenti la retea

| G-’:}mminiﬂraziﬂne della fua eariea .

li Uthzj da utile , che i deftinano ogn’
anno per eftrazione li 16, Dicembre aljj
Cittadini , fono tre Capitaniat maggiori
Nove minori , undici Podeftarje Ventif
due Vicariati , due Diffenfori Notari d
I“:iltri i iy
! e da? "
foJldati de fuburb}, e de] contado fono.
otto quattro: Capitani di cavalleria . e
trenta di fanteria fubordinati ad yn M;g-?
Slore delle armi, o fiz Sergente generds
¢> ¢ ad un Collaterale . ;
Quans
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Q:amq al Governo ecclefiaftico , 1a Chiefa

di Bologna fi crede ftabilita da 8. Appol-
linare allorché predicava nella Emilia, ed
& ftata innaffiata ne’ primi fecoli 'del fan-
gue dei Martiri fuoi cittadini Vitale, ed
Agricola ; Ermete , Aggeo, e Caje, Pro
colo, ed altri, e ne’ {ecoli pofteriori il
luftrata dalle: fantiffime gefta di moltiflt:
mi Santi, e Beati, de’ quali non pocht
gadono 1 onor degl’ Altari, ed aitri ab
tendono 1* oracelo di fanta Chiefa pef
{alirvi , de’ quali tutti al prefente, fi dan
no alla pubblica luce le piu fincere me”
merie con fomma erndizione del fu -
Gio: Battifta Melloni dell’ Oratorio, Il pt¥*
mo Vefcovo di cui fi ha notizia ¢ S. 7.a°
ma , che fiorl nel 270., come puo rilevarfl
dalla Serie de’ Paftori di Bologna fatfd
ftampare dall’erudito Reverendiflimo 515
©an. Tomba. Succedettero aflai altri V€’
{covi di fantiffima vita , e fra quali il glo°
viofiffimo S. Petronio per la fua ftirpe, 2
per la fua fantita celebratiflimo nel 4399

dal quale deftinato miracolofamente a quf:;

fta fede riconoafce la citta I’ ampl'iaziﬂﬂd |

delle fue mura e:-confini, e la colturd 1615
elevatezza ne’ ftudii , e nelle arti, 8¢

: j 2 o
‘1“311 & ab immemorabily’ andata fef};?f
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faftofa , vantands quella lunga ferie d’

womini eccellentiffimi, fu incom-
benzato (fenz’ effetro ) pel compimento
della raccolta il defunto Padre Abate D.
Mauro Fattorini in profeguimento del] ’
opera del Padre Abate Sarti di cui in ap-»
preffo diraffi.

Quefta Chiefa fu eretta in Metropolitana 1°

anno 1582, da Gregorio XIII ed & percio
ch’ ella ¢ governata da un Arcivelcovo
decorato da Enrico V. detro VL. [mpera-
tore del titolo di Principe del Sacro Ro-
mano Impero, e foveute ancora dellz dj-
gnita Cardinalizia; ha egli giurifdizione
dj Principato fopra Maffumatico , ed il
Pogsetto con Milizia ; ha fubordinate 2
fe- le Chiefe di Modena , Reggio, Parma,
Piacenza , e Borgo S. Donino. Venendo
alla refidenza in forma pubblica fa il fuo
ngreflo tncontrate prima da due Senato-
L come Ambofciatori della cirtd , e poi
da] Legato , Vicelegato , ¢ Nobiltd {uo-
12ndofi le campane del pubblico, e da
quefto corteggio f1 accompagna alla Me-
trﬂp_olitana, ove adara—m i Samiﬂimo fer-
Mali gel fuo palazzo. Tiene un Vjcario
8enerale , che ¢ decorato -dell’ Abito Pre-
Wzio, ed un altro Vicario per le Mo-
Nd-~
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, oltre ad un Sindico della Menfa
Arcivefcovile , ed un Cancelliere . Nel
fio Foro vi fono fei Notari attuarj per lf:
caufe ecclefiaftiche civili , e per le crimi
nall ha un Uditore , un Difenfore de’ Rels
ed altri Miniftri, ed ha in oltre le CGare
ceri , il Barigello, ed 1 Birri.

Te Pafrocchie della citta fono 54., e quel

:E,e d‘ﬁ}.la DiOCEﬁ Compreib le Sumdiall {o”

nao prEfﬁJ a4 400, y ﬁ‘a 1& quali anche quel:
le della nuova citta di Cento, del Fort
Urbano , e di varie terre, e caftell, ':_11"
cune di cui fono ne’ territorj de’ ftati ¢t
convicini , Fiorentino, Modanefe , e Fere
varefe. Li Monafteri, Conventi , e Ofp!
zj de’ Regolart nella _citth y € ne’ fobbor-
shi fono 35., abitati da circa 1300, fi2
Sacerdoti , Chierici, e Converfi; quelll
di Monache clauftrali fono 28, in eui {ta®
no piu di 1200. fra profefle , e converf€s
vi fono in oltre 11. altri Conventi di te¥*
ziarie ne’ quali pure convivono circa 17
di effe , e nella diocefi {parfi in varj pic
cioli Conventi vi fono circa 3co. Reg9
lari , e 200, Swore. Li Sacerdoti fe‘wlﬂf‘f
e li Chierici in citta si cittadini, che ¢
{teri , fono da ¥200. circa, ed in cafﬂPao
gna altrettanti; gli abitanti in corpgrgﬁﬂ |

Tag

. 4D
preflo a2 700CO. In citta, ed a 260000, nel
territorio .

Yono li Bologneft imclinatiffimi alla pietd,

e pero fi vedono copiofe fondazioni di
ofpitali, e luoghi pii per caritatevole fol-
licvo di qualungue genere di bifognofi
infermi , e convalefcenti, abbandonati ,
difcoli , pericolanti, pellegrini | orfanelli
i mafchi, come femmine, ne’ quali fi
errogane confiderabili rendite , oltre quan.
to largamente fi diftribuifce in doti a zit-
telle , ed in limofine manuali 2 queftuans
ti. Sono inclinati non meno allo ftudio,

ed anche alle armi, di genio allegro ed

affabile , d> ingegno pronto e vivace, ge-
nerofi, d’ indole magnanima , intrapren-
denti, induftriofi , anche in cofe meca-
niche , e manifatture , benevoli , ¢ moltc

L amici de” foreftier: .
ud

citta & firnata a gradi di longitudine 28,
min, 58., € fec. 5., e di latitudine gra-
di 44. min. 29., € {ec. 52. ed & pregevo-
le fopra I' altre d’ Europa per la fua fe-

Ice fituazione , fedendo in paefe piano al-.

le falde dell’ Appenine in clima d' aria
fﬂlubre , come COMmprovano la vivacita ed
il bel fangue degl’ abitanti, ed il gram
RBumero di quelli, che vi fono viffuti ad

D 11
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un ety affai decrepita, e piu ehe cente-

naria, de’ quali ne fa -un lungo catalo-
g0 il Malvafia nel fuo Marmora Felfine&
fec. 2. cap. unic. ed accennandofi da Pl
o alcuni cioe Tito Fullonio, e Luct0
Terenzio vifluti in Bologna fino agli an’
ni 130, B’ poi ammirabile nel fuo mate
viale circondata da mura di pietre cott®
per il giro di prefio a cinque miglia , conl
offe attorno , a cui fi pud dar acqua, ©
con 13. porte comprefo il naviglio, jun-
a dalla porta di ftrada maggiore 2 quel”
1 di S. Felice un miglio, e tre quarti s
e da quella di Galliera, a quella di 5
Mamolo pit d' un miglio 5 ricca di fab*

Lriche fontuofe di Monafteri, Chtefe, Of

pitali ; Collegi, Confervatorj, Palazzi, ©

cafe , che olirepaffano le 10000., di nof
poche delle quali vanno alle ftampe e
facciate , le piante , e le ,vedute ancor
in profpettiva in varie raccolte , e per
cui comprovafi la magnificenza antica Ty
fieme , ed il buon guito de’ piu mod€r;
ni ; & fingolare nel aumero de” belliffm*
ed elevati. portici, che fervono ai palléd”
¢i, e la rendono deliziofamente pratid’
bile per difefa dalle piogge, e dal fole

il J . ) 4 l"
L detto comune , che Bologna € unal_tf
prs

[} L | E
plice citta’y perchd oltre il Fabbricat; {o-
praterra yavvene un altro negli ampli fot-
terranei , € cantine da vino ,ed un terzo
nelle grandi cloache ; per cui viene pre-
fervata dal d.ifgﬂﬁﬂﬁ efferti delle immon-
dizie , ed infieme dai pericoli delle efa-
lazioni fotterranee , e de’terremoti, Nomn

ha fortezza, che la domini, né fortifica-

zioni efteriori, che la difendano; gli avs
vanzi poi delle moltiflime torri, che nel
fuo circuito {1 rifcontrano , contellano e
la magnificenza, € la ricchezza de’ ciia
tadini piu antichi, che le i1analzarono ad
oftentazione di loro grandezza,ed a gua-
rentia propria nelle civili difcordie. Pafe
fano ‘per mezzo di efla il torrente Avela,

ed il canale di Reno, quefte ferve a’ fi-

latogli , o torcitogli da fera, alla fega de”
legnami , a’ molini, e ad altri uft d’ ognt
maniera. Ha finalmente le fue doti par-
ticolari, oltre alle comuni a2 qualunque
altra citta, f1a nelle {cienze , fia nelle ar-
ti, poiché vi fi fanno fiori di feta, che
fembrano naturali, ed aleri di tele fnift
fime, e di cera colorata , formandofi con
efla frutti perfettamente fomiglianti ai ve-
I}_- La triaca {1 fabbrica con particolar
cielta degli ingredienti in vifta di tutti,

D 2 e con,
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e con pompa nel pubblico ftudio., L’ e-

lettuario di Martino & un efficace contra-
veleno approvato ; I’ acquevite, ed i ro-
fogli di qualunque forta fono efquifitiffi-
mi ; le falciccie , i falami, le mortadelle
fono rinomatiffimi ed ottimi .

Li f{obborghi fi eftendono tre miglia d’ intor-
no,ed o effi ( come fingolarmente fuort
delle porte di ftrada maggiore alli Scalzt,
di S, Vitale a 8, Gregorio, e di Saragoz-
za a S. Luca ) fi ammirano portici longhit-
fimi, e belli, oltre varj edificii fegnata-
mente di Monafteri e Conventi 4 che me*
ritano ammirazione .

Xl territorio & bagnate dal Reno , dalla 2
vena, dal Lavino , dall’ Idice, dalia Qua“
derna, e da Setta,‘ fi eltende a 188, mt”
glia in molto amena e fruttifera parte d
fralia , confina a levante con la Romagn?
nel contado d’ Imola, nel quale tiene Ga-
ftel Bolognefe luogo graflo e mercantiles
a ponente col Modanefe mediante il fium€
Panaro ; 3 mezzo giorno, che tutto ¢ mow’
tagna, col Fiorentino e Piftojefe nell® alp?
dell” Appenino ; ed a fettentrione col Fer
rarefe nelle valli del P6; e cosi il Bolo-
gnefe ¢ ne' confint della Lombardia > To-
fcana , e Romagna, poco diltante dall2

Niax=
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Marca Trevifana , nel mezzo fra il Mare
Tirreno o Mediterraneo, e 1° Adriatico.
Si veggono 10 eflo i veftiggi di ben 280.
Cafelli, e luoghi murati, Ia maggior par-
te alla Montagna, (e fra effi, quelli di
quattro citta Quaderna o Cliterna y Brene
to, Gareno , ¢ Mifano, ) e prefentemente
ne {ono in piedl foltanto s, Egli & pot
feminato di fuperbiflimi palazzi, e belle
€ comode abitHZi_Olli PE‘_I‘ Fle VﬂlEggialure
de’ Nobili , e de’ Cittadiail. E’ abbondan-
te e fertile di grano, dt vimi di vario ge-
nere al gufto fpavillimi , di varie meffi, e
di frutti d’ ogni forte, e d’altre cofe ne-
ceflarie al vivere , al comodo, ed anche
alla delizia degli abitanti, e fe non fofle
danneggiato com’ & dalle acque del Reno,
che formano le valli unitamente a quelle
di Savena , conferverebbe alla citta il fo-
pranome di Bologna la graffa nella ftefla
eftenfione di verita, per cui le fu impo-
fto. La feta vieé in gran copia ftimatiflima
per la fua fingolar qualita , e la {femenza
di feta @ ottima., La canape per il buon
nervo e fortezza {ua & preferita a quella
degli altri. luoghi, non avendo pari per I’
bfo fpecialmente delle funi, cordaggi ,€©
gomene per li baltimenti, Di legno di noce

| D ; e d




'24d" olmo ben venato e macchiato fi fanno
_lavori belliffimi con intarfiature fine e @’
ottimo gufto, Il criftallo di monte fi 110
va dietro il fiume Setta , e ve ne fono de’
pezzi ben lavorati dalla nmatara., Ne’ fon”
di poi di tutti li fuoi fiuml e torrenti tro’
vanfi pezzi ragguardevoli di pietre dure;
‘d’ agate , d’ affricano , ed altri marmi fi°
niffimi, onde puo folpettarfi, che fianvi
nelle vifcere de’ monti le miniere . Noi
lungi dal caftello di Crefpellano nel ri0
detto delle meraviglie fi trovano {peflo
{fafli con la forma di cole naturali o ar~
tifiziali ; Nel rio del Martignone verfo il
detto caftello vi fono pefci, fonghi, ed
altre cofe impietrite , e vi {i trovano an°
cora piccoli canelletti , che applicati all2
gola prefervano e guarifcone dalla fcar
ranzia . Verfo il monte di Paderno havvi
la famofa pietra detta fponga di luce, ©
Fosforo bolognefe , di cui parla Plinio 5 ©
ne fece un dotto trattato Fortunio Lic€”
to, ed ultimamente il celebre Giacom?®
Beccari, @ quefta calcinata s’ imbeve

ogui forta di luce, e la ritiene per qual
che fpazio di tempo in cui pare carbon®
accefo , o ferro infocata , e fufficientemer”

te illumina un luogo ofcuro. La colltnd
& ats
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¢ attraverfata da una miniera di geflo ,
ed in molti luoghi ha ortime cave di ma-

“cigni; I bagni della Porretta hanno acque
“falubri quanto in altri @ Iralia, e fuori,

fopra de’ quali ufct un dotto ed utile trat-
‘tato , e in altri {iti {onovi acque o mine-
rali , o leggiere 1n gran copia ,

Qui non puo ommetterfi quanto fenza con-

tradizione rende piu dell’ altre rinomata
quefta citta, e cioe 1’ Univerfith dello
fudio pubblico , che pafla per una delle
piu antiche d’ Italia, e forfe di qualun-
que altro p:qef'e che fia. Il corpo formale
di efia & compefto di tre ordint di perfone s
Il primo de’ Dottori di Collegio tanto
Leggifti, che Artifti, il fecondo di Let-
tori, il terzo degli Scuclari, e la fabbrica
materiale viene ftimata la piu magnifica
€ maeftofa dell” Europa a tal ufo , in cui
per ottimo augurio venneéro incorporate
le cafe di Bulgaro famofo giurifconfulto.
Molti fono e ragguardevoli li privilegi
concefli da piut Pontefici, e Imperadori
a quefto ftudio riconofciuto nella Clem. I.
de magiftris per uno de’ quattro piu cele-

_bri dell’ Furopa , ¢ rignardato dal Coneis

lio di Coftanza per modo , che gindico de-
litto in Gio: XXIIL I aver operato_per
D 4 la
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Ia fua diftruzione Sefft XI. art. 33. e quelio
di Trento nel deftinare la precedenza de
Padri ordind, che il primo luogo -fi do-

vefle a Teologi Pontificj, ed il fecondo . |

a Sorbonifti , come privilegiati fopra quelli,
che riceveranno grado in altra univerfii2
eccettuata quella di Bologna,Pallavicint f10°
ria del detto Concilio part. 2. lth. 20, cap. I+
num. 4. L> Archidiacono pro tempore della
Metropolitana ¢ il Caacelliere maggior€
perpetuo della ftetla per privilegio d” Ono:
rio III. e percio, (trattine il Collegio d!
Teologia di cui & Cancelliere 1” Areive
fcovo pro tempore, e procancelliere il {0
Vicario generale ,ed il Collegio de’ Giu*
dici, ed Avvocati nel quale non {i addot;
tora ) egli @ che conferifce le Laure e neglt
altri quattro Collegi di Jus Civile , cio€ s
di Jus Canonico, di Filofofia, e di Med”
cina, € prefiede a tutte le funzioni {€0°
laftiche, che fi fanno nelle fcuole pubbl¥
che ftraerdinariamente . +

Dottori collegiati, che formano come S g
detto il primo ordine de’ componenti !’ %
niverfita per diplomi Pontifiz], ed ImpP©
riali godono diftintiflime prerogative -

: ' a
Teologi hanuno per abito una muzzetéi

paonazza foderata di roflo , ¢ profilatd
- pels
i'-.

pelle d' armellino, gli altri Leggifti , ed
Artifti ufano il Varro, e la Toga , e quelti
fono Coanti palatini , e Cavalieri aurati con
facolwy di crearne , avendo ciafcun 4’ efl}
I'ufo de’ regali fpettanti 2° fommi Prin-
cipi, dilegittimare ciod Baftardi, di crea-
te Notari, deputar Giudici ordinarj, Tue
tori , e Curatori, {upplire al difetio della
eta &e. facolta turte efercitate pin voltes
ond’ & che fono fempre itati, come anche
al prefente , confiderati cosl per ufo come
per legge , di condizione cguale ai Magi-
ftrati, e fatti precedere a tutti gli ordini
de’ Cittadini , ed allo fteflo Senato, veden-
dofi dalli ftaturi della citta pofti ne' primi
ranghi di nebilta, ed afcritti ai fuprems

magiftrati ,

Lettori pubbliei fi elesgono dal Senato
ed i ftipendiati, che fi ¢hiamano anche ot-
dinarj , fono piu di €ento , oltre non pochi

Onorary fenza ftipendio. lufegnano ripars

titamente in varie ore del giorno ad ogni
Conveniente richielta nelle camiere loro
atfegnate fu le fcucle pubbliche ; ¢ tanti
ber foddisfare alla moliitudine con pis
Profitto , infegnano ancera nelle proprie
tafe., A qualunque altro fuori di loro &
‘nterdetto 1k tener fCyola di legge civiles
€ Cda-
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e canonica , teologia, filofofia, medicind,

e d'altre fcienze fotto varie pene anche
di cenfure ecclefiaftiche . L emolumentO
de’ Lettori levafi dalle rendite della Ga

bella grofla aflegnate alla confervazion€

dello ftudio pubblico.

. . - . L
Scuolari poi foreftiert, terzo rango de

coftituenti I’ univerfita , fono divifi in due

ordini Leggifti ed Artifti, e ciafcuna clafie
crea i rifpettivi Priori, Prefidenti , e Con®
{iglieri con dipendenza del Legato , il qua°
le rapprefenta ancora 12 perfona del Rer
tore dello ftadio , che anticamente crea

vah con tanta folennita. I Priori per con

ceflione del Cardinale Giorgio Doria han®

no il diftintivo d’ una €roce d’ oro iR
petto durante la loro carica, e fono fer-
viti dalli palafrenieri della univerfita co®

livrea. Difpenfano unitamente alli Prefr®
denti e Configlieri le matricole ove {on?
deferitti quegli efteri, che godono le €
fenzioni, ed i privilegi accordati 2’ Scuo”
lari della univerfita . La nazione Aleman?

£2 matricola a parte, e conforme - f““{;
privilegi fi crea i fuol magifiratl da’ Q_‘-’adi
& diretta. Li Configlieri o Procuratort

eila primo. e {econdo , per il tempo del ]Glt};g
uffizio , fono Conti palatini, e godono 3?
1-

d:ﬁmzmt}l proprie di un tal grade ggﬁ'a
quefte di portareé in petto una cr::::ce di
{malto caricata d’ un aquila imperiale per
privilegio di Carlo V, pej 153:0 :

la ¢ il '
G - . . . * e M
pia, ed il merito degli yomini illuftri ,

che fiorirono in efla fino da’ tempi bith
rimoti puo ora rilevarfi dalli dye p'!I‘UPI;_
della infigne opera de claris Archigyi fl'
Bononienjis Profefforibus del fu Padre Abae
te D. Mauro Sarti Camaldolefe . Per eﬁ;";
1 vede con quanto di ragione concorref
{ero da tutte le pﬂl‘ti a folla i ﬁ)l‘Eﬁieri

che arrivarono a trovarfli in un tempo f‘u?.
lo fino in 12000. fcuolari, e i acquiftaffe
per concorae giudiziﬂ delle nazioni tutte
il sloriofo titolo di Madre deglt ftud); di
maeftra delle nazioni, e di nudrice delle
leggi, onde trovanfi nelle monete piu an-
tiche Bononia docet, Borionia mater fiu-
diorum , € Petrus ubique pater , legumque
Bononia mater , avendo ella indi in poi
fomminiftrati 1 fondatori ad altre univer-
fli;‘a&_cl?me a quella di ﬁ'i’(}_my:el]ier » 2 quel-
r li Praga,e a quel};e di Ferrara ; di Pe-
dug}a , di Siena, € a’ altrre. GI’ Impera-
ct:m ftefli; ed 1 Re n’ebbero tanto con-
r_ett? che F?der_lco. I. nel 1140, le indi-
1Z2zo le coftituzieni feudali, pg;cheffhil

o
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fero difpofte con certo ordine ¢ metodoy
snendovi le coftituzioni Imperiali fin al-
lora vaganti , onde formoffi la decima
collazione . Federico 1I. le dono le opere
di Ariftotele trovate al {uo tempo prefl®
de’ Saraceni, acciocche foflero dall’ aras
bico all’ idioma latino trafportate , e Crl°
ftiano I, Re di Danimarca nel 1474. vO°
lendofi trovar prefente al conferirfi dell?
Laurea a due de’ fuoi Gentiluominil, Ti°
cuso di falire nel trono preparatogli, di°
cendo, che reftava onorato abbaftanza fe
dendo al pari di queili, che erano {timatl
i favj maggiori del mondo. I Pontefict
poi abbondarono nel decorarla. Innocen*®
zo 1il. , Omnorio 1II., e Innocenzo Iv.
ad effa direffero le loro Decretali; cost
pure Gregorio 1X. invio le fue a 8. Raie

mondo di Pennafort Lettor pubblico %

efla, da cui furcno raccolte in cinque ]}'l'
bri z cosi Bonifazio VIII. , onde venn¢ *
{elto delle decrerali compilato a richieit?
del collegio dei Dottori bolognefi ,
vi fpedi per ambafeiatore il celebre
tore Giacomo Caftelli ;5 cosi Gio: X2 :
le Clementine giufta I’ intenzione d! ‘:-fl_e_
mente V., il quale ne] Concilio di Vien

" : = .c:z
na widino, che in quefta {olamente u;;

da effo elettz in Ttalia < infegnafie |a
lingua Santa, la Siriaca y la Caldea , e la
Greca, e che i Profufbri di quelle fof
fero ftipendiati da’ Vefeov; Capitoli, e
Monafteri d’ Italia; cos) ﬁt;:zlmente Be-
nedetto X1V, indirizzo il celebre fuo Bol-
lario al collegio de' Dottori leggifti, ram-
Memorando nella lettera nuncumt:)ria
che lnnocenzo IV, nel 1253, commife al]’
Archidiacono di Bologna con fua lette-
Ya , che le fue deecretali fotlero pubblica-
te y ed illuftrate dalle annotazion; degls
eccellenti profeffori di queft’ accademiga'.
La fama pertanto del profitto, che ritrae-
Vafi da quefta univerfitd fece che j Papi
'noltre abilitaffero i fuoi Lettorj. e Stue
denti efteri a godere de’ frutti de” bene-
H?}l » Prebende , e dignita ecclefiaftiche |
. n oftanti le leggi delle rifpettive refi-
€nze , e chiamo non {olo quel numere
8] Portentofo di fcolari ), come s* & detto.
:ﬂg quﬁuuoiaglh eiteri la fondazione ezian-
s I tanti co €81 tuttora efiftenti per. le
datgetnve loro nazieni , oltre quelli fon.
N L per It cittadini, de’ quali tutti § dj.
-+ Avvanti diftintamente | refiringendoci
Al a {f:l:tr conto di alcuny di quelli y, che
Prelente fono fopprefli,, del Brefciano

€108




63 proe, !
ciod detto ancor Grégoriano , del Reggia-
no detto di 8, Tommafo d’ Acquino, de!
Fiefco , del Cattaldo, del Vives unito dL
vecente al maggiore de’ Spagnuolt , di
quello de’ Nobili detto I' Accademia de-
gli Ardenti al porto naviglio, tutti apert!
alli foli efteri, fuori dell’ ultimo , che lo

era anche a nazionali, oltre poi a quell!

per li foli cittadini , e fono il Pannolinty |

il Dofio, e quel Dal Sole , e piu il Mura:
tori , che dovea aprirfi, i quali tre prim!
{fono ora uniti al Seminario Arcivefcovilee

) qul non puf:l ommetterfi |’ aumento di van® |

tzggio , e di gloria, che ha avuto queﬂ?i
nniverfita merce 1’ apertura feguita 1€

1g14. dell’ altro luogo di ftudio 'cgngff:iu' |
to fotto il nome d’ Iftituto delle Scienz€

ed Arti liberali, wnna delle pin celeb!t

fondazioni de’ neftri tempi, della qualﬂ |

ne formo i primi principj il rinomati{l1mo
Generale Ferdinando Mariigli benemer!*©
di quelta Patria,di cuiera Fatrizio,comel
dalla fua vita poco fa data in luce da
fenatore conte Gicanni Fantuzzi con fﬂ?"’
ma eleganza, ed accuratezza dimoftrail:

2 : Y Mecca
Qui s infegna ' Aftronomia, la Meccs

nica, la Fifica efperimentale , la chin;E

¢a, la Storia naturale, la Nautica,
| 1
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altre fimili fcienze , le quali non poffydo
eflere trattate , che per mezzo di o{er=
vazioni, e di efperienze; e qul & una doe
vizioftiffima f{uppelletile di iftromenti aftro-
nomici, di macchine f{perimentali, di co-
fe naturali , aumentato dall’ acquifto ulti-
mamente fatto del Gabinetto di Mil,rd
Cupper di Firenze ; e di quant” altro, pud
bifognare alli profeffori, e loro foltitati
di tali {cienze , che ftipendiati vi tengono
in var] giorni della fettimana le loro ri-
fpettive pubbliche Seffioni, a cui tutto
da I’ ultimo compimento una copiofiffimna
fcielta di pitd di 140000. mila volumi 3
dono in maffima parte di Benedetto X[V,
ad ufo e comodo pubblico per tutte le
mattine dell’ anno, fuori delle fefte, e de”
Mercordl . Due clafli d” Accademici , UNA
detta. dell’ Inftituto compofta de’ Profef
fori fuddetti, e fondata all’ aprirfi di eflo,
I’ altra detta Benedettina da RBRenedetto
X1V. , che la iftitui, tengono fra I’aano
Varie radunanze o accademie fcientifiche
Private , ed alcune femipubbliche, gli at.
i1 delle quali vanno alle ftampe, deferitti
in addietro con fomma eleganza dal fa-
Mofo Francefco Zanotti, ed ora continua-
U dal dotto Sebaltiano Canterzani. 1l Pre-

{1a




ﬁiente dell® Iftituto per gli_:}ffari _f‘ci‘em;ﬂ
fici , il Segretario, ed il Bi_blmt_ecarm fono
 perpetul, cCome ancora li varj profefioris
e accademici , ma fopraintendono ad eiit
per una affonteria amovibile fette Send’
tori fra quali ¢ & fempre un Marfigli «
Olire di quefte accademie rifiede qui pv”

ve I’ accademia delle belle arti Pitturas |
Scoltura , ed Architettura, detta Clemen® |

tina da Clemente XI.,che le dono il no*

me e la protezione . Gli accademici fond |

eletti dal Senato a nomina pero dell® a¢
cademia, e fi eftraggono ogn’ anno il larg
Principe , ed i Direttori, che p{eﬁedﬂﬂ
allo ftudio del nudo e d’ architetturd s
che fi fa da ziovani dal primo di Nove™
bre fino a Pafqua la fera , ed a quellﬂ
delle fiatue , che fi fa nell’ eftate la maY’
tina . I ftudiofi di quefte tre arti fono d"_
ftinti in due claffi per ciafcun’ arte, € P
ognyna di efle {i propongono dal Prn}ﬂ;:
pe due forta d’ argomenti uno per Cf'atr
{e , ne’ quaii facciano le loro prove , ?‘w
te le quali e fortopofte al giudizio ei
accademia , Vengono prefcielti al pre? )
que’ fei , che (uno per ciafcheduna clali® _
haano prevalfo di merito agli altri €OF

s, = & - Sj
correntj. E non quefti foli vengon _Ef
_ e

O

-
miati , ma quelli altrest , che fone ffmti
piu diligenti ne’ rifpetsivi {tudj , come
pure hanno premio anche il Principe , ed
1 Direttori . I premy fono varie medaglie
d' argenis , € la diftribuzione i fa oon’
anno folennemente d’ ordinario prebffo_;
I’ citava del Corpus Domini a]la prefen-
za delli Eminentiflimi Legato, eod Arci-
vefcovo, del Vicelegate , Gonfaloniere

Anziani, e Senatorl PTEﬁd‘?i’fti dell’ Iﬁitu.fr
to, e di torti gli Accademici, facendofi
in tal ocecafione da ua acgademico Ipe-
ftricato un oraziene fopra le dette tre ar,
ti, ed efponendofi al pubblico li difegni,
¢ le figure farte da quelli , che fono pre-
miati . La {toria di quelt’ accademtia colle
vite delli Accademici fino al 1730, va
alle ftampe fcritta da Gio: Pietro Zanotti

elegantemente , e refta gran luogo a fpe-

Far durevole per quefta accademia la glo-
ra a Bologna , che I’ ha refa rinomatiflz-
ma ne’ tempi andati per il numero , ed
1l valore degli eccellentiffimi profeffort di
dette tre artt ufciti da effa. I confini di
Quefto breve riftretto non permettone il
dar conto ulteriormente - del formale di
Quefto luogo , tanto piu che puod rimetrer(s
0 al piceol libro ftampato della origine,

E e pros
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e progreffi dell’ Iflituto 4 in cui fonovi an”
gora la pianta, lo f{paccato, e 1’ alzata
del fuo Palazzo ,del quale v’ ha una edv
zione veramente regia fatta poch’ anul
foao in Venezia, nella quale ammiranft
3n belliffimi rami le copie de’ dipinti fin-
golariflimi del Tibaldi, del Primaticcio
di Niccolo dell' Abate, e di quant’ altt0)
che in modo fingolare lo adorna. Co®’
verra pero foggiungere le recenti decord
zioni ed aumenti fopravenutili dopo que

fte edizioni, e cige, che " Imperadric® |
delle Ruflie ha diftinta |I' accademia Cle’

mentina , e i fuoi membri con diplomt 0

norevoliffi ni, che fua maefta Criftianifd¥ |

mna ha donato alla libreria , ed alle cam€
ve di Geografia, e di Nautica belliflim*
monumenti della fua regale munificenz?)
fua altezza elertorale Palatina ha arricch?”
ta la camera delle antichita con pregié,
tiflimi doni, ed il Sereniffimo Duca a!
Curlandia , efferti tuteti {icuramente df-‘l,]ﬂ
celebrita , che quefto luogo di giorno *”
siorno per tutte le parti del mondo fi 2
quiita .

DEL-
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DELLE COSE NOTARILI DENTRO

LACITTA DI BOLOGNA.
. La Piazza maggiore ¢ nel centro della

citta , ed & lunga piedi 370., e larga
3¢0. y € quil in tempo di fede vacante fi
f& piazza d’ arme ; a levante fa profpetto
1l portico de’ Banchi con botteghe {otto
de’ mercanti architettato colla facciata dal
Vignola ; ¢ lungo piedi 300, quefti ha due
Voitoni , per uno de” quali 1 va alla

Chiefa della prima, e piu antica Arci-
confraternita detta di S. Maria della Vi-
ta, che fu iftituita nel 1260. ed in pro-
srefio di tempo diftinta dai Pontefici con
molti infigni privilegi , e fra gl > altri di
liberare ogn' anno un condannato ; quelta
Chiefa & di nuova , e vaga architettura
del-P, M. Bergonzoni , con nuova cuppo:
la diffegnata, e direrta da Giufeppe Tu-
bertini , li quattro angoli di tutto rilievo
lono di Luigi Acquifti , il nuovo marmoreo
Altar maggiore , fu diretto da Angelo Ven-
turoli, in cui ft venera un’ Immagine mira-
Colofa della B.V. fotto della quale fi2 appefo

U ritratro di Luigi X1V, re di Francia, cir-

Condatoj, e coronate di grofli , e fcelti dia-
Manti , dono replicato al Conte Malvafia,
Per la dedica della Felfina Pittrice , e da
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{ui qui legatato per teftamento, La Cupc

pola dell’ Altar maggiore fu dipiata aa
Gaetano Gandolfi, e I’ ornato da Seraft:
no Barozzi. Quivi era aacor |’ Ofpitale
per infermi, che fu trafportato li 2, Giu-
gno t725. alla nunova fabbrica, d: cui ak
Q. Nell’ Oratorio anneflo magnificamen:
te ornato , e col foffitto di gran lavor©
tutto po'to a oro, {i ammirano pitture

eccelleati penaelli, e de’ miglior: {cu0”

lari d2’ Caracci. V' & un tranfito della D

V. coa ftatue di terra cotta maggiorl del
naturale , le pia belle , che mai facefl®
Alfonfo Lombardi ; vi fono pure altre {2

tue dell” Algardi. Per I' aliro voltone del

detto portico fi arriva in eapo alle p¢
{cherie alla ;
Antica , ma piccola Parrocchiale Chie
{2 di S.Matteo detta degli Accarifi ( dall
antica famiglia eftinta, di cui era giulp”
dronatd ) e detta anche delle Pefcarte -
B Il Palazzo maggiore del comune dett9
il Palazzo del pubblico , nel quale V! ©
incorporata la cafa de’ Lamberrazzl 5 for
pra la torre di coi fu fatto I orolog!
mane . {ul canto della firada di 5. Ma;
molo, e vifi vede la fua fcala di 40 grﬂi

dini . B’ quefto Palazzo_ di circuito P'€
1420-

g €0° |

1428, e vi fi entra per una fola porta , fo-
pra di eui in un-piediftallo vedefi la ftae
tua di Gregorio XII. Bencompagni Boe
lognefe , fedente in atto di benedire, effa
& del Minganti di pefo libre 11300, di
bronzo . Sopra la ringhiera i fa un con-
certo ogni dopo pranio, da mufici e trom-
betti degli Anziani confoli per mezz’ ora.
Dal lato defiro della porta in alte yi &
una immagine di M. V. fattavi porre da
Annibale Bentivogli nel 1443. per memo-
tia della vittoria de’ Bolognefi contro Lui-
oi del Verme , e pit fotto vi It legge in
uza gran lapide la memoria della cero-
nazione del Imperatore Carlo V., dall’
altro lato, evvi la memona della venuta
di Clemente VIIl. dopo la ricuperazione
di Ferrara nel 1598. adorna di varii {im-
boli , ed allufioni dipinte da Guido Remni.
Prefflo a quefta vi € I’ altra memoria del
voto fatto dalla citta per ottenere la li

 berazione d«l contaggio nel i1630. e {opra
I"altra vicina ringhicra degli Anzian: con-

fuli . {th collocata la ftatua di Bonifazio
V“L molto benemerito de’ Ht}lﬂgﬁfi‘ﬁ 5 al-
ta piedi cinque, fatta da Manuno orefice
Con la memoria del 1zor., ed alla {epol-

tura del fuddetto Pontefice in S. Pietro L
E 3 Va""‘
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Vaticano di Roma per onore de’ Bologne?
fi , ftanno fcolpite in marmo , le fuddette
. ringhiera , ftatua , € memoria.Queflo Pa°
lazzo in paffato veniva riputato il pit co”
modo , che foffe in Earopa: vi fono du€
gran fcale a cordone fatte da Bramanté
da Caftel durante del 1509. per le quall
{1 puo comodamente falire a cavallo, ©
condurvi 1’ artiglieria j; la prima f{cala con-
tiene s7. cordoni in lenghezza di pied!
85., la feconda 61. cordoni in longheZ*
za di 91, piedi. Quivi abitano il Cardr

nal legato, il Vicelegato, il Gonfalonie®
ro di giuftizia, e gli’Anziani confoli col-

le loro corti, e famiglie. GI’ altri Magt*
ftrati , e il Senato vi hanno effi ancor?
le loro refidenze. Vi abitano pure g'li Udi-
tori civili, e criminali, le loro famiglies
ed altri minifiri. Qu} fono le cancellari®
del Legam, degli Anziani, de’ Colleg!
e del Senato : le depofitarie , li rifpettivt
archivii , i fori del civile , e del crim!
nale detto del torrone , colle fale de’ n9”
tari de’ ftefli fori, e colle prigioni pub”’
bliche, e fecrete. Vi abitano tutte le fa:
miglie d’una numerofa compagnia di ol
datt {vizzeri , e del loro Capitano , ed
uthizialiy oltre la compagnia a cava}lti de
ola
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foldati detti Cavallileggieri, che ha il pro~
prio Capitano, Cornetta, ed altri Ufhizia-
li. Vi fono in varii luoghi di detto Pa-
lazzo fino dieci Cappelle , nelle quali fi
dice Mefla ogni giorno, di eui la maggio-
re fu dipinta tutta ,anche nella volta, in
18, giorni da Profpero Fontana , ma ora
non veggonfi, che li dipinti de’ muri;
ella & lunga piedi 64., € larga 32, ed in
effa preftano il giuramento L magiftrati
ne’ rifpettivi giorni del loro ingreflo in
uffizio, e vi fi fanno altre funzioni ; ha
il fuo ingreflo dalla fala detta Farnefe di-
pinta tutta dalla fcuola dell’ Albani, lun-
ga piedi 06., e larga 32., fotto cui ve ne
ha un altra fimile detta d’ Ercole da una
ftatya gigantefca d’ Alfonfo da Ferrara .
Quil pure fono due armerie , un2 per armas
Ye pint di 6000, fanti, ed un’ altra ¢on mu«
nizioai, ed altr: attrezzi da guerra; vi fo-
no grandiflimt ftanzioni con pilafirate dos
ve ¢ |- artiglieria. Vi ¢ un giardino di {ems
plici affai capace ; ove fi danno lezioni
pubbliche di Bettanica; egli ¢ circondato
da una ferriata, ed ha nel mezzo una bel-
lifima cifterna atrchitertata da Francefco
'ijcrribilia . B’ quefto Palazzo di tale ams-
Piezza, che Pontefici, Imperatori, e Mos
E 4 nals
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narchi in varii tempi vi hanno comoda®
mente alloggiato , e di piu nel rs5rs. 12
un medefimo tempo vi alloggiarono Papa
Leone X. e Francef{col. re di Francia , €
pili lungamente il Pontetice Clemente VIE
e I’ Imperator Carle V. fra il 1529 €
1530. la prima volta, e nel 1532, e 1533
la feconda volta , con molti Cardinaliy
Vefcovi , Prelati, Duchi , Principi , Ba
voni , ed altri Perfonaggiy e Signori gran’
di : reftando liberi al Legato, Vicelegato,
Counfaloniero di giuftizia , Anziani confo-
1i , e Magiftrati li loro confueti apparta®
menti , e refidenze.

G,Il Palazzo vecchio del comune , dett0
del Re Enzio ( perche in effo dimoro pitt*

gioniero ) ed ora chiamafi del Podefta s
ehe vi abita cogli Uditori della Rota , V!
& 1l fito ove da le udienze il Podefta colld
Rota , ed ove rifiedono 1 Notari del for©
Rotale , e ove {ono le carceri dello ftefio
foro . L’ architetrura efteriore & afiai belld
con Gn ampio portico lungo piedi 2005
fotto cul fono botteghe di mercanti, ©
deatro oltre le abitazioni fuddette vi 107
10 diverfe {ale , ed un falone di ftermina
ta altezza y € grandezza 1ungi} 170. pieqlf
largo 74.5 ove i giuoca al pallone 1" 1
yers
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verno , reftando luogo per un Teatro, ¢he

© ftato gia demoiito. la quefto nel 1410

{i. fece il Coneclave ; ove fu eletto Papa
il cardinale Baldaffarre Cofiz, che {i chia-
mo Giovanai XXIIL per la morte di Alef-.
{zadro V. Filardi Bolognefe di patria, co-
me afferma il Sigonio nel fuo libro dé
Epifcopis Bononienfibus, bﬁnch& da alcuni
Scrittori creduto nativo di Candia. 1> Ay«
chivio pubblice della citta con eleganza
nuovamente accomodato , ed aumentato
d’ un falone a tre navate fopra del f{a-

lone antico lungo piedi 88., e largo pie-
di 46. fotto la fala detta del Re Enzio in
volta con groffe pilaftrate divife in due
ordini , che formano tre navi; quefto Ar-
chivio nell’ erdine, e nella preziefita dels
le Secritrure , non & inferiore a qualfivoglia
altro , che fia in Iialia , confervandefl in
eflo nn numero quafi infinito di Libri 4
Rogiti , Bolle ; e Puvilegi di molti Pon-
tefici, Imperatosi, ed altri Monarchi,y e
Principi sy pubblici , che privati, e fra
sli altri pregievell monumenti vi € la fa.
mofa Bolla di-Eugenio 1V detta dello Spi-
rito fanto , dell’ unione delia Chiefa Gre-
ca colla Latina fatta.in Firenze del 1439:4
quivi ripefta s ¢ fortofcritta da Giaji}= Fas
€O~
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leologo Imperadore d* Oriente, che ve

nuto a Bologna , di confenfo del Papa
confegnolla di propria mano alla madre
delle {cienze in memoria eterna di tale
imprefa condotta profperamente al {uo
fine. Qu} pure € la nuova Refidenza dels
1i Uffiziali , che fopraintendono alle firas
de, e condotti fcolatizj, € chiamaf I’ Ut

fizio delle Acque. Si alza poi f{opra il Tof* |

yazzo dell’ arringo , fotto cui paflano l€
carrozze , e 1 carri per quattro vie, €
entro al quale & pofta la campana dett?
dell’ arringo di pefo Lib. 13000, , egli €
fondato fopra quattro gran Pilaftri, orna’
11 delle Statue de’ quattro fanti Protetto”
vi in fcoltura di Alfonfo Lombardi.

D. La belliffima Fontana pubblica architet”

tata da Tommafo Laureti con il Nettt”
10 , ed ornati di bronzo di Gio: Bolognay
4 cui danno le acque lunghiflimi condoett
{otterranel , del che tutto vanno alle {(an?
pe le piante , le alzate, e li {fpaccati {u '’

difegni del celebre Mare’ Antonio Chia®

rini con un’ efarta defcrizione .
E La Bafilica di San Petronio fondata el

1390. , e condotra in varit templ alla
prefente grandezza a fpefe pubbliche ful

difegno, ed il modello, che tuttora cot*’
{er-

| _. il . TS
fervafi, e mofttafi nelle camere della res
{idenza de’ Sesatori affonti alla Fabbris

‘ca di efla Bafilica , ove pure fono vaiit

altri difegni originali di Arduino , di Bal-
daffarre da Siena , di Giulio Romano, ed
altri celebri autori, e per la facciata 5 @
per i laterali ; e per 1l corpe mede{imo
della Chiefa, oltre pol alcuni baffi rilies
vi di marmo ; fra quali uno di Properzia
Rofli , ehe dovea fervire all’ architrave

~d’ una delle porte . |

Dal modello , e dalli difegni {uddetti ris

levafi, che il fabbricato prefente, non &

che il piede della croce , la quale fi do-
veva formare da tutta la fabbrica intiera’
che mon perianto ¢ rinfcita lunga pied
324. comprefo il coro, e larga, comprefe
le cappelle , piedi 147, La nave di mezzo
¢ akta pledi 118., e_larga 4. Le ﬂaviil:‘{a
terali fono alte piedi 70, e mezzo 5, e lai-
ghe 24. € MEZZO 4 € lelnum, 22, Ca‘ppeh
le fono alte piedi 48., e larghe piedi 24.
e mezzo in quadto, Il presbitero , ed il
coro dalli gradini al wmuro ( comprefo il
coretto per 1’ 1mverno ; che ¢ lungo pies
di 25, ) fono lunghi piedi 116. ed il co-
Yo & alto piedl 106. L’ architettura & Gos
tica, ma del miglior gufto. La facciata
10
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zon & compita, ma in gran parte , come
anche 1 laterali , incroftata di marmi a baf?
(o rilievo, e lngolarmente negli ornatl
delle porte, delle fineftre, e de’ batla
menti, ove veggonll figure aflai raggual”
devoli. B’ cofa degna di grandiffima it
mz la linea meridiana di piedi bologneﬁ
178, e oncie fel e mezza, fegnaia cot
firifcia di marmo per le offervazioni del
Sule nel giorno, e della Luna nella not
te , inveutata nel 1653 dal celebre Gi0
Domenico Caflini matematico, ed aftro
nomo primario nello ftudio di Bolognas
quefta a tuci tempi fo la piu eftefa , che
feiie ammirabile ancora per la felicitds
con cui sfugge 1’ incontro delle due 119
gerpolte colonne della navata di mezzos
1] che pi‘inm era {tato creduto s € {ta1npa
to per impoflibile , e pero Egnazio ‘Da®
te aveva pofta poco lontano un’ altra i
nea pella ttetfa chiefa per le offervaziof!
folameunte de’ (olitizi, la quale non fu piu dl
aleun uie. Quefta linea fu poi efaminatdy
corretta ; e reftitnita nelle fue giufte M
{ure dallo ftetfo Cafflini nel 16935, , rifare”
1a nel 1y22. da Euftachio Manfredi infl-
'gf.'jf;: aftronomo 5 € Riatematico lj}ulggﬂef:ffﬂ
ed ultimamente rinuevata {otto la direz10”
ne
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ne del Dott: Fufltachio Zanotti . Chi de=
fidera informazione pig piena di tale ope=
ra
Caffini nella ltoria di queflo inftramento

, legga cio, che feriffe il meatovato
in idioma Itali.HEw sy ftampata in Bologaa
nel 1695., € €0, che il celebre Doimies
nico ngliElmiﬂl Hggiunié a detto librﬂ-
La tribuna poi fopra I’ alrare maggiore &
flll diﬁ.".’gﬂﬂ} dl GiD: G;ncc:mu Mﬂnlti 5 COMm-~
pita di ftatue , e bafli rilievi affai bells
del Barberini, ¢ome pure le cafle degli
organi laterali. Nella tacciata in fondo il
gran frefco & di Marc’ Antonio Francef~
chini con difegno del Cignani. Nella fe-
conda capella a finifira dell’ ingrefio vi &
il acro Capo di S. Petronio donato nel
1743, da Benedetto XIV. al Capitolo , e
Canonici , a condizione , che fhia forto
tre chiavi, una preflfo il feniore de’ Se-
natort , 1’ altra pretlo il Primicero della
derta Collegiata, e la terza preffo il pri-
mogenito della fenatoria cafa Aldrovandi
padrone della cappella, che ¢ ftata arric-
chita di bronzi, di marmi, di ftatue, di
dorature , come fi vede, dalla ch. mem.
del Cardinal Pompeo Aldrovandi. Nella
cappellz_ di S. Antonio da Padova di cafz
RM].LIZZI. . cfu‘id_ldl_ un ramo eftinto della_
fa-
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Ea_mig'lia, Cofpi, rieca anch” effa di pre-
ziofiflime i‘uppenﬂttﬂi, v’ ¢ la ftatwa del
Santo di Francefco Sanfovino. Il tarber-
nacolo , fcaffetta , e palliotto dell’ Alrare
fono un compofto di lapisiazzuli , agata,
diafpro, ed altre pietre preziofe, ed !
vetri delle fineftre fono coloriti fu i di-
fegni del Buonarotti : nel pilaitro contigu0
avvi un bufto di marme di Giovanni de’
duchi di Baviera qui fepolto nel 1536.5
con ornamenti pure di marmo belliffimi -
Nella cappella Gambi Ghifelli 11 5§, Ro¢
co ¢ del Parmigianino, e nel muro late
gale v' & una bella memoria coftrutta {ot*
to la direzione di Carlo Bianconi per Mau-

yo Tefi moderne Pittore braviflimo, mort0
immaturamente . Nella cappella Bolognin!
i dipinti antichi del Paradifo, e dell’ In
ferno non fono certamente di Buffalmac”

co , che mori tanto prima della coftruzto-
ne di quefta chiefa, ed ¢ chiaro non effer
ftati qui trafportati, come dicefr dall” a¥
tore delle note a2l Vafari. In quefta Bait-
lica nel 1530. fi fece la folenne corof®
Zzione di Carlo V. da Clemente VII. Quar”
ti Pontefici hanno celebrato pmntificﬂlj
mente in Bologna dopo la coltrauzione tfh
quefta Bafilica , ' hanno fempre fattfﬂil 11
' | efla
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efa fino a Clemente VIIL. ultimo Papa

venuto 2 Bologna nel 15¢98. E prefente-
mente vi {1 fanno le funzioui tutte, che
imporrano magglor concorfo , come leg-
seofi diltintamente nella B filica Petronia-
na, che & alle ftampe. Ella ¢ governata
da un Affonteria di otto Senatori della
quale & prefidente a vita per fucceflione
il Senatore di cafa Albergati, degl’ altri
fetre fe ne confermano oguni biennio dye,
e {= ne eftraggono altri cingue a forte

‘ogni ‘due anni « Eufhziata da un Capi-

tolo compoito di 6. Dignita , e 21. Cano-
Hi{:i ;la prima Digﬁith e il Frimi.cem- 5 {:he
dovrebbe veftire la mantelletta nera, ma
il prefente & il quarto, che ha la qualift-
cazione perfonale diPrelato domeflico del
Papa, e pero vefte la mantelletta paoc-
nazza, le altrz poi fono il Decano , il
Prevolto, il Priore, 1’ Arciprete , ed il
Teforiere , che veftono comei Canonici la
cappa ad inftar de’ Canonici di 8. Gio:
Laterano di Roma per conceffione di Pio
IV. nel 1561. Godefta Collegiata fu dota-
ta con pubbliche rendite nella fua erre-
zione del 1464. € da varii fommi Ponte-
fici aumentata , decorata di molti privie
legi, del titolo di Perinfigne, e della CE-‘]‘TI.‘"
cels




ceflione di liberare ogn’ anne un reo
morte , lo che fi fa nella folenniia di S. Pe-
trenio . Vi fono rs. Manfionarii , 1 qu?*ll

} vy -~ oy 3 ) . -
veftono cappa , oltre varii Cappellani c0” |

rali , e beneficiati , ed & fervita da 6C. s
e piu Chiericr, ( dodici de* quali per ufo
- vtrodotto nel 1530. portano la fottana rof
{a nelle Cappelle , o funzioni (olenni, @
cui intervengono li Superiori ) e da 40.;
e piu fra Mufici , e Suonatori {tipendiat!
menfualmente colle rendite della Fabbrr
ca , alla quale compete il diritto del FF

a |

fco, e di fucceffione, allorché non fian® |
vi Eredi Teftamentarii, o legittimi nell® |

eredita ab inteftato. Lateralmente a finl

ftra avvi
Il Palazzo detto del Regifiro,

F. U Ofpitale per infermi colla Chiefa a%

nefla di S. Maria della Morte, a cui pI«

fiede la nobiliffima Arciconf‘ratemitg?ché

& una diramazione anticamente ﬁaccmﬂ_“

dalla prima Arciconfraternita di 9. Ngiarl?‘
della

in cul ﬁ |
radunano i Notari, ove gia era la cal?
della famiglia Paflaggieri , della quale Vv
fu Rolandino ., che formo lafomma de’ N
tari, detta da lui Rolandina . Sotto la gral’
diofa fala nuovamente rifarcita & la
fata .

i
tefiuta. La Chiefa rimodernata ha belle
' Pitture , ‘e 1’ annefio Oratorio ¢ nobil-

SI
della Vita. Alla fuddetta Arciconfrater-
nita & incorporata la fcuola de’ Confor-
tatori, ed.ha il privilegio d’ impetrare
ogn’ anno la liberazione d’ un Reo di mor-
te ; & & efferle privativamente affidara 1a
cuftodia della celebre €. lmmagine di M.
V. ¢ipinta da S. Luca, quando trafporiafi

.fiuil ;< per quel tempo , che vi & trate

mente ornato. L' Ofpitale per gl’ uomi-
ni, e per le donne ¢ capace per moltx
infermi , ferviti di Mediciy Chirurghi ,
medicinali &c. abbondantemente ; in fac-
cia al raftello di quefto v’ & 3

Il Palazzo Bofchi ricco di difegni 4: e
pitture pregievoliflime , e piu avvanu

L.a Chiefa Parrocchiale di S. Maria de’
Fofcherari rimodernata; trapaffato poi il
Voligne vicino a deftra trovanf

il Palazzo Turrini Roffi; con affai buon
gufto moderno , ornato di dipinti, oltre
la copia confiderabile degli antichi, e

La Chiefa Parocchiale di S. Silveftro,
detta gia S, Maria della Chiavica.
“Le Scuocle pubbliche, o fia I’ Archigi-

mnafio fabbricato nel r562. col difegno

del celebre Jacopo Barozzi, quefto ¢ lun-
F g0




g0 330. piedi, ed ha 30, Archt, e 3L
Colonne di macigno , con una facciatd
ornata di macigﬂi il]t:—*gl}gti ,en;rg pgi vi
fGi‘?.D- 34, CamMere , due gran {ale per le
funziont f{colaftiche di maggior concorf0;
una elegante cappella dipinta dal Cefl »
il fuperbo Teatro Anatomico, per le le
ztonl , e difpute di anatomia,che vi {1 ted
goono al priucipio d’ ogn’ anno , copert?
nel fofitto, e ne’ muari tutto di ciprefio
con itatue effe pure di legno belliflim®
de’ piu eccellenti Anatomici Bolognefi d!
Silveftro Gianootti Luchefe , e piu altr®
due, che moftrano gquanto infegna la No’
tomia in un corpo della fua prima pell
fpogliato fono di Ercole Lelli ; nelle log
ge a luogo, a luogo fonovi molte memo’
vie , ed ifcrizioni dt celebri profeflori,©

tutto ¢ poi pieno delle armi de” Priof!

della univerfita. Quefta gran fabbrica e ¥

La Piazza detta del Pavaglione, fito i”
cui fi fa la Piera de’ Folicelli, o fia dell3
feta, che & lunga piedi 296. , e larga pi®
di 76. alla quale Fiera prefiede un Aflo™
teria di Senatori per 1’ offervanza delle
leggi particolari per la medefima. In qU®
fta Piazza fono ftati fatti da Cavaliert

‘Bologneti nobiliffimi Tornei a piedi, ©
a Ca-

"a Cavallo, per I’ arrivo di gran Principi,

come dalle loro defcrizioni in ftampa {1
vede . Cofteggiando il portico delle fcuo-
le arrivafi 2

La Chiefz Parrocchiale antica di 8. Ane
drea denominata degli Anfaldi, della gua-
le Famiglia cra _]ui"padmnam 5 detta anche
delle fcuole per la loro’ vicinanza .
. Le Scuole pie iftitaite dal Cardinal Lu-

dovifi, che fu Gregoric XV.,e che ar-
ricchl quefto luogo pio di Reliquie , In.
dulgenze , e Privilegi _ﬁn‘golari_f.{nnil , affe-
gnandogli la Chiefa di 5. Maria in Egit-
to, in cui il frontale alla lmmagine gre-
ca, ed antica & di Carlo Bianconi . Qul in
diecifette o piu fcuole s’ infiruifcono gratis
circa 950, fanciulli nel leggere , e ferive-
re, lingua latina, aritmetica , gramatica,
e rettorica , nel difegno , e nel canto, ol-
tre il mantener{i ne’ quattro quartieri una
maeftra per ciafcuno d’ efli per infegnare
li primi priscipii ad altri 150, € pilL
fanciulli , al che tutto prefiede una Con-
sregazione, di cul & Protettore 1’ Arci-
vefcovo , e da un Sacerdote fecolare , che
ne & il Prefetto generale, fi procura in-
olire 1a coltura {pirituale de ’ ftefli fan-

ciulli con fingolar loro vantaggio:. 3
2 a




84
J. La Dogana pubblica , detta la Gabellz
groffa, ( in faccia di cut nel muro del
Palazzo del pubblico avvi |"alzata di una
fontana di ottima architetrura ) ; fu fab-
bricata gl’ anni 1574, € 1575. ful difes
gno di Domenico Tibaldi , € noa compre-
fo il grandiofvo portico, € di longhezza
piedi «14, , ed altrettanti di larghezza.
I’ ammaiuiftrazio.ie delle rendite di que-
fta Dogana da Giulio Il , e da altri Papi
fu concefla alli Collegi de’ Dottori leggt-
ftt , ed artifti, L' attwale amminiitrazion®
fta pretfo una Congregazione compofta dl
dodici Dottori collegiati col nome di Sin’
dici., cio2 quattro elerti dal Collegio dl
Gius canonico , altri quattro da quello dl
Gius civile , ed altri quattro elenti dal
Collegio di Medicina , i quali fono man*
datarit dei Collegi fteffi; a quefti molto
polteriormente , cio¢ nel 1603. da Clemen’
te VIIL furono aggiunti fette Senatori af-
fuati , 1 quali tutti a capo d’ anno vew
osono confermati dal Cardinal Legato , ©
da quefte rendite nette dalle fpefe occol”
rentt per la manutenzione del porto, ©
canale naviglio &ec. a cui pure tfopraid”
tende quefta Congregazione , fi ricavan?

sli onorarj delle Letture pubbliche 5 € {1
. {up-

fupplifce alle altre fpefe per comodo, e
mantenimento dell’ Univerfita, e ftuaic ;
dirimpetto alla porta di dietro EVVI

11 Palazzo Stella nuovamente fino da’
fondamenti edificato , ove era il palazzo
Caftelli ,” ful difegno del Tadolini; e in
un voltone anneilo

Le Porte della citta d’ Imola,dal y222.
fino a quefti ultimi anni fono ftate quivi
murate, e le chiavi di eile confervanfy

dalla Compagnia de’ Lombardi in S. Ste-
fano .

| K La Zecca, in cui fi battono monete a’

oro , d’ argento, e di rame, edifizio
f-bbricato nel 1578 che ha una facciata
d’ ordine ruftico , mattonata di macigno
d® ottima architetiura, con forti ferriate
alle finefire. In Bologna {1 coniavano mo-
nete fino alla meta del fecolo VIIi. temipo
di Defiderio Re d’ Italia, come da un de-
creto de) medefimo , che in lettere Longo-
barde leggefi in Viterbo , e lo atteitano
fra g’ altri il Sigonio de Regno Italie Lib.
3. fub anno 772. 4 € I’ Alidof1 : Iftrugione
oelle cofe notabili di Bologna pag. 198, Lol
Imperatore Enrico VI, concefle anch’ egli

quefta facolta a’ Bolognefi con fuo diplum
ima pel 1191, 3-nel gual anne fu @ovraia

j Y nna




una moneta d’ argento defcritta dal detto
Alidofi pag. 200., il quale fa pure men-

zione di monete d* oro coniate nel 1204

I.. Il Duomo, Ut_ﬁEt" la Metropolitana &

Cattedrale dedicata a S. Pietro Appor-
ftolo , ove rifiede I' Arcivefcovo col fuo
Vicario , e fua curia in un decorofo pa-
lazzo anneflo. Quefta & d’ architettura

moderna del P. Magenta Barnabita y f110-
rt della Cappella maggiore , che ¢ di Do-
menico Tibaldi. Furonec aggiunte due cap-
pelle grandi , e la facciata da Benedetto
A1V, , che ritenne I Arcivefcovato piil
anni, e I’ arriechi in oltre di preziofifli-

me fuppelletili, e maadolle in dono la
Rofa d’ oro full’ efempio di Gregorieo X1
Quanto alle mifure ci rimettiamo alle
{tampe , che fono fatte del fuo {paccato
ed alzata, e bafti il dire , che & grandil’
fima, e veramente magnifica . Nel lunet-
tone fopra il coro v’ & una Nunziata 2
frefco ultima operazione di Lodovico Car-
racci, e gl’ alui dipinti del velto fono
di bravi autori di que’ tempi ; le tavole
pol degli altari fono de’ moderni pin ec
ce*llfi‘ﬂffi + La Cappella Boncompagni ¢ am-
m:r':-lb_lle anche piu per la preziofita de’
marmt 5 di cui & riccamente ornata ,ilﬂd-
.
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il fonte Battefimale ,che & I’ unico nella

citta , ha un Anvgelo fotto yed vn 8. Gio:
Batrifta al difopra 5 flatue di bronzo get-
tate dal celebre cuniatore Ferdinando San-
turbano . L’ altare in faceia a quello del
Santiffimo & {tato ultimamente farto fabe
bricare a magnifiche fpefe dall* Emo: Arci-
vefcovo Gioannetti . Nel Capitolo , e nella
Sagriftia vi fono dipinti del Carracci, e
della fua fcuola. Ne’ Confefli; o fia chie-
{2 forterranea merita ofiervazione un Cri-
o morto con atlai figure di mane di Al-
fonfo da Ferrara. In quefta chiefa fu fe-
polta nel 1226 la Regina Bianca figlia di
Brenna Re di Gerufalemme morta dopo
tre anni di {ua dimora col padre, e ma-
dre in Bologna mantenuti a fpefe pubbli-
che . Il Campanile & di fingolare archi-
tettura . |

Il Capitolo di gquefta Cattedrale , che
coftituifce il principal corpo del Clero
della citth & compofto di quattro Dignita,
€ 16. Canonici . Le Dignita fono; I’ Arci-
diaceno , che € la prima, ed ¢ ancora ,
Come s’ e detto, Cancelliere maggiore
dello ftudio; 1" Arciprete , il Prevofto ,
ed i]l Primicero , 1 quali tutti veftono di

Mantelletta paonazza , per privilegio di
F 4 Cle-
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Clemente XI1IL Li Canonici ( uno de’
quali & Penitenziere maggiore , ed un’
altro ha la prebenda Teologale, e fa le
fue lezioni fra I’ anno nelle Domeniche )
veftono Cappa ad inftar -de’ Canonici di
S. Pietro di Roma per concellione di Gre-
gorio XIIL , e per conceflione di Clemen-
te X1IV. ufano una Croce d’ oro con na°
firo roffo, e collaro paonazzo. Fra gl’
altri privileggi impetrano ogn® anno nelle
folennita di S. Pietro la liberazione di un
reo di morte. Li Manfionarj fono 12. &
antica errezione, € 4. per fondazione Boil”
compagni, i qualt tutti veltono Cappa, €
li Cappellani , e Benchiziati , che fono 1
gran numero , portano le almuzie g € gii
uni 4, € gli altri formano una congresazio”
ne chiamata Conforzio di S. Pietro. O
tre queltt vi fono un Sagrifta, un Sott0
fagrifta, un Curato, un Maftro di cer¢
monie , un Precetiore di Grammatica ,
Rettorica 5, ed un’ altro di canto pe’ Chi€
vici , che ‘fervono la Chiefa guotidiand”
mentc . A quefto corpo di Clero fi unifco’
no nelle Proceffioni li §4. Parrochi di €It
ta, che per loro diftintivo ufano una 0°
la d° oro f{opra la cotta, &l uelle pubbit”

che , che nelle private lore funzioni, PE*
coIl=

, )
conceflione di Benedetto XIV. privativa-
mente ai Parrechi de” Suburbj, che non
poffono ufare che la ftola di tela d° ar-
sento. Cingue Padri Barnabiti , (i qualt
convivono .in un Collegio a parte poco
diftante detto dalla piccola Chiefa di tal
nome di S. Andrea de’ Penitenzieri, di
cui al num. 17. nel Quartiere di porta
Piera ) la fervono in qualita di Peniten-
zieri colle facoltd di aflolvere da’ cafi ri-
{fervati, e come Teologi ordinarj dell”
Arcivefcove hanno 1’ incombenza di rie
vedere le ftampe de’ libri, e di {oprain-
tendere alla difcuflione de’ cafi di cofcien-
za , che {i propongono ogn’ anno alli Sa-
cerdoti della Diocefi, e nelle fefhioni ,
che in detta congregazione {i fanno in un
giovedl d’ ogni mefe dalli Parrochi, e
Coufeflori di citta .

In effa pure fi fanno le adunanze del
Clero fecolare compofto dallt Parrochi fe-
colari , e dalli Benefiziati de’ quattro Quar-
tieri , ed il Priore fi eftrac ogn’ anno dal
numero de’ Parrochi fecolari , a cui fpet-
ta privativamente la convocazione di tut-
to il Clero fecolare ; eccettuato il Capito-
lo della Metropolitana. Qul pure {i con-
vVocano li depuiati Eccleftaftici de(;l ine

. o
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ne , di cui € capo " Arcidiacono pro ten¥
pore , e che rapprefenta il corpo Eccler

fiattico unito per invigilare alla confer

vazione de’ proprj diritti d’ immunita s
efenzioni, e rendimento di conto delle
Gabclle , Dazj, Impofizioni &e. Qu) pv”
re ha la fua refidenza la Congregazion®
delle Orfoline , che & di vergini , le qualt
vivono nelle loro cafe fotto certe regol®
ordinate gia dall’ Arcivefcovo Alfonfo

Paleotti, e pofte immediatamente {ott0 ja
direzicne dell’ Arcivefcovo.
I\& Il Seminario Arcivefcovile iftituito , €

d

erretto dal Cardinal Gabrielle Paleottl
e modernamente con le rendite dell’ Ar’
civelcovato fabbricato quafi di pianta, ed
aumentato di rendite da Benedetto XIVes
e dal fu Eminentiffimo Malvezzi Arcive
{covo abbellito colla coftruzione di b8
{ontuofo Fortico fotro ful difegno di Fral¥
ceico Tadolini ; qul vivono Cﬂllegialmeﬂte
in gran numero li Seminarifti, i quali V&
ftono di morello, e fervono la catred_fﬂe
in totte le funzioni folenni, e feltive?
Quetti fono fotto I' immediata dipend€™
za dell” Arciveicovo, e vengono goverié

ti da 4. Affunti, due del Capitolo ,; &i“e
e

Cleri fecolare , e regolare , Congregazio”

de] Clero . Melle ﬂ.‘i&ﬂﬁe {ono inﬁruiﬁ
da Sacerdoti deftinati dall’ Arcivefcovo 4
the infegnano pubblicamente anche aali
efteri , Grammatica , Rettorica , Filofofia,
¢ Teologia . Adjacente alla Catredrale v’ &

Il Palazzo Arcivefcovile fatto fabbricas
re dal Cardinal Paleotti con aflai bella
Architenura ) aggiunt(}' di due ricche Ca-
pelle dalla munificenza dell” Emijnentifi.
mo Arciv. Gioannetti , ne’ tre piani del
quale vi fono nobili appartamenti per la
refidenza dell’ Arcivefcovo , e del {fno Vi-
Cario Generale . Sopra la prima feala v’ e
la fala de” Notari attnarj del foro Arci-
Vefcovile civile, e criminale , ¢ dietro al
Palazzo vi fono le carceri. Preflo il Cam-
Panile havvi {opra il grandiofo Portico
La nobile Refidenza propria de’ Colle-
81 tanto de’ Dottori Legiti , quanto de’
Dottori di Filofofia, e Medicina, ed in
cui anche il Collegio de’ Teologi {1 ra=
duna. Quivi nella gran fala fi conferif-
Cono le lauree in ogni fcienza.

N‘ Le due Refidenze del Monte di Pieta’

fono ful piazzale della Metropolitana

laterali ad efl2, in quefte s’ 1mpegnano le

tobbe de’ poveri per I’ importo un’ anno

Per ' altro pin di 200000, focudi , € fi des
pofi-




G2 i : :
pofitano li denari per ficurezza, o acqul’

fti di crediti locrofi o col pubblico, o 08
particolari . Quefto Monte di pieta dop?
quello di Roma ¢ il maggiore, che 112

non folo nello ftato Ecclefiaftico, ma 1#

molti altri ftati di vary Principi,

O' La Pofta delle lettere.

PP L’ antica, gia Bafili¢a, Collegiata e Parroc* |

chiale di S. Maria Maggiore Chiefa 3
tre navate di aflai buona Architettura, 2
cui da Benedetto XIV. fu fatto aggrandl”
re, ed abbellire il coro, ed il presbite:
rio. Vi fono alcune tavole agli Altari de€

Tiarini, del Bagnacavallo , del Samacchi’
ni, ed 2altri. Nel 1187, da Gregorio VIIL
fu eretta in Collegiata, e duro ad effer®
uthziata contemporaneamente  ancora dff

Monache fino al 1243. Prefentemente V!
rifiedono un Priore , un Prevofto , un D€
cano, e 12, Canonici, li quali tutti pef
conceflione di Benedetto XIII, veftono il
Roccherto, e la fola Mozzetta paonazza.
Ne] Priore rifiede la cura delle anime del=
la Parrocchia , e dal Capitolo {i eleggon?
due Cappellani Curati, che hanno 1 efer”
cizio attuale della medefima cura. Il GO-

ro ¢ ufhiziato quotidianamente dalle dett®
Di-
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Dignita , e Canonici con varj Cappella-
ni, uno de’ quali ¢ Manfionario, olire il
Maftro di ceremonie , il Tabulario, e buon
numers di Chieriei ammaefirati da un
Precettore in Grammatica , e Retrorica ;
poco diftante Vv’ E-‘_ 1

Il Palazzo Fibbia, ora Fabyi , In cut
fono ottime Pitture del Canuti, de] ¢ e
lonaa , e di Mengazzino , . e pit avvanti

La Chiefa, ed Cipitale d° Orfani det.
ti di S. Bartolomeo di Reno. In effa 5
venera la miracolofa Immagine della B,
V. detta comunemente la Madonna della
Pioggia. Nella prima Cappella nelle vol-
te e laterali di cui vi fono Pittare bellifs
fime di Lodovico Caracci., la tavola & di
Agoftino Carraccl; cofteggiando il canale
di Reno fi trova |

La Chieta di Monache Domenicane
dette di . S. Maria nuova in cui vedefi un’
Ecce Uomo bellilimo del Tiarini, e nella

Sagreftia v’ & un dipinte antichiffimo:, ed

una crocetiffione colle Marie fotto d’ avoe
rio belliflima anch’ effh, e donata da Be.
nedetto XIV. ad uvna' fua Nipote Monaca

in quefto Monaftera’; nel ponte di detto
canale havvi |

La Chiefa della Compagnia di .S. Maa
ria




g4
ria del Ponte delle Lamme di nuovo ele*

gantemente fabbricata, ed ornata con fta®

tue di Filippo Scandellayi .

Q_ Ofpitale di S. Maria della Vita architet: |
tato da Luigi Cafoli, che riefce di un2 |
quantun” |

ftruttura veramente magnifica |
que rimangano a fabbricarfi due aliri brace
ci. Egli & governato da una congregazio-
ne compofta degli Arciconfrat: della g2
mentovata prima Arciconfraternita , e V!
fi poflono commodamente collocare nelle

tre lunghe corfie ; e negli {pedali internt

ben 250., € piu lett1 per uomini, e don*

ne, tutti affiftiti con particolar cura da

Medici, Aftanti, Chirurgi , ed altyi m!¥* |
niftri in buon numero ; tornando alla por* |

ta delle Lamme fu la ftrada a defira hav*
vi il “

Palazzo Cavalca, ove fono ottime Pif*
ture di valenti Maeftri, e pit in la ‘

La Chiefa delle Suore cnnvertite,ﬂ‘*’_e
il farnofo quadro di Lodovico Caraccls
con frefchi laterali a finiftra nella prim@
Cappella; piu avvanti poi

La Chiefa modernamente fabbricata co%
architertura di Francefco Martini de}'lﬂ
Monache Cappuccine , Monaftero nmPhF"

fimo, e di bellifima {truttura Fondag'
| 7

a@ ] a 1-95 3
Ginevra de Santamaria ne’ Bargellini poi

monaca in eflo , e prima Abbadefla . in
gueifta Chiefa v' € una tavola dell’ Alba-
ni , ed vn' alira fingolare del Gefli all®
Altar maggiore , e finilmente

La porta delle Lamme ; che & di otti-

ma archirettura si dentro, che fuori , a-

derente ad efla v’ &

La Trafila, o fia 1' Edifizio con belle
macchine per affottigliare le verghe di
metallo per ufo della Zz2cca. In querti
contorni fouo {parfi fu per la firada aliri
E lifizj ammirabili per filare le fete per
ufo de' veli , detti, |

Li Filatogli, che tanto fono rinomati ,
ed hanno data |’idea di tali macchine a
qualunque citta,, che dopo Bologna ha in-
traprefo a lavorare feta . Dietro la mura
a {intfira vedefi

La Chiefa, ed Ofpitale de’ Pellegiini,
e Convalefceati detto della §5. Trinita,
di architertiira aflar belia di Gio: Battifta
Ballarini; e a° mano finifira

Il Canale naviglio tanto uptile al com-
mercio , e trafhico delle merci con Fer-
rara , e Venezia , il quale ¢ di dominio
particolare della congregazione , che pre-

iede alla auniminiftrazione delle rendite
del-




H
gella cosi denominata Gabella groﬂ?.z , O fia

dogana detta di fopra ; non molto lonta
Nno evvi |

La Chiefa , e convento di monache
Francifcane de’ Ss. Bernardine , e Mart2
in cni abitarono S. Francefco con alcunt
de’ {uoi compagni , S. Antonio di Pado
dova , e 8. Bernardino da Siena , ed i
cui veggonfl due ravole una di Proipero,
e I’ altra di Lavinia. Fontana {ua hglia, qui
viciniffimo &

La Chief{a in buona parte fabbricata ful

difegno di Niccolo Barelli della Compa® |

snia di S. Carlo detto della via nuova.
R Montagnola . Sito cosi denominato pet
“la fua artfiziale eminenza affai vatto
e deliziofo per li molt viali formati daglt |
albori, che fono di comodo , ed amend
pafleggio alle molte perfone d’ ogni qu?’
- lita , e feffo , che vi concorrono nell
carozze 5 ¢d a piedi. Da quefto luogo fi
domina quafi turra la citta col profpett?
delle colline , che la coronano a mezz?
di, e della pianura a fettentrione, Vi *
introduce per

La gran Piazza del Megcato nmninﬂf?
anche piazza 4’ armi , gQve al prefente
fanno morire 1 giuftiziari , {il prirécth‘OI

| el

| . o7
~della quale lateralmente a finiftra & il gino-
co pubblico del Pallone . Molti Conven-
ti Chiefe , e Palazzi fono in quefti con-
torni de’ quali fi dird nel quartiere di Por-
ta Piera. I

S'. Le Torri Afinelli , ¢ Garifendi (4 la Piaz-
za minore di Porta Ravegnanj , ave foe

no ifolate ambedue ; la prima delle qua-
li per la fua altezza di piedi 376, , e I
altra per la fua pendenza efteriore di pie-
di 9., fono veramente ammirabili , fab-
bricate oltre a fette fecoli addietro per

una magnificenza privara di due gentile

uomini di que’ cognomi 4 la feconda di
quefte - & celebrata dai verfi di Dante.
Appie di efle v’ ¢ una delle 4 Croci
fabbricate da S. Petronio , e lateralmens
te vi ¢ una bella ftatua di marmo del San-

to {u d’ un piedeftallo fatta da Gabrielle

Branelli ; in faccia v’ & _

Il Palazzo dell' Arte de’ Strazzaroli di
buona architettura ; lateralmente a cui vee
defi

La Chiefa di 3. Gabrielle di elegante
ftruttura , ove rifiedono una congregazio-
ne d’ nomini, che fi efercitano in opere
pie , e la congregazione della Potrina
Criftiana .
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TQ Il foro de’ Mercanti di aflai bella archre La Chiefa Abbaziale, Priorale , e gl’gara-
* serrura Gotica detto la Mercangia , ed - ryoechiale di S. Giuliano , ultimamente ri-
& qui ove f1 tiene ragione d’ ogni cau fabricata ful difegno di Angelo Venturoli,
{a tanto mercantile , che d’ altro gene- e fornita d® otrime ftarue , che fa termi-
ve come s’ & detto nel preliminare; qul e ne al belliffima portico lungo piedi 400,
La Chiefa Parrocchiale di S. Maria dets del |
ta del Carrobbio, che fn la prima in Bos’ Confervatorio di Zittelle dette del Ba-
logna dedicata a M. V. ; e poco lungi dal  raccano fotto cui per ‘due volti § I’ ultimo
detto foro havvi ' | de’ quali ¢ veramente ampliflimo, fi paf-
La piazza di S. Stefano la quale intro- {a alla | |
duce alla ftrada detta di S. Stefano in cut | Chiefa della Confraternita di S. Maria
i fa il corfo nel carnevale, a capo della detta del Baraccano, che ha il governo
quale trovafi a finiitra | dello fteffo confervatorio. Quefta & rimo-
Il Convento di monache Scalze clau® | dernata con difegno di Agoftino Barelli ,
ftrali, colla fua Chiefa dedicata a 5, GA° e vi fi venera un’ antica  miracolofiffima
brielle, la quale & di elegante architettt* | Ymmagine di Maria e vi fono ottime pit-
va de’® Torri con pitture nella cupola , © | ture del Padre , e Figlia Fontana , con ot-
ravale negli Altari dei migliori modernts nati d’ intaglio in marmo belliffimt alla
«nzi una avvene del Guercino. Cappella maggiore di Properzia Roffi; imi-
V 1" Orto Bottanico di piante Foraftier®s tati col dipinto aflai bene da Antonio Bo-
* ed efotiche abbondantiffimamente fornl” netti intorno alle altre” Cappelle ; tornan-
+0 a comodo pubblico , colla nuova fab- do in ftrada Vv’ & | - .
brica in profpetto per le ftufe , ed _3““ La Chiefa , e Convento di Monache de’
annefli per la confervazione delle piant® | Servi di Maria dette di S, Omobono , e
erretta {ul difegna del Tadolini dalli am* poco piu avvantl s iy
miniftratori. della Gabella grofla con | La Chiefa, e convento modernamente
vendite di effa, come un’ accefforio deé riedificati con buon gufto dalle Monache.
1o ftudio pubblico , dirimpetto. vi il ved Agoftiniane, ma colle coftituzioni del B.
| La G 2 - Gilos
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G.o: Colombini , e perd Gefuate , dedi-
cata alla SS. Trinita, in cui fono a{Tat
belle tavole; fra le altre una del Guers
&'iﬂn_, € quell:,a dell’ Altar maggiore graﬂ'
diffima di Felice Torelli; in capo alla
firada , che cafteggia queito Convento v’ €

La Chiefa , e conventns di Monache
Domenicane di S. Pietro Martire,, ove nell’
Altar maggiore la tavola ¢ di Lodovico
Carracci , e quella del primo Altare 2
man manca & del Tentoretto .
La Chiefa , ed Ofpitali annefla di 8. Ma-
ria.- della Pieta detta de’ Mendicaati df
dentro . Nella Chiefa vi fono a tutri glt
Altari tavole de’ primi eccellenti maeftris
de’ Carracciy, di Guido &ec. e puo dirfl
una ragguardevole Gallenta. Nell® Ofpt-
tale poi i ricoverano li putti orfani del’
la pia balla condizione,e vi fi rinferrano
i difcoli. Una compagnia di 11. gover
natori 5 col Rettore, Priore , e Camerlin
@0, ed una Rettora per le putte ,inco®”
bono. ali’ azienda di queft’ Ofpitale noR
folo , ma degl’ altri due di S. Gregori0s
e di S. Orfola fuori di citta, di cui @&
rafli , ove de’ Suburbj; in faccia v’ &

La Chiefa Parrocchiale di S. Leonara0s
ed un Monaftero anneflo di Munaclj‘:lte C¥

tex-

“ftercienfi, dette di S, Orfola. Qui fi vege

gono due tavole fingolariffime di Lodovise
co Carracci, una all® Altar maggiore ,
e 1° altra ad un’ Altare preflo la porta las
terale , e vicino a guefta vedefi

La Chiefa della Compagaia de’ Ss. See
baftiano , e Rocco, pltimamente dipinta
da Vittorio Bigari confratello, e nell” O-
ratotio vi fono raguardevoli moderne pit-
ture ; fotto lo ftetfo portico havvi

La Chiefa di S. ‘Marta, e 1° anneffo
Confervatorio di Zittelle dette le Putte di
S. Marta. Quelfio canﬁ;rvatﬁﬂ.riu ebbe il
(uo principio nel 1505 ed & il primo ,
ed il pit diftinto fra tutti gli altri ;& con
gran cura governato dalia congregazione
de’ Governatori dell” opera de’ povert
Vergognofi , li gquali non vi amettono ,
che Zittelle gentildonne , o cittadine ‘di
condizione molto civile ,alle quali, dope
una lodevole educazione affegnano buo-
na dote maritandofi , o monacandofi ; in
capo 2 quefta {trada v’ & ) 2

La Porta della citth dettda di S. Vitale.

1l Teatro pubblico wuovamente con bel-
~ ' liffimo porrico fabbricato, ed orpato
con elegantiflimo difegno di Antonio Bi-
bicna , che pure vi dipirife tung e fcene

| G 3 e gres




egregiamente 3 di quefto vanno alle ftam-
pe li fpaccati, e le alzate , ficche puo ri-
portarfl ad effz per le mifure , e baftera il
dire , che egli ¢ uno de’ pia belli , e gran
Teatri, che fia nel Mondo., Egli & fab-
bricato a fpefe del pubblico ful fuolo, e
{ulle ruine del famofo Palazzo di Gioan-
n1 IL. Bentivoglio gia Signore di Bologna,
venduto dalli Bentivogli d” Aragona fta-
biliti in Ferrara al Senato ; vi fono vicini

Ly due Palazzi Paleotti antichi, ne’ qua
li eranvi dipinti pregevoli ; ora-guafti dal
tempo ; € qul pure poco diftante v’ &

Il Palazzo Scarfelli , gia Piatefi, in cut
veggonil dipinti moderni affai belli,

Z‘ il Palazzo del famofo per tutto il mon-
~ do Iftituto delle fcienze , ed artj liberas
li y gia della famiglia Poggi , poi de’ Qel-
lelt di Pittoja, La f{ud fabbrica & archi-
tettura di Pellegrino Tibaldi, i dipinti
delle camere-fono dello fteffo Tibaldi , del
Primaticcio , e di Nicolo dell’ Abate. Le
camere fono ciafecuna d’ effe una raccol
ta di quanto v’-ha di raro , e pregevole
1 qualunque genere di {cienza ,ed artd
liberali= v’ & una libreria copiofiffima in
maflima parte dono di Benedetta XIV. s
che oltreceio ha mandato capi fingolarif-

fimt
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fimi. La fpecola ¢ nuova, e per la fua
fruttura , non che per gl’ inftruentt
afironomici ammirabile ; del formale di
quefto celebratiffimo fito fi & dexto nel
preliminare di queito , quanto credevafl
convenire alle mifure di un compendio,
ed a formarne un’ idea atlar convenientes

QUARTIERE DI PORTA PIERA .

Hiefa , e Convento de’ PP. Eremitas

LC ni di S. Agoftino dedicata all® Ap-

poftolo 8. Giacomo maggiore in firada

S. Donato, € capo.di quelto Quartiere .
Queﬂa fu compita nel 1315, 3 ed ha '[ti:
volte grandiffime, cogl’ archi {ul mezzo
cerchio , non rinforzate da {peroni 4o al-
tri incontri laterali ; e pure {enza un pelo
di crepatura ; ha il campanile altiffimo 4
e larghiffimo di mole 5 con groffiflime
campane , {u due grand’ archi: intern! alla
Chiefa , fotto cui fi paflacon la gitata del
coro; dalla porta maggiore poi fi feuopre
la imboccatura di quafi rutte le Cappelle,
anche di quelle , che fono dietro il coro,
ond’ & pregevole per |' invenzione dell
architerto , € per la diligenza del murat?-
re . Rinchinde quefta in una fola navaia
G 4 384
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18. Cappelle , nelle quali vi fono tavole
delli Paflarotti, d’ Innocenzo da Imola ,
del Sabbatini , del Lauretti, della Sirani,
ed un 8. Rocco di Lodovico Carracet;
ma f{ingolariffima & la Cappella preflo 12
fagriftia per la fua architettura , e per li
dipinti a frefco, che fono del Tibaldi ,€
dietro il Coro quella di S. Bartolomeo

ornata tutta a bafli rilievi, e ftatue del
‘brave Giufeppe Mazza . La Cappella pur€
nell > angolo finiftro dietro al coro dell2
cafa Bentivogli gia paffata in Ferrara €
pregevole per le pitture antjche , e ritral:
ti, e monumenti di tutta la famiglia d!

Gio: II. allorche era qui dominante. L2
Sagreftia & wvafta, uno de’ Chioftri & dt
buona architettura , 1’ altro & antico, €
{paziofiflimo . Il Refettorio, le fcale, ed
1l dormitorio fono ftati ultimamente Of
nati con ottimo gufto. La Libreria & €0
piofa d1 manofcritti , e libri antichi . ﬂll‘
ingreflo della porteria v’ & I’ Oratorio d€
Genturati , che ¢ la prima Arciconfratef
nita di tale iftituro , ed ha in Chiefa _ﬂcl
primo Altare a deftra |’ Immagine mid’
colofa di M. V. di Confolazione fotto 12
cui invocazione fu fondata. Sotto il 119
lunge portice laterale v’ & »

‘ a
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La Chiefa att¥ca Parrocchiale di 8. Ces
cilia , in cui veggonfi ne’ muri li fatti dels
la Santa Titolare dipinti dalla fcuola di
Francefco Francia. |
2. Il Palazzo .fenflmrin ngnani' mattona-
to, ma d’ ordine corintio d’ ottima . ar=
chitettura ; & celebre per 1i dipinti de’ tre
Carracci tanto a frefco nella Sala , guan-
to a olio ne’ quadri, che in eflo fi vedono.
. il Palazzo {enatorio Malvafia, ov era il
9" Palazzo pur fenatorie Manzoli, fabbrica-
to da’ fondamenti con difegno del Tado-
lini, ¢ copiofo di eggregi dipinti moder-
ni , oltre li quadri , che nella Gallena f1
ammirano , e nel ptazzale d’ avanu v’ &
I’ antica Parrocchial Chiefa, alla mo-
derna ridotta,di §. Donato. .
4. 1l Palazzo gia fenatorio Gambalunga , €
tornando verfo S. Giacomo trovaft
Il Palazze 4> un ramo de’ Malvezzi d’°
architettura del Tibaldi, e I’ altro in fac-
cia al portico laterale alla detta chiefa
con bella facciata e bel portico de’ Mals
vezzi eredi Campeggi, e pig avantl |’ al-
tro pure in faccia a S, Cecilia de’ Mal-
vezzi eredi Leoni, in uitti e tre vi {ono
ottimi dipinti , indi paffata la piazza a-
vanti al Teatro nueyvo poco di{tamrziv‘ &
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La Chiefa Parrocchiale , ¢ Decanale d!

S. Sigifmondo nuovamente in buon ord:*
ne fabbricata . ;
5- il Palazzo fenatorio Malvezzi, in cui Vi
fono Pitture ragguardevoliffime | _
un’ elegante gallea ful difegno di Carlo
Bianconi: mettendofi poi nella ftrada d!
S. Vitale §” arriva al
Palazzo Ranuzzi Cofpi, oltre la be]l?f'
{ima Profpettiva di Vincenzo Martinells
e ricco d’ ottime pitture, ove ai temp!
del marchefe fenatore Ferdinando Cofp?
alloggiarono piu volte i Principi di To*

fcana, e pili avanti in mezzo alla ftrad2

v e

ILa Croce di S. Vitale , ed ora dedicat?
a 8. Antonio di Padova,ove furono mar*
tirizzati , e fepolti li Ss. Ermete , Aggeos
e Cajo invitti martiri Bolognefi, contigu?
alla quale v’ & !

La Chiefa Parrocchiale, e Monaftero dt
monache Benedettine de’ $s. Vigale , ed Ae
gricola antichiffima , e fotto cui, entf
Claufura, fonoli Confeffi, o fia la Chiefa
{otterranea de’ primitivi Criftiani.
6., Il Palazzo fenatorio Orfi , ultimament®
con {ommo gulto ornato di dipinti , l?

{colture de’ migliori noftri viventi; lt"!
a L

oltre |

1o7
altro. unito a quefto di detta famiglia cos
una fola facciata di ottimo gufto, che ris

. guardata di fianco alquanto pit avantj fa

un bellifimo punto di profpettiva , e con
un bel porrico 5 e tutti e due hanno ottis
me gallerie di pitture ; ripaffandp da S.

- Giacomo fu per la ftrada in faccia al pos

tico laterale di efla Chiefa i giunge a fia
niftra al S
Palazzo Banzi ev' & una profpettiva di

- Mauro Tefi con altre belle pitture , e piik

innanzi al )
Palazzo Leoni, ove fotto il Portico v*

¢ un Prefepto a frefco di Niecold dell®
Abate , il quale dipinfe nella fala fopra
il fregio ancora . |

:[7. La Chiefa Parrocchiale, e Convento de’

PP. Carmelitani di 8. Martino Maggios
ve., Efla & d°' architettura Gotica , aflak
grande. Nella Capells Eanmmpagni fra
la perta laterale e la mdggiore , la tavola

€ di Girolamino da Carpi, e li ornati di

legnio , e di macigno fono del Formigine,
La Cappella in fondo di quefta navata ,
the & della Madonna del Carmine de *

Mmarchefi Conti, & ornata di marmi , ed

¢ dipinta da Vittorio Bigari, e ' altra in
faccia alla porta laterale del Santiffimo &
e
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dipinta da Mauro Tefi; nelle altre Cap*
pelle poi vi fono tavole di Lodovico Care
racci , di Pietro Perugino , del Cefi, d_el
Francia &c. e nella Sagreftia vi fono qua:
dri de’ Carracci, e della fua fcuola. Il
Dormentorio ¢ molto ben’ ornato .

8 1l Palazzo fenatorio Bentivogli di egree
" gia architettura , e magnifica , mafiime
nel Cortile , che per altro non ¢ compitO:
In eflfo vi alloggio due volte nel 1699:_11
Regina Maria Cafimira Vedova di Gio®
vanni I11. Scbieski Re di Polonia con nv”
meroGilima corte , e la terza volta nel 1705¢

V* allogeid pure nel 1712. Federico AU
din Re di Polo

gufto principe allora , e pot
nia , ed elettor di Saffonia, e vi fece
abjura dell’ erefia Luterana; cofteggian®
do quefto palazzo trovafi a finiftra !

La Chiefa, ed Ofpitale di Orfani dettt
di S. Maria Maddalena ; quefta ¢ moder”

10
namente ornata , come pure |® Qratof!

della Confraternita , che ha il governo
di detto Ofpitale, e piu avanti

La Chiefa Priorale, e Parrocchiale dt

S. Maria della Mafcarella , tutta HUHV?;
mente dipinta dal Minozzi , Fur:nrchéTe'
Cappella maggiore ; che & di Mauro

fi , patfando poi fra quefte due Chiél'jla i
gl

0.
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voltando alla ‘mura della citta arrivafi alla

Chiefa della Coafraternita ai S. Maria
detta del Soccorfo in capo al Borgo di S.
Pietro, dipinta tutta da Gioachino Piz-
zoli ful gufto del Colonna fuo maeltro
e volgendofi a deftra dietro le mura ar-

| ,rivaﬁ 3“?{ porta amica dﬁ‘llﬂ cittﬁ, dE_Il’-l

della Mafecarella , poco diftante da cui v’ 2
La Chiefa nuovamente ornata, col Cons
vento di monache Domenicane di S. Gue
glielmo .
Il gia Collegio tllirico Ungarico -ora Cone
vento delle Terziarie Carmelitane fcal-
ze , quivi trafportatifi da ftrada S, Stefa-
no |’ anno 1782,

1.l Collegio Ferrerio per li Piemontefi

detto della Viola , al quale trovafi unie
to un Orro {paziofo -con nn Calino, gi2
una - delle piu famofe delizie urbaue di
Gio: II. Bentivogl:i, dipinto tutio nelle
loggie dalla feuola del Francia, e nella
{ala da Profpero Fomtana ; qul vicino v’ &
11 Palazzo gia Zaniboni, poi Centurio-
ni , ora Cenert ,ricco di belli dipinti mo-
derni , ¢ di ottima architertura , con una
Cappella pubblica ben ornata , ed archit-
tetata . |

La
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y1. La nuova grmdiﬂﬁt\Chie{’a coll * age
"* giunta cupola di 8, Ignazio d’ archi-
tettura del Torregiani, in cui la tavola
dell’ Altar maggiore ¢ d*> Antenio Bale:
ftra , e le altre fono de' noftri modernt
pittori , quefta chiefa coll’ anneffa cafa,
oia'de’ Gefuiti, prefentemente affegnata alli
¢ Signori della Miflione ; in capo a quefta
ftrada v' &

L’ antica Porta della citta detta di S

Donato, € poco lontana ‘havvi

La Priorale = e Parrocchial Chiefa di S. '.

Maria Maddalena fabbricata di nuovo col:
la direzione di Raimondo Compagsini;

volgendo fu la prima ftrada 2 finiftra trovafl
Il Convento di Terziarie dell  Ordine

di S. Agoftino dette le Suore di
coma , € in capo ad efia

~ La Ghiefa della Compagnia unica del

SS. Suffragio detta di S. Maria Coronatd

tutta dipinta da Gio: Battifta Sandoni.

¥ 2. I] Senatorio Palazzo de Buot.
13_ Il Senatorio Palazzo Spada ambi con
~ ragguardevoli Gallerie di pitture , ©
qui vicina havvi pure
La Cafa Buratti ornatiffima di moder*

ni dipinti ; nel vicolo contiguo v’ &
La

S. Giar

1q,

I11
La piccola Chiefa della Compugnia di

8. Simone , € Taddeo tutta dipinta da
Mauro Tefi 5 dalla quale paflando nella
firada , che va a S. Martino trovali poca
diftante :

La Chiefa Parrocchiale di S. Nicold degl®
Albari d’ architertura di Nicecold Barella
con tavole di moderni pittori,

La Refidenza del Monte detto del Maa
trimonio eretto nel ¥s585. ove depofi-
tandoft non meno di Lir. 25, € non piu
di 1500. da qualunque , purché& abitante
in Bologna, o nel fuo Territoria , {i rif=
cuotono li frutti { It quali d" anno in an-
no fi aumentano al depofito fatto , e ren-
don frutto ancor efli) ne’ cafi pero folas
mente che il deponente prenda ftato Ec-
clefiaftico, o Regolare, o fi mariti , o fii
addottorato in qualche fcienza , o fia con-
dotto a leggere in qualche Univerfita ; ma
quelli morendo prima di confeguire uno
de’ predetti fini , gli eredi {uoi non pof-
fono riavere , che il folo intero del de-
pofito fatto , e li lucri fi aumentano alli
Concreditori 5 € €08l pure volendo il de-

‘ponente dopo li 40. anni di fua et ritis

rare il depofite, non avendo prefo alcum

- Hato , perde ki dertti lucri . A quefta pres

{1g~




e i 1 e e A

¥12

fiedonio 12. eletti dal corpo de’ creditort

fecondo le loro leggi , e ftatuti ; qui vI*

cino v’ ¢
il Palazzo Tiburtini gia Ludoviti, oVe
nacque Gregorio XV. ultimamente fabbrl’

cato con difegno del Compagnini , e cofl” |

tiguo a quefto .,
L’ Ofpitale di S. Giobbe per gl’ Infer

mi di morba Gallico, a cui prefiede una |

Congregazione ‘di Cittadini , e parte d€
Confratelli della

Chiefa della €ompagnia di S. Giobbeg)
in cui fono varie opere del celebre fcul’

tore Giufeppe Mazza.

15. Il fenatorio Palazzo Grafli , ove fond
pitture raviffime a frefco, € a olio, €0’
me pure nell’ altro di bella architetrur?

antica , € non molto lontano .

Palazzo gia Bocchi, oggi Piella, in cul

vi fono dipinti fu le volte di Profpero Fo™
tana , profeguendo poi nella ftrada del P&
lazza Graffi trovafi a finiltra

La Refidenza dell' Opera de’Vergogn9 |

i . che ha per fcopo di ajutare le fam”

e e Go*

slie cittadine decadute , ed ha per Y™

vernatori 2. foggetti in maffima parte ﬂ”ﬂ

bili , li quali di tempo 1n tempo 2 ]01'1'
totale arbitrio eleggono 11 fuccefior: aiii_ﬂ,e
L

713

li, che o per rinunzia, o per morte yvan-
no mancando, ed amminiftrano le rendi-
te de’ molti legatu ad effi farti , e le di-

ribuifcono fecondoche & ftato ingiunto
da diverfi benefatrori a pro di quelli 5 a
cui per la loro condizione non & permef-
fo di queftuare , o in limofine meniuali
di denari, e di farina, o in doti, o in al-
tri fuffidj rrafverfali, e pin avant: a deftra

La Chiefa Parrocchiale , e KRettorale di
S. Tommafo dal Mercato fabbricata con
difegno del Torri , e wltimamente abbel-
lita , e dipinta da Giufeppe Jarmorini , &
negli Altari vi fono tavole di modern
autori .

16, 11 Pa]azzlol fenatorio della Pontificia ¢a-

{a Boncompagni ultimamente abbellito
di dipinti moderni; qui vicina havvi
La piccola Chiefa Parrocchiale de’ Ss.

. Giacomo , e Filippo detta de’ ‘Piarefi.
517_ La Chiefa , € ﬂDl]Egio di §. Andrea
¢

e’ Penitenzleri ove rifiedono cinque
PP. Barnabiti , come s’ & detto pariando.
della Metropolitana.

18 La Chiefa de’ padri dell * Oratorio di

S. Filippo Neri detti della Madonna di
Galliera, modernamente coftruta da Gios
Battifta Torri, € dipinta da Giufeppe Mar-

H ches
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chefi detto Sanfone , in cui vi fono und |
gavola colla fanta famiglia dell® Albaniy
ed un altra con S. Filippo Neri del Guer-
cino, oltre varie moderne del Francefchis

11$
dell® oratorio fuddetto & dipinto dalli Co-
lonna., e Mitelli , e nelle mura vi fono
. altri buoni dipinti.
Il Convento, € Chiefa Parrocchiale di

. . - * . . |
nt, dit Girolamo D:}nmm, ed’altri, Ans | O

nefldb a quefta v’ & I’ Oratorio architetta.
to dal Torreggiani, fopra la porta di cul
interiormente vedefi un Ecce homo a fre-
{co di Lodovico Carracci ; in faccia v’ €
Il Palazzo Fava celebre per li dipint!
di Agoitino , e d’ Annibale Carracci 4 ©
degli aliri di quella fcuola. ;
19. Il Palazzo fenatorio Marfigl Dugliﬂh
Abati , ove fono pitture aiiai pregevos
li, ed una librerla copiofa, e piu ayantt
La Chiefa di fuore Domenicane di 5.
Maria Maddalena nuovamente fabbricatd
da’ fondamenti con difegno del Torregi®®
ni, ove le tavole fono di auteri moder
ni, € v’ ¢ un quadro di/S, Catterina da
‘Siena del Tiarini ; cofteggiando quefto cot¥
vento travafi dalla parte oppofta

La Chiefa , ed Oratorio della Compa”
che ha :—111:18111"0 ng |
Ofpitale per li Vecchi Settuagenal} - La

gnia di S. Giufeppe ,

tavola dell’ Altar maggiore in Chiefa € del

Calvart, detro il Fiammingo , e quella dell” |

Oratorio ¢ di Emilio Saveonanzi. 1l volto

dell’

|

l

'M.I

s. Benederto de” PP. Minimi di S. Fran-
cefco di Paola con bella faceciata, e den-
tro con varie tavole del Maffari, del Ca-
vedone , del Tiarinl 5 € d’ altri Scuolart

de’> Carracci , e in capo alla ftrada f3 prof

etto |
¥ La bella porta di Galliera d’ Architet-
tura di Partolomeo Provagli, a delira del-
la quale poce diftanti fi vedono le Veﬁiw
aia del Caltello di Galliera piu volte edi
ficato , e diftrutta dal Popolo.

F

QUARTIERE DI PORTA STIERA .

L Convento , € Chiefa di 8. Fran-
_ cefco capo di quefto Quartiere ove
rifiecdono li PP. Conventnali. La Chiela
& a tre Navate affai grandi , architettura
di Niccold Brefciano nel 1245, Vi fono
1avole det Carraccry e de® {uoi fcuolaris
Il belliflimo Altar maggiore ha una gran
tavola di marmo fino intagliata nel 1396.
da due Fratelli Veneziani con f{tatuette ,

piramidi , ed altri ornamenti , minutamen:
: H 2 (e




te defcritta dal Ghirardacci il quale lavo-
ro colto al convento 2150. ducati d°® oro.
Le due gran Cappelle laterali fono 4’ e-
guale architettura di Gio: Giacomo Mon-
ti , una di 8, Francefco con dipinti all’
Altare, € ne’ laterali del Maftelletta , |
altra di S. Antonio, con un gran quadro
laterale del Pafinelli, dietro il coro v’ &
un altra Cappella d’ architettura del Tor-
veggiani con un miracolofo Crocefiffo an-
tico. Nel muro di detto coro verfo la por-
ta laterale v’ ¢ il fepolcro colla ftatua gia:
cente del Pontefice Aleflandro V. Filard!
quivi morto nel 1410, vi {ona altri depor
{iti d’ uomini infigni {parfi per Chiefa con
ftatue di marmo del Cafar: , del Lombar-
di, e d’ altri. Il Convento ¢ grande con
Clauftri, e Dormentorj fpaziofi, Le fcale
{fono grandiofe, ed hanno la volta dipin
ta con arte fingolare dal PDentone. La Lt
breria, che fa profpetto ad efle & copio”
fiffima di libri feiehi. Ha lateralmente
Portico di 70, archi fotto le lunette di
cui da varj Autori & dipinta la vita d!
S. Antoanio di Padova, e quefto rignarda
un f{ito affai fpaziofo detto la Piazza , ©
Salegata di S. Francefco, ove facevanit

le Gioftre, ed in faccia evvi
L ke

5

| t1'y

I’ Edifizio per la Cavallerizza pubbli-
ca, e maneggio de’ Cavalli per comodo
de’ Cavalieri , € dilettanti , che vi lone
ammaeftrati da un Cavallerizzo {tipendia«
to dal Pubblico. ‘
1l Palazzo fenatorior Dondini Ghifelli
nuovamente fabbricato ; e di oitime

pitture fornito; pogo d}fcuitﬂ v & |

il Palazzo Belloni di moderna fabbrica
con buone Pitture in cut dall’ anno 1717,
fino al 1726. alloggio colla fua corte , e
famiglia il Re Giacomo lLi. d’In_ghil_terra
con la Regina Clementina Sobieski fua
Conforte , ed i regj Figli; e piu avants

2.3,_ La Chiefa Parrocchiale di S. Barbazia-

no, col Monaftero anneflo di Monaci
Eremitant di S. Girolamo . Quefta & d°’
architettara di Pietro Fiorini y ¢ vi {ono
tavole del Gefli , del Francia , del Maf-
{ari, del Poflenti , e de’ fcuolari de’ Gars
racci con quadrt di Gio: Battifta Ruggies
ri ful gufto di Guido Reni , e nel primo
Altare preflo la porta a finifira una B, V,
in {coltura del Lombardi .

2,4‘ [l Palazzo fenatorio Monti , gia Sac-

¢hi, ov' e una Galleria architertara da

Gio: Giacomo Monti , e dipinta dalla {feuo-

la del Cignani con quadri delli Carracei
H 3 dell

_I_

=

= - = = =
W
= - e o - EY
il R, N S— . ————— - = Sl i
.3 i - =
]

i ————— ———— —lI—I——




el | g B e P g .

113
dell* Albani , di Vandick , di Salvator RO’
fa , e d” altri moderni , e antichi notty!
pittori . _
5 La Chiefa Parrocchiale di S, Gio: Bat
< tifta | ed il Monatterosaet PP Cele’
ftini nuovamente fabbricato quanto all’ 17’
terno f{ul difegno di Carlo Francefco Dot
ti, e quanto alla facciata , anche della chi€
{a col difegno del Tadolini. La Chiefa ®
dipinta dalli f{cuolari del Cignani , fuork

che nella Cappella maggiore , che @ del
Burrini. Vi fono tavole moderne ,e quel
la dell’ Altar maggiore & del Francefch¥

ni , pid avanti trovafi |

La Chiefa Parrocchiale antica di §. M’
via detra de’ Baroncellt da una fzamig’“_a
di tal cognome ,ed in altra firada qul V¥
cina havvi | | q

La Chiefa Parrocchiale di 5. Michei®
Arcangelo , detto del Ponticello y € prot®
guendo 2 Ponente trovafi

I’ appalto del Tabacco. | |
56 La bella Chiefa del $S. Salvatore col

Monaftero anneflo de’ Canonici Reg?,
lari di 8. Agoftino della Congregaziong di
S. Maria di Reno. Quefta ¢ d° archite
fura del P, Magenta Barnabita , anche n¢

la facciata , ove {ono itatue di 11'1aci51101
g 1o°

119

e fopra il Timpane vi fono tre ftatue di
rame . Tra le tavole poi c¢he vi fono en-
tro , la prima ¢ di Ercole Graziant,la fe-
conda del Maftelletta | la terza di Agofti-
no Carracci , € quella dell’ Altar maggio-
re del Gefli ajutato da Guido,; dall’ altra

parte Ja prima & di Benvenuto Tifio det-
to il Garofalo , la feconda & di Carlo Bo-
noni, la terza di Innocenzo da Imola con
un Crifto di Guido nello fportello del ta-

. bernacolo tutto d’ argento ,e la quarta del

Tiarini . Nella Sagreftia vi {fono frefcn:
del Cavedone, e quadri, ed ovati di Gui-
do. del Burrini , del Bonefi , con paefi
del Malavena , e di Nunzie. Ne’ Claoftri
vi fono Profpettive de’ Colonna , e Mi-
telli, ed una ftatua del Salvatore di mar-
mo del Brunelli, ed in un di efli v’ € un
Giardino di femplici , che ha fervito per
molto tempo alle lezioni pubbliche di Bot-

tanica . il Reftettorio fi e dipintﬂ tutto 4’

ornato da Flaminio Minozzi , ed in fone
do il gran quadro colle nozze di Cana
Galilea , e di Gaetauo Gandolfi col Padre
Eterno a frefco nel mezzo del volte., Al
la meta del gran Dorminterio havvi la
Libreria 4 10 €2po a cui vi ¢ un graa di-
pinto del Bagnacavallo, e nel veltibolo &
H 4 di-
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'-c{ipinta dq&.‘MI{uI‘G Tefi - eflfa & p(ﬁ cgp%{jé
fifima di libri , @ manuferitti antichi , fra

1 quali e di particolar offervazione il co”

dice di Laranzio , ¢ molti aliri codici Gres
ci latini, ed Ebraici; preflo che dirims
petto vi fono
Il Palazzo gia Paftarini ora Arnoaldi,
e il contiguo
Palazzo Amorini , gia (Gabrielli ambo
pregievoli per li quadri , che vi fono d’ottie
mi auatori cofteggiando il primo trovali
La Chiefa Parrocchiale di S, Marino coft
una tavola della Sirani, e due di Gio: Gi-
rolamo Bonefi, e adjacente v’ ¢
, Il Palazzo gia Locatelli ora Mattioli col
la .[“ala dipinta dal Colonna ,ed i freichi
nelle ftanze d’ altri. frefcanti .
27, f}[l Palazzo fenatorio Caprara , in cul
1anno allqggmtu affai Principi dei pill
raggugrderh dell * Europa. La {ua archis
tertura ¢ aflai bella , ed ha una gallerid
piena di ricchi arredi militari Turchefchi
c?nqutlian dal celebre Marefciallo Enead
('_,apr:ffm . Quefta ¢ diptata d’ ornato da
Er.mlma Graziani. Nelle camere ricchifii’
maniente apparate vi fono pitture infigni »
fra le quali-in un camino un frefco di
Lodovico, V’ & una piccola cappella co?
una

121
<na B. V. del Cignani, e con dipinti di
Bigari, e del Marchefi detto Sanfone , ed
un paftello d’ Aatonio Paona.
5 Q 1l Palazzo (enatorio Marefcalehi d’ ot-
* +ima architettura con ufn  dipinid nel
cortile a chiarofcuro, € fregi nelle {tanze
" del Brizio, e con li camial del Tibald1,
e di Guido, ¢ quadri mobili del Cavedo:
ne. e d altri Scuolari de’ Carracci , ed un
appartamento a terreno graziofamente al-
la moderna apparato , ed ornato di pite
cave  de” Gandolfi 5 € di Giufeppe Varots

ti .

| 8o Il Palazzo (enatorio Davia, in coi hav-
=9 vi una Gallerla dipinta dal Cignanl.
30 La Chiefa Parrocchiale, e Collegio de’

" Pp. Miniftri degl® Infermi dedicata 2

S, Gregorio ricca anch’ effa di tavole di
Iodovico , e d’. Annibale Carracci , del
Guercino , del Sementi ; € di Felice T1o=
velli modernamente rifabricata , € 1i Alta-
vi del Formigine e nell’ifola verfo la Gax

bella v’ @
La Chiela

Patrocchiale antica de’ Santi
Fabiano, e Sebaitiano , ove nel primo Al

tare a deftra vedeli una eavola dell” Al

bani. Quefta & unita al- |
La Cappella della Groce detta di S» Ses

0 A




baftiano , che & una delle quattro fonda-
te da S. Petmgia, eﬂlateralmente havvi

11 Palazzo Geftli gia {enatorio, ora Caps
Pt 1n cutiono bei frefchi, e pitture . La-
teralmente poi alla Chiefa di S, Gregorio
un poco avanti trovafi

_La Cafa Taraffi, ove fono pitture bel-
liflime.

3 1. 1] Counvento, € Chiefa Parrocchiale di

S. Giorgio de’ PP. Serviti architettata

‘da Tommafo Martelli , e ricea di tavole

dell’ Albaani, del Torri, di Lodovico , €

di Annibale Caracci, del Tiarini , dello
Spagnolo , e d’ alni.

3 2. 1] Palazzo fenatorio gia Ghifilieri,

&7 ?l gia Collegio Sinibaldi de’ Lycche-

1

La Chiefa'ed Oratorio di S. Colomba-
no ove fono frefchi della fcuola de’ Car-
racei ; voltando poi in Galliera vedefi

11 Palazzo ora Facci Libbi, prima Tor-
fanini , poi Piafiri, poi delle Sereniflime
Principefle d’ Efte ove {ono dipinti di Nic-
colo dell’ Abate,

1 ~ .
24. Ii Palazzo fenatorio Aldrovandi di nuoe
va fabbrica ornato mella facciata di
marmi , €ntro a cui, oltre airicchi appare
ta-

| | i23
tament: ,ed una ¢opiofa Libreria, fi am-
mirano due Gallerie una di quadri aflai
ragguardevoli dipinta per le figure da Vir-
torio Bigarl 4 e pef J oraato da Stefano
Orlandi, e I’ altra contigua copiofillima
di ftatue, e bufti Greci, € Romani ;, di-
pinta rurta dal derto Bigari. In effo nell
Aprile 1739 vi ebbero allogglo uno do-
po I’ altro li Regj Conjugi I’ arciduchef-
fa d* Aultria Maria Terefa allora Gran
Duchefla di Tofcana , poi lmperatfice;,
ed il duca di Lorena Francefco II. ailo-
ta Gran Duca di Tofcana; por Imperato-
ye de’ Romani primo di queiio nome .

2§ Il Palezzo fenatorio 'L'anari, ove fan?

3 " Pitture rariflime de’ tre Carraccl 5 di
Guido, dell’” Albani , del Guercino, e d’
a FERi B it i |

2 2 11 Palazzo fenatorio Savioli , il cui pof-

rico fu fabbricato con difegno di Car-
lg Bianconi, € la parte ora fabbtricata e
con fommo gufto adornata di moderni di-
pinti, e ﬁngalgrrﬂe‘nﬁidé Uﬁﬂﬂbﬂ“ﬂ pro-
{petriva a frefco di Giufeppe jarmorini
piti avanti fi vede | .
Il Convento, € Chiefa di Monache A
goltiniane dette di Sant’ Elena, ove ves
defi una bella tavola di Gio: Giagome 8¢

e




menti , di cul poté cempiacerfene Guido
Reni fuo maefire , poco pid avanti

La Cafa una volta Michellini, poi Gril-
lo, ora Juffi; anneflo a cui v’ & il pic-
colo Convento , e Chiefa delle Suore Ters
ziarie di S, Francefco di Paola y; e ful fi-
nir della ftrada trovafi |

L’ Orto deliziofiffimo gia de’ Poeti , ora
de’ Gozzadini eredi, ftato gia delizia de’
Bentivogli , e poi accrefciuto coll’ alty’
orto de’ Pafelli; contiguo a quefto v’ &

La Chiefa, e Convento di Gesu e Ma-
via di Monache Agoftiniane architettata
da Bonifaccio Socchi,con una tavola del-
la Circoncifione all’ Altar maggiore del
Guercino , ¢ con ftatue in Chiefa del Bru-
nell.

37, Il Collegio nuovo, e la Chiefa tutta

modernamente rifabbricata dello Spiri-
to Santo de’ Chierici Minori, ove {ono
tavole di buona mano, e quafi in faccia

Il Palazzo Pellegrini abbondante d’ ot
time pitture .

35 il Palazzo fenatorio Beccadelli ricco
egualmente di fingolari dipinti 5 di qul
nel vicino piazzale Incontraf

La Chiefa Parrocchizle , e Monaftero di
Monache Benedettine de’ Santi Geyvafio €

Pro-

Protafio , ove la Tavola dell’ Altar mag-
giore ¢ di Francefco Francia, ed ha vie
clno _ :

il Palazzo gid fenatorio Facchinetti.
ora Panfilij ove nacque Inaocenzo 1X. in
cui fono Pitture deilo Spagnuolo ; dalla
oppofta parte della ftrada v’ & >

Il Palazzo gia fenamrlqMalVaha, ov’ &
(sielta di Pitture pregevoli, e poco difeo-
{to havvi .

L’ Ofpitale de’ Pellegrini, e la Chiefa
della Compagnia di S. Francefco, che ha
la facciata d’ archittetara di Domenico

Tibaldi, e nella prima Cappella a finiftra
una tavola del Cavedone con la volta a
frefco dei Colonna , e Mitelli. Qui vici-
na ritrovafi !

La Chiefa Parrocchiale di S. Lorenzo di

. . : . :
Porta Stiera tuatta di nuovo rifarcita , OV
era una tavola col martirio di 8. Lorenzo

di Doflo Doffi da Ferrara, in oggi il {ud-
detto martirio di Jacopo Aleflandro Calvi.

: : e i
'Nel muro fotto un pietr’ in taglio v’ & il

ritratto di Antonio Pﬁpulief Fiammingo
{femigigante alto di ftatura ftette piedi, di
belliifima fifonemia, e perfetta propor-
zione di membra, Soldato della guardia
di Carlo V., il quale nella folenne Ca.

vake
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valcata fatta per la folenne Coronazione
di quefto camparve armato a tutta arma-
tura fu 4’ un Cavalle anch’ effo nella fua
{becie gicante, tutto bardata di ferro ,
con ua gran lancione alla cofcia, e mol:
ti Schiavi vagamente veltiti gli portava-
no fopr> un Padiglione di feta, che nella
fommita fofteneva una grand’ Aquila da
due tefte , coronata. Di detto Gigante v
& la copia di Jacopo Aleilindro Calvi
nell’ archivio della Parrocchia. Lafcio Ce-
{are al fuo parrire da Bologaa nel 1530,
infermo Populier , il quale dopo alcunt
giorni mory, e fu feppelito in quefta Chie-
{a ove fu dipinta quelta fua vera efhgie
da Niccold dell® Abate ; con la giufta mi-
{fura , e percheé la voracira del tempo ne
avea in gran parte fpento il colare , ed 1
lineamenti ; Virginio Guicciarainl padro-
ne della coatigua Cappella del SS. Lro-
cefifio. la fece di nuovo dipingere a fref-
co da Leonello Spada. |

20, Il Palazzo Senatorio. Artofti ove & un#

Galleria di ottime pitture , qui vicin®

incaminandofl verfo la porta di S. Felic€
vedefi |
1 Palazzo Scarani fabbricato in grat
parte internamente con difegno del Tor
X1y
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ri , che hi belliflimi quadri ; e pilr ayvanti
La Cafa Rizzardi, in cui fono frefchi
del Collona, e Mitelli ; preffoche in fac-
cia al primo haanovi
1l Palazzo gia Fogliani oggi Calvi, e
I’ altro
Palazzo Bugami, in ambidue de’ qualx
(ono otrime pitture , pill 1nnanzi evvi
il Palazzo Bolognettt gia {fenatorio , og-
si Pallavicini in cuil fono dipinti del Bur-
rini , € d’ aluri bravi foggetti; ¢ contiguo
v e
1] Palazzo gia Grimaldi , ove fono di-
pinti del Colonna, in faccia poi trovafi
1.ax Chiefa Parrocchiale di 5. Niccolo
di S. Felice architertata da Pietro Fiori-
ni, e che nella feconda Cappella 2 {ini-
Gra ha una tavola con un Crocefiflo, e
yar] Santi, che & la prima pittura di An-
nibale Carracci, e nell” Altar maggiore la
tavola ¢ di Luigt Quaini, e colteggiando
ritrovafl
il Convento, e la Chiefa de” Ss, Na-
borre , ¢ Felice di Monache France{cane
detta la Badia, che per molto tempo fu
fede Vefcovile, ed ha fotterra entro la
claufura una delle Chiefe de’ primitivi

Criftiani » L3 tavola dell” Altar magglo-
e




re & del Saramachini , ed ut altra di S.
Fraancefeo ¢ del Gelfi ; e rimettendofi nel
la {trada maeftra s> arriva alla

Porta antica della cittd detta di S. Fe-
lice . |
40. Il Convento, e la Chiefa Parrocchia-
" fe di S, Maria della Carita de’ PP, del
Terz’ Ordine dit S, Francefco architetta-
ta da Pietro Fiorini , ove fono una tas

vola del Galanino dell” Accademnia de”

Carracct, e wa aitra di Flaminio Toyri,

an altra del Francefchini, ed un altra ,

che ferve di frontale a S. Auna di Gae:
tano Gandolfi. La Sagreftia ¢ architetra~
ta dal P. Bergonzoni di queft’ ordine, €
nél Reffertorto vi fono dipinti del Fran-
cefchini , ¢ del Quaini; venendo verfo la
Piazza nella prima ftrada a defira havvi

La Chiefa Parrocchiale di S. Criftin2
di Pietralata dipinta tutta da Flamminie
Minozzi , © poi voltandofi a mano manca
trovail

Il Convento , e Chiefa de’ Ss, Lodovt
co, ed Aleflio di Monache Francefecanes
ove la tavola dell™ Altar maggiore & dt
Annibale Carracci, ed a mano deftra la
ftrada termina nel '

La Chiefa di 8. Rocco tutta dipinta d2

|
,I
k
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David Zanotti quanto all” ornato , e da
Gaetano Gandolfi quanto alle figure. Nel-
la Cappella maggiore v’ ¢ un % Rocco
di Lodovico Carracci, e nell ’ Oratorio
della Compagnia , che qui rifiede, ful
(offitto vi fono aflai dipinti del Colonna,
e nei muri varj fatti del Santo dai mi-
sliorli feolari dei Carraccl dipinti a fref-
co, di qu dietro le mura a mano fini-
{tra fi giunge alla |

Porta della citta detta Pia, o di Sant®
Ifaia di buona architertura del 1580., po-

co lontano dalla quale v’ & '
La Chiefa, e Convento di S. Gio: Bat-

titta di Monache Domenicane , la qual
Ghiefa ¢ ftata nuovamente fabbricata , ed
ha nell> Altar maggiore una gran tavola
della Nafcita di S. Gio: Battifta di Lodo-
vico Carracei , ed in faccia

La Chiefa di S. Pellegrino, ove nell’
Oratorio della Compagnia di effo Santo
vedefi un frefco di Annibale Carracci,ed
in Chiefa alcuni nuovi dipinti del Ber-
tuzzi ; venendo poi verfo la feliciata di
S. Francefco evvi a finiftra

La Chiefa di S. Anna de’ PP. Certofini,
che vi hanno annefio il loro Ofpizio , Que-
{ia ¢ dipinta tuttaldal Pizzoli, ¢ vi f1 ve-

ne-
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nera 1’ infigne Reliquia del Cranio di S
Anna, € piu innanzi

La._ChiE:fa della Congregazione deg]i
Agonizzanti , il cui iftituto & di (omm}*
niltrare per caritzx li medicinali alli po

ve? Infermi, e cost pure avanzando tro’
vall

La Chiefa Parrocchiale di S. Ifaia , 18

cui il muro della Cappella maggiore e di°

pinto a frefco da Petronio Fancelli, e 1
architettura di tutta la Chiefa ¢ di Seb#
ftiano Fiorini, dall’ altra parte della {r?
da evvi

Il Convento, e Chiefa di S, Mattia di

Monache Domenicane architettata da Pie |
tro Fiorini , e dove fono fra le altre und
tavola di un’ Annunziata del Tintorettos

ed un’altra di un Prefepio del Faccinie

@©UARTIERE DI PORTA PROCOLA.

1. ]
4 I nicog & capo di guefto Quartier®’

La Chiefa ¢ fabbricata di nuovo dall’ 2%

no i72¢9. con difegno , ed afliftenza ds
Carlo Francefco Dotti, ed ¢ lunga ¢o"

prefo il eoro piedi 310. Alla meta di eflA

%' ¢ a defira la fontuofa Cappella di ®

Do

+ b'c}rdi ;

- L Conyento, e Chiefa di S. Dom®

1371
Domenico ricea di marmi , e pili per quel-
li intagliat1 , che ornano 1’ Altare , e I’
Avca' dov® ¢ 1l Corpo del Santo , parte
de * quali fono del Buonaroti , del Lom-
di Niccold Pifano , del Cortelli-
ni , ed il reftante di Niccolo , detto per-
cio feflo , dall’ Arca, ed ultimamente vi fi &
aggiunta la menf: dell’ Altare if}taglima de
$cuolari di Monfieur Raudard in Parma fial
modello di Carlo Biancosi. Il Catino & um
frefco di Guido Reni , e nella Cupola di.
pinfe il Mattelletta, che fece pure 1 due

gran Laterali a olio , effendo gli altri due

11’ imboccatura il deftro del Tiarini, ed
‘1 finiftro dello Spada. L’ altra Cappella
in faccia della B. V. del Rofario ( ove
(oao fepolti Guido Reni , e la celebre ¢
Elifabetta Sirani) ¢ dipinta nel volto dal-
li Colonna , e Mitelli , ed i mifterj attor-
no alla S. Immagine fono de’ piu bravi
fcuolari de® Carracet . Nell’ Awio della
porta laterale contigua vi fono un bel de-
pofito in marmo di Aleffandro Tartagnt
detto da Imola famofo giurifconfulto di
Francelco di Simone Fiorentino, ed una
fiatua di S. Procolo del Cafari . Negli al-
tri Altari poi vedonfi ottime tavole fra
le quali il 8. Raimondo , ed il §. Gia-
| cine
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cinte di Lodovieo Carracci, la firage de-
gl’ Innocenti di Guido Reni , il S. Toms-
mafo del Guercino, il S, Pio sed il B. Be:
pedetto X1, del Torelli , il 8, Vincenzo
Ferrert di Donato Creti , e quella dell’
Altar maggiore del Cefi, All’ Altar delle
Reliquie vi @ il Capo di S. Domenico in
una antica belliffima teca, e v’ e il libro
d' Efdra in un gran rotolo fcritto in per-
gamena , codice a detta del Mabilon con-
fervatiffimo, e de’ ptu antichi da lut ve-
duti ; lateralmente v’ é il corpo del beato
Serafino Capponi della Porretta , ed in
quefta Cappella fu fepolto il re Enzio , e

vi f1 vede la lapide con I’ ifcrizione ; qud
pure & il fepolcro di Taddeo Pepoli g1a

Signor di Bologna , che mor! nel 1347
in coro li flalli fono tutti egregiamente
iprarhatt con florie della facra Scrittura
da fra Damiano da Bergamo, lavoro , che
fu particolarmente ammirato dall* Impe-
rator Carlo V., Nella Cappelletta fra 1’ al-
rar grande , e la {agriftia & il bulto , ed
il depofito di Lodovico Carracci , e fuorl
¢ la memoria del tanto benemerito di que-
fta fua patria il counte Ferdinando Marfi-
glt fatta da Awvgelo Pio . In Sagriftia v
fono aflai ragguardevoli pittare . Contiguo

ad
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ad effa evvi la refidenza del Tribunale
della SS. Inguifizione , li Ufhziali prima-
rii {ono tre Padri dell’ Ordine , e dodick

Confultori; fei fono Regolari , e cingue

Ecclefiaftict Secolari , ed un Dottor di Leg-
oi Collegiato fecolare, oltre li Miniliri .
1l Convento & grandiofo per li Chiofiri ,

- e per li Dormitorj, € {pezialmente nell’

Atwrio della Libreria la quale & copiofitli-
ma di flampe , € di manufcritis ;.Le Can-
vine {ono vaftiffime. 11 Refettorio , ed il
magnifico Atrio della Porterla fono ftati
ultimamente abelliti, Nel primo ha dipin-
+o |’ ornato Antcnio bonettul , € le fizure
Niccola Bertuzzi. Nell® altro por, come
anche nel Chioftro anneffo , chiamato il
Chioftro de ® Letterati , ( in cui fono le
{epolture di molt foggett ragguardevoli ,
ed anche della nazioue Aleima_xm fludente
in queita pubblica Univerfita ) oltre 1 mol-
ti Monumentl , cheﬁ vi erano , vi {1 fono
trafportati 10 occafione della nuova fah-
brica della Chiefa maluffimi Depofiti , La-
pidi , ed Ifcrizicni d”aliri aomin 1ntigni .
Nel facrato i vede il fepolero ifolato di
Roland:ne Padaggieri, che fotto una pi-
ramida pofa fopra nove colonne di mar:
mo e ferve per l Notari , ¢he muojone
I 3 nel.
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nella earica di Correttore de® Notari. V' |

& pure da una parte aderente ad una ‘ca-
fa un’ antico fepolcro fatto a Piramide
dell’ eftinta fenatoria famiglia Fofcherari
In eflo facrato vi fono parimenti due -bel-
le Colonne ifolate con la ftatua della B
V. del Rofario fopra di una , e la ftatua
di S, Domenico fopra dell’ altra. Sotto lo
fpaziofo Portico vi fono due Chiefe , 0
Oratorj, uno della Compagnia de’ Croce-

- : )
fignati , ove fi fanno le radunanze dell

Il}quiﬁziune , e I’ altro della Compagnia
di S. Domenico . |

42. Il Senatorio Palazzo Barbazzi, ove fe-

no pitture affai rare.
43- Il Senaterio Palazzo Ranuzzi veramen-
re Regio d’ architettara di varj , per
che fabbricato in piu volte, ma compito
poi dal Torri . In efflo nel 1709, vi fu
alloggiato due volte Federico IV, Re dt
Danimarca , che ne volle il difegno (i)
{ quale in pii rami & ftato dato alle ftame
pe ), e prima , e dopo vi fono alrresi {tat?
alloggiati altri Principi grandi. V' & pn#
glleria dipinta dal Bigari, e dall’ Orlan®

di, e vi {ono pitture , arazzi, ¢ tapez’

zarte pregiatiflime ; non molto difcofto

evvi
La

1'

5

La elegantifima Chief? del SS. Croce-

fiffo del Ceftello , dipinta dal Minozzi ov’

& un Crifto antichiflimo , e miracolofo , e

due belle tavole del Sig. Francefco Giu-

fti, e nell’ anneflo Oratorio della Confra:
ternita vi fono buone pitrure

4 Il Monaftero , e la Chiefa di S. Ber-

T aardo de’ Monaci Olivetani . Nel mu-

fo a deltra v’ & un guadro con vari San-

ti di Guido fatto nella fecuola del Calvarr.

La tavola dell’ Altar maggiore & d’ Erco-
le Procaccini , gquella dell’ Alrar vicine

eol B. Bernardo & di Giufeppe Beccherti,
' altra colla S. Francefca Romana & del
Tiarini, ¢ |’ ultima cal Prefepio & di Lo-
dovico Carfacci ;3 voltando in ftrada Cae
figlione verfo la porta vedefi a defira
il Confervatorio , ¢ la Chiefa di S. Giu-
feppe , ove ftanno Zitelle nate in citta go-
vernate da 12. Gentildonue con 1’ atliften-
2a d’ alguanti Cavalieri, e Cittadini . La
Chiefa ¢ architettata dal Martini , e la
tavola dell” Altar maggiore & 1’ ultima
Farea dal Tiarini, e la ftrada finifce nella
Antica porta della citty detta di Catti-
glione, da quefta tornando indietro , pri-
v di arrivare al voltone , che era ung
porta dell’ antico recinto trovali .
3

I 4
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"La Chiefa di S. Maria del Ceftello go
data dalle Canonicheffe di S. Lorenzo,
che wi paﬁl‘m{} per una {trada f{otteraned
ove nel primo Altare la Madonna con v&
rj Santi ¢ del Tiarini , pafiato poi dett0
voltone evvi
Il Palazzo Zagnoni abbondantiffimo d
fingolari pitrare .
45. [l Palazzo (enatorio Cofpt in cul {ono
una profpettiva , le ¥volte della fala
grande , ed un’ altra dipinte dal Colonna;
oltre molti quadri di egregi autori.
46. Il Teatro Zagnont gia Formagliart ar”
chitettato dal Seghizzi in una forma
veramente afai comoda rifpetto alla dr
#ribuzione de’ palchetti; andando avant!
nel piazzale a finiftra trovafs ;
La Chiefa Parrocchiale di S. Agata oV®
la tavola dell’ Altar grande & del Sir#’
ni, e ' ornato ¢ di Petronio Fancells .
47 Il Palazzo {enatorio Pepoli di moder*
na pregevoliflima architettura nel 1768
vi allogio I' odierna Kegina di Napoli 11
oceafione del fuo viaggio da Vienfd a
Napaoli nel qual palazzo erano (tati pre’

del

cedentemente allogziari nel Gennaro e

1759. 1> arciduchetla d° Anftria Maria 1€

rela gran duchella di Tofcana 4 POl [me
pe-
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peradrice ;¢ Francefco duca. di Lorena,
e di Bar.gran duca di Tofcana {uo comn-
forte , poi Imperatore , effendo ftato di-
gribuito per glt altri Palazzi della flefia
famiglia il loro numerofo nobile feguito.
Sono 11 eflo dlplntl_a frefco ﬂupendi del
Cﬂlﬂﬂﬂa-; dEl caﬁutl, di MEQEHZZEQU, di
Donato Cretl, dello Spagnuolo , e di Er-
colino , oltre poi una copia ben rara di

4’ antori piu rinomatt ; qui in fae-
tre altri palazzi di guefta ri-
iglia pieni tutti di ottimi
dipinti .
11 Monaftero , o piunttofto I’ Ofpizio,

48 e 1a Chiefa Parrocchiale de’ Santi Cof-

ma , € Damiano de’ Mongei Camaldoleft
ifabbricata , ove fono tayole moderne

e {pecialmente quella dell” Altar maggio-
Ye 5 € I’ Angelo fopra il Preshitero di U-

' baldo Gandolfi; & qui cofteggiando s’ ar-

viva alla _
Piazza detta de’ Calderini , in cut €yvi

1l Palazzo Zambeccari, ove fono (par{s
yar) frefchi ragguardevoli , € fpecialmens-
e due cammini, uno di Lodovico, e P

aliro di Annibale Carragei. Quanto poi

ai quadri mobili havenne una copiofiffic
ma fcelta , |
Al
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4) [l fenatorio Palazze gia Caiderini ora
(Z::hxﬁhim, ove fono quadri di gram
' pregio .
§0. il Palazzo fenatorio Guidotti , ove han-
no dipinti i pid bravi moderni .
A I} {enatorio Palazzo Pietramellara con
il nuovo Portico , interiormente di af-
fai elegante architettara, ove oltre le bel-
Je pitture a olio , e a frefco, v' & nella
Galleria 1a famofa linea meridionale del
Dott, Geminiano Montanari,
2. 11 gia Collegio Ancarano ora Palazzo
Marifcotti Berfelli. -
53 il Palazzo fenatorio Legnani di bell’
architettura moderna colla fala dipin-
ta dal Burrini, e le camere dipinte da
Flaninio Minozzi , e con varie ftatue ne’

cortili del Tadolini; poco lontano verfo

la piazza havvi
La Chiefa, ed Oratorio della compa-
snia di 3. Gio: Barttifta detta de’ Fioren-
tini io cud fra 1’ altre pitture v’ ¢ una
Decolazione di eflo Santo di Sebaftiano
Ricci, ia facecia poi v* & |
La Chiefa Parrocchiale e Decanale di
8. Giacomo de’ Carbonefi colla facciata
dipinta dal Minozzi {uddetto, contigue
wlla guale havvi
(!
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Il Palazzo Carbonefi con belle piiture

ed in pn muro vicino fulla firada v’ ¢ un
gran dipinto di Niccolo dell’ Abate , mo lto
perd ‘maltrattato dal tempo ; feguen de il
camino verfo la porta evvi
Il Palazzo (enatorio gia Sanuti, poi Cams-
peggi , e Vineenci , ora Bevilacqua, che ha
una facciata di macigno intagliato a pua-
ta di diamante, la grandiofa faia di cui fu
capace delle radunanze per ii Concilio ds
Trento quivi trafportato nel r547. facen-
dovi per due aani intieri molte feflioni,
ed ordinazioni attinenti al detto Concilio,
al quale intervenaero con tanto efempig
cinque Vefcovi di quella famiglia . Vi fo-
no egregi dipinti, e nel Giardino v’ ¢ un
Leone di marmo bianco gia pofto da’” Ve-
neziani per fegno di dominio melia Piaz.
za di Ravenna, quando la prefero, che
poi nel 1509. riacquiftata dal Papa, Fran-
cefco Alidofi detto il Cardinale ai Favia
fece portare a Bologna nel cortile del Pa-
lazzo degli Anziani, donde poicia fu qui-
vi trafportato . | - Ll
§ 4. {1 Palazzo fenatorio Marfigli Rofii Lom-
bardi, ed un’ altro annetio d’un altro
ramo Marfigli ambi ricchd &’ ottime pis.
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La Chiefa antica Parreechiale di S. Pro-

§5¢ colo , ed 1l Monaftero de’ Monaci ne-
ri Benedettini Caffinenfi. Nella prima vi
fono vitture confiderabili, e nella capel-
la Holani vi fone il corpo di S. Procole
foldato , ¢ martire Bolognefe e Protrerto-
re della citta, e di S.. Procolo Vefcovo
di Terni ambi martirizzati in Bologna .
Il Presbiteric , ed il coro fono ridoiti al-
Ja moderna con difegno del Torregiani ,
e negli Altari vi fono tavole confiderabt-
li. Nel Monaftero poi veggonfi due clau-
firi architetrari dal Tibaldi , con una fia-
tua del Santo d° Angelo Pio nell’ orto, €
nel dormitorio vi fono due belle Profpet-
tive una di Mauro Tefi ; e I' altra di Pe-
tronio Fancelli fuo fcuolaro ; Nel gran
Refettorio v’ & un frefco grande dello Spa-
d2 oltre varj dipinti in qua, e in la del
Maftelletta | ed altri a3 olio, ed a frefco
del Tiarini, nell’ appartamento dell * A-
bate ; in faccia a3 detta chiefa evvi

L' Ofpitale de’ fanciulli efpofli detto
de’ Baftardini con la piccola chiefa d’ ar-
chitersura del Bellini ; quil i alimentano
le femminge' fino a che prendono ftato , €
de’ mafchj fi tien cura, € governo fin®
all’ eta di anni 14, circa . Qul prefied®

una

147
una congregazione di varj ceti, di perfo-
ne in num. di 20, fra quali uo Senatore
prefidente a2 vita, un Canonico di 8. Pie-
tro per un trieanio , un Dottore di leggi
Cﬂ“i’giﬂtﬂ., ed Eltfi‘ﬂ{}bi“,cittadlﬂi_} e meys
canti 2 vita ; pid innanzi dall’ altra pare
eV LE

1l Palazzo Morandi , che ha oftimi gua-

dri; ed annefla

La Chiefa antica Parrocchiale di § Ma.
molo di nuovo fabbricata ; eccertuata la
cappella maggiore dipinta dal Tefi.

6. La Chiefa di S. Antonio Abate con il

Collegio Montalto per li Marcheggia-
ni fondaro da Sifto V. Lodovico Carraci,
il Tiarini, ed il Brizzi hanno dipinte le
tavole degli Altari ; e lo Spada il quadro
fopra la porta interna della chiefa archi-
tettata dal Socchi; nel Collegio pot fono
varj dipinti p_regevuli , ¢ {otto il bel por-
tico gli ornati delle fineftre fono del Fan-
celli, e quelli nella facciata del Tefi;
nell’ angolo in faccia trovafi

La Chiefa ovale del Buon Gesu d’ ar-
chitertura di  Gio: Francefco Negri con
flatue negli Altart in wece di quadri delk
Lombardi , € del Brunelli, e nell’ Oratos
xvio vecchio , dell’ antichiffima Compagnia

qui
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qu anneffo,vedefi una Nunziata del Fa-
cini ; ed il nuovo a pian tereno ¢ ftato
vimordernato ; piu innanzi verfo la porta.
L.a Chiefa di S. Croce con un quadro
di Paolo Carracei fratello di Lodovico, e
gul conviveno Litelle cittadine in un con-
fervatorio, che le mantiene grats , {om-
miniftrando -loro buona dote , allorche
prendono ftate , eflendo governate da una
congregazione di nobili , e di mercanti.
7. La Chiefa di S. Maria delle Grazie con
4° Convento di PP. Carmelitani ; in quel-
la vi fono belle tavole di Profpero Fon-
tana , e nel clanftro nuovo vi {ono le fto-
vie di S. Elia dipinte fotto gli archi , la
firada termina nella
Porta antica della citta detta di §. Ma-
molo ; tornando a S. Antonio Abate in
faccia al prato laterale vedefi
Lz Chiefa, e Convento di Monache Do-
menicane di S. Agnefe , ove nell’ Altar
_maggiore ammirafi la gran tavela del Do-
menichino, € nel primo Altare a finiftra
1’ altra & d=l Tiarint , la Chiefa e tutta
dipinta da Emilio Manfredi , ¢ Petronio
Fancelli,
58 Il gran Convento delle Monache di S.
Chiara, e I’ anneffa Chiefa del Corpus
Do-
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Domini architettata da Gioan- Giacom
Monti , ove vedefll incorrotto , € fedent
il corpo di Santa Cattarina Vigri detta d
Bologna da una fineftra nell* ultima cap

ella 2 finiftra, in cui la tavola & di Anaig-
gale Carracci , fotto 1* Organo in ficcia
fono due quadri di Lodovico Carracci. Ik
Francefchini vi ha dipinto tre tavole , ©
piu tutta la volta, e la cupola della Chie-
{2, oltre la cappella Monti, avendovi die
pinto gli ornati il Tenente Affaer, e fat-
ta tutta la Scoltura Giofeppe Mazza , €
{fpecialmente le ftatue fuori di quelle delle
cappelle della Santa , di 5. Antonio , € della
Beata Vergine addolorata, che fono 1n mags
gior parte d’ Angelo Pio, La Sagriftia € nuo-
vamente abbellita di fcoltura dello Stagni.

59. Il Real Collegio di S. Clemente de’ Spa=

gnuoli fondato dal Cardinale Egidio Al-
bornozzi nel 1364, ove fono gran dipin-
1i del Samacchini, ed un B. Pietro d’ Are
bues dello Spagnolo. L’ ornato della por-
ta & intagliato dal Formigine (ul difrgno
di Baldaifarre da Siena . dalla parte ope
pofta della ftrada di Saragozza v’ &

La Chiefa Parrocchiale di Santa Maria
delle ‘Muratelle ove fono due tavole del

Gefli o €d un Buovo bell’ Oratorio archi-
| ey
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tettato dal Compagnini, poco piu avantf
dall’ altra parte di detta firaia havvi

La Chiefa, e Convento d:-lla Concezioe-
ne di Maria Vergine di Monache Agofti-
niane dipinta ne ’ muri dal Francia, ed
ultimamente dal Bettini, e che ha nell’
Altar maggiore la tavola del Samacchini,
e nella firada in faccia v’ &

il Convento delle Suore Terziarie Car-
melitane dette delle Grazie; tornando 1n
Saragozza ov' ¢

La Croce in mezzo alla ftrada detta de-
g]’ Albergati, trovanfi a finiftra

Due Palazzi wvniti con una fola faccia-

ta , della famiglia appunto Albergati del-

la quale veneriamo fu gli Altari 1l beato
Niccolo monaco Certofino Cardinale di

Santa Chiefa, e Vefcovo di Bologna, uno
di queft &
5o, 11 Palazzo fenatorio Albergati , ed in
ciafcuno di effi vi fono quadri, e di-
pinti pregiatifiimi j Quefta ftrada termina
nell’
Antica porta della Citta detta di Sara’
sozza , e tornando indietro s’ arriva alla
Chiefa Parrocchiale di Santa Cattarind
Vergine , e Martire ove la tavola dell’ Al-
tay maggiore & del Burrini, e incamdirliﬁﬂ’
of
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dofi nella firada in faccia alli detti Palaz-
zi Albergati trovaf:

Il Convento, e Chiefa di Santa Mamna
degli Angeli di Monache Agoftiniane , ove
{ono tavole del Fonrana , del Samacchini,
e del Maﬂ"ari 5 & piﬁ avvanty

Il Convento , e Chiefa delle Penitenti
di Santa Maria Egiziaca , ove & una tavos-
la con un Crocefiffo dello Spagnole ; e
dall’ altra parte :

Il Convento di Terziarie Francifeane
detto di S. Elifabetta, fotto la direzione
de ’ PP. Conventuali , ed ha una tavolas
del Maftelerta ; pid innanzi po1 evvi

La Chiefa della Compagnia di Santa Ma-
ria de’ Poveri. Lo Spada dipinfe la ta-
vola del primo Altare a deftra, il Maffarr
quella del fecondo, ed il Geffi il 8. Carlo
del terzo. La Cappella maggiore € tutta
dipinta da Gio: Giofefto dal Sole , e da
Tommafo Aldobrandini ; con ftatue {in-
golari di Giufeppe Mazza,

6. Il Collegio , € Chiefa di S. Paolo de’

° PP. Cherici Regolari Barnabiti ; con
una facciarta di architettura moderna cor-
rifpondente &lla dewta nuova Chiefa ar-
chitertata dal P. Ambrogio Magenta : nel-
la quale la navata & dipinta dai Rolil, @

| . a
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1; cuppola cal coro dal Caecioli ', Nella
{econda cappella a defira la tavela e di
Lodovico , € nella terza i due laterali fo-
no del Cavedone , nella guarta la tavela
¢ del Guercino. L’ Altar maggiore d’ ot
tima architettura collocatc fotrto d ’ una
belliffima Tribunra di marmo ha due rarif-
ime ftatue pure di marmo del celebre Al-
gardi , che fece il batfo rilievo nel palliot.
to. A finiftra poi la tavela del primo Al
tare & del Cavedone , quella del fecon-
do del Maffari , quella del terzo del Gare
bieri , e quella del quarto di Domnato Cre-
ti; olire varj altri bei quadri nei larerals
delle cappelle , fra quali quattro dello Spa-
znolo fotto la cupola . La Sagriftia ¢ atfat
bella con dipinti del Caccioli ; pell’ an-
golo in faccia v’ &

[l Palazzo gia Danzi ora Zambeccari
il pit ricco di fingolari quadri ; e if
mezzo alla firada -

La Cappelletta con una delle quattro
Croci ; detta de’ Santi, erette da 3. Petr0r
nio 3 nell’ altr’ angolo oppofto vedel

La Chiefa Parrocchiale di 8. Martin®
Vefcovo detto dalla Croce de’ Santi, ¢h®
ha una tavola del Samacchini.

f

63
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' 63. 1! {enaorio Paiazzo Mirefcotti con una

grandiofa feala, e di buona architettu-
ra moderna , dipinto a frefco da bravi
peanelii , oltre uaa ferie di eccellenti qua-

dri ; in faccia al vicolo, che & qui dirim.
petto trovafi

Il Monaftero, e Chiefa Parrocchiale di
Santa Margherita V. e M. di Monache Be-
nedettine , ove fono tavole del Guercino,
de!l Samacchini, del Canuti, e nel primo
Altave 2 finiftra ve n' ha una belliffima
del Parmigianino j rimettendofi in ftrada
a2 ponente evvi a finiftra

1l Collegio Peoeti qul recentemente tra-
eferito dal fito in cui fu fondato nel 1549,
per Giovani cittadini, li quali vi fi alimen-
tano in num. 6. circa, contribuendo alle
{oefe per il lero addotteramento. Vi {o-
praintendono li feniori delle famiglie fe-
aatorie Guidotti , Sampieri , ¢ Albergati;
noco pitl lontano vedefi
' 11 PE']EZZ{} SHCEhi » CON un gmpia log.
gia d’ ingreflo in volta reale lunga piedi
110, , € onCie 4. ; larga piedi 16. ¢ mez.
20 , ¢ in capo alla quale havvi nna egual-
mente magnifica controleggia interna di
{ei grandi archi diewe allo fpaziofo pra-
to , 0 cortile ; che & lunga piedi 88. , @

K 2 lage
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larga piedi 5. In effo Palazzo vi fone ot

timi quadri ; qu) coentigno v’ &

6 > 1l fenatorio Palazzo gia Zambeecari abs

2 bondante di ottime pitture; e contiguo 2
quetto | |

1l Convento , e la Chiefa di 8. Agofti-
no di Monache Agoftiniane con una ta
vola d’ Ercole Procacciniy ed un’ dltra del
Tiarini,

QUARTIERE DI PORTA
RAVEGNANA.

64 A maeftofa Chiefa, ¢ Convento dt

Santa Maria de’ Servi capo di que-
fto Quartiere , ove rifiedoro 1 Padr1 Sere
viti. Quefta & cofteggiata da un belliffs-
mo, e f{paziofo portico,che non ha forfe
fimile in Italia effendo lungo piedi 460. 9
¢ largo piedi 1§. incominciato nel 1392+
e finito 1 anno 1§39. il volto del quale
pofa {opra 38. Colonne di marmo, locat€
{opra morelli ; o fedili coperti di qua
droni di marmo bianchi, e roffi alla dI’
vifa del Comune di Bologna , avendo il
Pubblico dato il fuffidio di buona fomm?2
di denaro per quefta fabbrica. Setto glt

archi nel muro dai Scolari del Cignan?
{0-
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fono dipinti li. fater della viza di S, F—i?ipn
po Benizzis anzi i’ ultima dipinto & dello
fteflo Cignant. La Chiefa & a4 tre navate
d’ architetzura Gotica lunga piedi 270, 1l
gran frafco fopra ia porta al di dentro @
del Tiarini, a deftira poi v’ & uyna tavoela
de’ Beati Fondatori del Francetehini , una
del Rigari, wna del Graziani ; un Paradi-
{o del Fiamingo, una Madonna con Sauti
{otto del Tiarini, e dietra il corc na S,
Gioacchino con Sant’ Anna, e la Madon.

na deilo fteffo. L’ Altar amaggiore & tutie
di marmo con ftatue del Mountoriole Fic.

rentine ., @ fotte I’ organo in una piccoia
cappeila vi fono tre frefchi di Guido fauti
in una notte a lume di Torcie . Dall’ al-
tra parte a finiftra della porta maggiore,
la prima cappella & dipinta dal Minozzi,
e la-ftatna della Beata Vergine Addolo-
rata & d’ Angelo Pio col Fronale di Giu-
feppe Varotu , la tavola dell’ Altare ap-
preffo col Noli me tangere ¢ dell’ Albani,
e I’ altra poco pit avanti col martirio di
Sant’ Andrea e dello {teflo , ove ammirafi
un ritratto a mofaico del cardinale Ul
{e Gozzadini; nell’ Alsare contiguo |’ Afr
Cunta ¢ del Faceciniy, |’ Asnnunziata nell’
altro & 4’ knnocenzo da Imola , e il 8. Pels
| K 3 le-
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lesrino Laziofi pit avanti & del Vfﬂﬂi..
Nella cappellina Carrati preffo alla Sagrt-
ftia confervafi una delle ¢ei Idrie delle
nozze di Cana Gallilea. In Sagriftia pot
vi fono Quadri a olio del Maftellerra , ed
altri a fecco di Bigari , € del Sanfone .
I Clauftri fono affai belli compiti di Prof-
fpettive del Dentone , di Mengazzino , €
del Caauti, dell’ Aldebrandini, e del Mi-
lani. I Dermitorj fono grandiofi ormati
fopra le porte di bufti d’ womini illuftrt
della Religione per dottrina, e fantita .
In quello d” abbafib v’ & una camera dipin”
ta dal Viani, ed in quello di fopra v’ ¢
una profpettiva ammirabile del Dentone.
La Librerta & vafta , ‘e copicfiflima di Lr
bri , e manutcritti ; dirimpetto ai Portice
Ve

I} Palazzo de’ Marchefi Conti Caftellis
ove fono Pitture d’ eccellenti Maeftri., |
6. Il fenaterio Palazzo Bargellini d’ archt”

tettuta del Provagli , che ha alla por
ta- due Giganti molte ftimati ai due S¢0°
lari dell” Algardi I* Agaefini , ed il Br-
nelli, ed in fondo alla loggia un Ercole
d’ incerto Autore ; e qul in faccia nell
angolo havvi
La

La Chiefz Parrezckiale dv 8. Tommafe
detto della Braina, o di firada maggiore,
dov’ & un Sagt’ Andrea, €on 8, France.
{fco di Guido Rent {ul gﬂﬂﬂ _Cﬂrraceﬁzo,
ed, una Fuga in Egitto del Tiarini, e in
varii fiti della canesica, ¢ del portico fi
vedono rimafugli della piu religiofa anti-
chita .

66 1 non moltc grande , ma galante Tea-

tro Marfigli Rofli con fcene di moder-
ai Pittori, e dall’ alwra parte della firada
non molte difcefio v* & |

1} Palazze Ercolani copiofiffimo di qua-
dri amtichi , € moderai affai rari.

G-, U Palazzo f{enatorie Grati con Galleria

" 4’ otitmi quadri .

GR 1l Paiazzo fenatorio Angelelli grandio-

fo, e vafto, ove & ftudie di Pittura
2 frefco, e a alio . In faccia a queltt ve:

defi . Apiade : ~
La Chiefa Parrocchiale , ¢ Monaftero

di Santa Catterina Vergine , e Martire di

aMonache Vallombrefane , ove la tavola
dell’ Altar maggiore & del Gefli, quella
del vicino Altare a finiftra viene da Ra-
Gello, ed il 8. Giufeppe che dorme | nella
cappella pretlo alla porta , & del Garbieri.
Le-itatue fomo del Brunelli; e puy innanzi
K 4 La
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I.a Chiefa Parrocchiale di Santa Maria
del Tempio ov’' & la Commenda della Re-
ligione di Malta dalla parela Francefe la
Maifon y ¢ volgarmente detta la Mafone,
in cui fono tavole moderne. La fua Tor-
re alta fopra terra piedi 65. fu nel 145s5.
li 8. Agofto. trafportata con il fondamene
to per il tratro di piedi 33. ove ¢ al pre-

fente per opera di Ridolfo Fioravanti g

dall’ alira parte della ftrada- v’ &

I Collegio Commelli per Cittadini Bo-
loguefi inttituito nel 1663., ove fono ali-
mentati per cingue anni, e poi addottora-
11 a {pefe del Collegio.

69 La Chieia, ed Ofpitale di S. Antonie

Abate ove fono li PP. Fate ben fra-
telli, derri Spedalieri iftitvin da S. Gior
di 1210, li guali affiftono al detto Ofpitale
fondato nel 1672. dal conte Carlo Storza
Attendeoli Manzoli a proprie {pefe nel qua:
e unicamente {i ammettono gl Infermai,
che vi deftina,. a nome della Congrega-
zione dell’ Opera Laicale de' Poveri Ver-
gognefi , il Priore della medefima, li Go-
vernatori di cui fonoe gli Amminiftrator?
perpetui delle rendite lafciate per il mane
tenimento de’ Letti , € per la manuten
zione , ed ampliazione della fabbrica d?

det-

vy '.l‘. i.-_-tl-'_-—i!-“': -
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detto Ofpitale , che prefentemente ¢ fatto
folo per la meta. La Chiefa non & molto
grande . ‘La Cappella ¢ dipinta dal Baroz-
zi, e v' ¢ nel fecondo Altare a deftra un
$. Giufeppe del Viani , che dipinfe anche
il Santo mnell’ Altare dell” Ofpitale mcder

namente abbellito; e qmi finifce la fira-

da nella

Porta della Citta, detta di flrada mag-
giore , che & ftata nuovamente coftrutta
con architertura di Giacomo Dotti ; tor-
nando poi in dietro , e voltando alla pri
ma ftrada a finifira s arriva

Alla Chiefa Parroechiale ; e Monafterc
di Santa Criftina Vergine , e Martire , dalla
via in cui e fitnata detta della Fondaz-
za’y di Monache Camaldolefi , archirettata
da Giulio Torri. Nel feeondo Altare a
deitra la tavola & del Maflari , nel terzo
del Patlarotti, nel quarto del Canutiy e
1’ Affunzione nell’ Altar maggiore ¢ di
Lodovico ; ncl primo Altare poi a fimifira
la tavola e del Salviati Fiorentino . Fra
le ftatue il S. Pietro, ed il 8. Paolo fano
di Guido Reni, ed. il S, Gio: Battifta | e
il S. Giufeppe fono del Mazza . In capo
all’ altra firada , che coftegzia queito Mao-

naflero trovafi {u la mupra
La

;
ezl .
| |




154

5L;t Chiefz della Comwpagnia di Santa
Maria detta del Piombo , dipinta dail’
Orfoni ; nell’ anneffo Oratorio aifas ele.
gante v’ & nell’ Altare la tavela deil’
Albani, e fu i muri laterali v’ & una
concorrenza de’ migliort Pittori moder-
ni ; e rimettendofi nella prima firada fa
profpetto

1] Palazzo Agecchj fabbricato con di-
fegno del Torreggiani , ove fono affai
belle pitture.,
~o0. Il Palazzo fenatoric de’ Bianchi, che

fu compito, e ornato maffime nella

Galleria , e nelle camere con fcolture ful
difegno , e direzione di Carlo Bianceni,
che in una camera ha dipinto ful volto
le fizure a chiarofcure in compagnia del
Fancelli, che v’ ha fatto !" ornato. Altre
camere fono dipinte da wvarj mederni,
cioe da Ubaldo Gandolfi , dal Minozz: &c¢.
nella dala le Arpie {ul volte fono di Gut
do Reni, oltre varj quadri dello {tetlo o
e de’ migliori maefiri ; poco lontano dall®
altra parte v’ & |

il Palazzo gia Zani, ora Odorici, ar
chitettato da Floriane Ambrofini nel 1594
in cui vi fono aflai frefchi f le volte di
Guido Reni , e guadri pregiatiﬂimi di Pite

10-
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tori antichiy ¢ moderni citiadini , ed e;ﬁc-w-
vri ;3 ¢ nelle Scuderie due frefchi di Gae-
tano Gandolfi, e vicino 2 quefto

1] Pzlazzo d’ un ramo Sampieri con
quadri del Guercino, e di bravi altri Pir-
tori , € POCo. piu avanti

La Cafa del Pittore Colonna con varj
(uoi dipinti, € della fua {cuola.

71 Il Palazzo gia Vizzani ora fenatorio,

e Poutificio Lambertini ,ove fono fre.
gi, e camini ammirati fino dalli Carrac-
ci , ¢ fingolarmente neila Sala un fotto
in su del Lauretti, un’ Ercole del Tibal-
di , un Icaro del Samaechini, varie virtu
del Sabbatini , oltre poi le preziofe Sup-
pelletili , € Pitture mandate dal gloriofo
Benedetto X1V.

La Chiefa Patrocchiale , ¢ Convento di

P S. Biagio de’ PP. Eremitani di 8. Ago-

gino della Congregazione di Lombardia,
ove fono tavole di buoni autori, ed il fre,
fvo della Cupola fopra 1’ Altar maggiore
» del Colonna 4, e quello nel veftibolo a
detto Altare ¢ di Gio: Giofeffo dal Sole
per le figure , ¢ d’ Ercoline Graziani per
I’ ornato - Sopra la porta Laterale evvi il
“aufoleo di Carlotta Stuarda Duchefla d
Albany morta nel Palazzo Lambertint I’

Anno 1799, il




v Il Collegio Jacobs fondato I' Anno 1650. >~ Il Palazzo fematorio Freolani . abhon-
3 per li Fiamminghi Bruff:llefi eletti dal= | 75 R ey

i Orefici c1 Bruffelles, e governato da un
Dotrore di legge collegiato, e da un Dot-
tore di ﬁlofuﬁa, e medicina pur collegia-
to , eletti entrambi dai rifpettivi Collegi,
che eleggono pure per terzo un Cirtadi-
no ; ritornando alla ftrada di S. Stefano
trovafi vicino ’

L’ Olpitale detto di &. Biagio , dove
s’ alloggiano Pellegrini. Su la fala lo {po-
falizio di M. V. ¢ del Gefli , nell' Ora-
torio poi, e nella Chiefa dell’ unica Com-
pagnia di S, Maria de’ Servi vi fono buo-
ni quedri, e nella facciata una flaina del

1a B. V. di Andrea Ferreri Ferrarele, €
contigna evvi

La piccola Chiefa Parrocchiale di §. Ma-

via detta della Ceriola gia della famiglia
eftinta de’ Caftel de Britti , antica afiai,
con una tavela di Camillo Procaccini.
74 Il Palazzo fenatorio Gozzadini colle
porte di Bronzo, ( che fi dicono dell
atterrato Palazzo Bentivogli, ) e con entro
vi quadri aflai rari , fotto il portico ftefio
vi ¢ | alro :
Palazzo Vittori , in cui non mancano
belli dipinti , )

dante aach’ efli di pitture ragguarde-
voli. . | |

6. Il Cafino per la Converfazione nobile,

ornato di afiai buon gufio .
Chiefa Parrocchiale, e Monaftero di S

77 (310! in Monte y dove Ebifann i1 anuql

nici Regolari Lateranenft , fu di un’ ele-
vato fito , a cui 8" entra lateralmente per
un’ atrio grandiofo difegnato dal P, Oli-
va , e dalla parte della facciata wvna bel.
la (calinata di macigno . La Chiefa ¢ Goe
tica lunga piedi 2c0. con un’ Altare in
mezzo , dietro cui vi ¢ un capitello di mar.
mo di un tempio d* Ifide , e il Crifto di
rilievo , che & in effo & del Lombardi.
Nella terza cappella a deftra della porta
maggiore il §. Lorenzo & del Facini , nel-
la gran cappella verfo la fagriftia 12 gran
tavola della Madonna del Rofaric ¢ del
Domenichini , nel coro li bufti deglt Apo»
ftoli fono del Lombardi, nella cappella
Beantivogli a finiftra della maggiore la fa-
mofa 8. Cecilia di Rafaelle d' Urbino , e
nella vicina li var] fanti fono del fuo mae-
firo Pietto Perugino ; nella feconda a fi-
niftra apprefio 12 porta maggiore il S. Frans
cefco & del Guercino ., Nella fagriftia v°
" -8 URna




78

15%

> 'una Madonna dell’ Albani, oltre varie

foriette della Paffione del Signore d’ Er-
cole da Ferrara . Ne’ clauftri di belia ar-
chitettura rpftica vi fono tre profpettive
del Mitelli , e nel Refettorio v’ & an qua-
dro del Cefi, oltre varj dipinti de’ Roli;
sornando alla firada di S. Stef:no verfo
mezzodl incontrafi in mezzo alla ftrada
12 Croce detta de’ Cafali una delle
quaitro erette da S. Petronio.
1l Palazzo fenatorio Cafali ; in cui {fo-
no pitture affai ragguardevoli, e fra le
alire due camini di Lodovice Carracci .
I} Palazzo Senatorio Guaftavillapi con

e
/9 buona Galleria di pitture,
8@. 1] Palazzo fenatorio Ratta ricco di di-

O

pinti antichi e moderni a olic , ¢ 2
frefco , fra quali vi fome un camino di®
pinto 92 Lodovice , e due altre di Annie
bale Carraeci,

. La Chiefa ed il Collegio di . Lucia
*“ gih de’ Gefuiti, ora de’ Rarnabiti fab:
bricata con difegno di Girolama Rainal
di con direzione di Francefgo Angiolinls
nella prima cappella il S. Gio: Francefc?
Regis & dello Spagnuolo, nella {fecond? b
martiri Giappenefi del Pafinelli ;, nella qua¥

¢a i} Crocefiffo ¢ d' Angele 2i0, nell’ A
1a-
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tarc maggiore la tavola & d° Ercole Pro-
caccini; il 8. Francefco Saverio preflo la
porta laterale & di Carlo Rambaldi , ¢ la
tavola dell’ Alrare Davia anneflo & del
Cignani , quattro di quefte cappelle fono
veramente ricehe di marmi preziofi; nel-
la fagreftia, € nella perteria vi fono affai
buoni gquadri, Piu tnnanzi paffato il vol-
toné a ftinifira "

1] Monaltero, € la Chiefa di S. Loren-

»o di Monache Canenichefle Lateranenfi,

in cui la S. Catterina da Bologna & del

Cignani , € profeguendo fino al canale
detto Fizcca il collo y e qui voltando a fi-
piftra trovafi in gualche diftanza

Il Convento , e la Chiefa di 8. M. délla
Vittoria detto del Pozzo roffo , ove fono
Terziarie Francefcane , dirette delli Padri
Minori O@dervanti della Nunziata j tor-
nando poi a voltare per 1" alira firada pin
avanti a finiftra trovafl |

1l Convenio, ¢ Chiefa di tutti 1i Sane
ti di Terziarvie dell’ ordine de’ Servi,

8 5. Il Collegio di 8. Francefco Saverio ins-

ﬁituiwfqnnﬂ 1566, per educarvi Gio-
vanetti nobili 51 etteri , che bolognefi.

85. Il Collegio di S. Luigi Gonzaga fonda-

s0 )’ aneo 1645, fabbricate gol difegno .
de
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del Torregiani per educarvi Giovanett
cittadini , € figlt di mercanti efteri , € bo-
lognefi ; quefti prefentemente fono {tatt
aflegnati alla direzione de’ Padri Barna-
biti ; fopraintendendo all’ azienda Econo-
mica due Nobili per il primo, e due Cit-
tadini per il fecondo deftinati dall’ Emi-
nentiffimo Atrcive{covo.
84_ La Chiefa e Cellegio di S. Bartolomeo
detto di porta de’ PP, Teatini Chierict
Regolari, I architettura di quella ¢ mo
derna, ed il portico nelle pilaftrate efte-
vioti ¢ ornato di fregi intaghiati in mact
gno dal Formigine, che vanno alle ftam-
pe , e fotto le lunette & dipinto dalla {cuo-
1a del Cignani. La volta poi della Chie
(a nella navata & dipinta dal Collonna
e dall’ Alborefi, e nella cupola, e nel
coro dalli Roli. Nella prima cappella 2
defira i laterali fono del Bigari, nella fe-
conda il 8. Carle & di Lodovico Carraccly
nella tetza il S, Andrea Avvellino ¢ de
Garbieri , e li frefchi entro, e fuori {on?
del Colonna, nella quarta la Nungiata *
famofa dell’ Albani, nella quinta il S.
Gaetano ¢ del Maffari , e li frefchi d?l
volto fono del Burrini, € del Chiarin}:

Nell’ Altar maggiore li tre gran fr?_fch!
_ e
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{fono del Francefchini, e del Quaini , e
I’ ornato & dell’ Affner; dalla parte fini-
fira nella prima cappella 1l 8. Bartolomeo
& del Sabbatini, nella foconda i1 S, Ane
tonio & del Tiarini', neila teyrza la B. Ri.
ta & d° Antonio Lunghi, mella quarta li
mifteri del Rofario fono del Canuti, e li
frefchi della cupoletta {fono del Pianoro ,
nella quinta la2 Madonnina & di Guido Re-
ni, ed il frontale & di Ubaldo Gandolfi.

85 Il Palazzo fenatorio Sampieri, ove fo-

no diverfi frefchi di eccellenti pittori,
e fra gli altri una piccola Gallerla, ed un
gabinetto di Mauro Tefi, oltre poi una
ricca ferie di quadri .

Q4. 1l Palazzo fenatorio [folani d'architet-

tura di Giufeppe Torri , ove fono pit-
ture di gran confiderazione .

37 Il Palazzo fenatorio Bovi Silveftri nell®

interno d’ ortima architettura; nel quar-
to fuperiore {1 & diftinto Serafino Barozzg
in ornati ed in fiori; il quarto inferiore,
& compito di dipinti a frefco del Bigari, e
di quadri a2 olio di Rafaelle, di Giulio
Romano , del Tiziano , e di altri di varie
{cuole , oltre quelli de’ primi maeftri del
la noftra .

L 88.
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Q8. 1l Palazzo fenatorio Bolognini nella cui
| facciata fopra il bel Portico fonovi
molte tefte di Cefari del Lombardi, ed
ha uno ftudio riguardevole di pitture .
Dalla parte oppofta di quelta piazza fa an-
golo
1] Palazzo gia fenatorio Bianchini non
inferiore certamente nel pregio di buouni
dipinti , e coatiguo a quefto havvene uno
della famiglia Senatoria Bolognini , in_ cui
fu da effa albergato nel 1410. Luigi duca
d® Angid nipote del Re di Francia.
89 La Chiefa Parrocchiale, e Bafilica di
Santo Stefano col Monaftero anneflo di
Monaci Celeftini, e quefta ¢ compofta di
varie fabbriche facre, e come diftinte in
solte Chiefe antiche tutte aggiunte le
une alle altre a mifura del crefcere la
popolazione Criftiana , Un libro anonimo
ufcito alle ftampe nel 1772. con eruditif-
fime conghietture va affegnando i varj ufl
di quefte Chiefe, nelle quali per una tra-
dizione antichiffima, confermata da tutts
i noftri ftorici, e fino a quefti ultimi tem-
pi non contradetta, fi & {empre creduto
aver avuta gran parte 1’ incomparabile
Vefcovo S, Petronio, e ci0 non folo nell’
edificare , ma nell’ arricchirle eziandio ds
e

==
e
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reliquie infigni, e di ragguardevoli mo-
numenti di Religione , onde € il piu ve-
ner.bile fantuario della citta ; a quefta
opinione non poté detrarre 1’ intempe-
ranza della poce giudiciofa critica , colla
quale pretefe di ftenderne la ftoria i] P.
Petracchi, giacche quel libro wvide per
p,j;hi gir_}ﬂli Ia pubblica luce . A quefta
Bafilica puo entrar{i per la porta fu la
piazzetta. La cappella maggiore di nuo-
va fabbTiC‘R_ha fre dipinl’i piﬁ anticht di
Cimabue vt trafportati ; le due cappelle a
deftra hanno una un S, Benedetto della Mu-
vatori afliftita da Gio: Giufeppe dal Sole,
1’ alira un S Stefano del Cirtadini, e
quelle a finifira una un 8. Pietro Celefti-
no del Francefchini, I' altra una S. Ca-
terina del Gefli. In faccia alla fcala che
difcende, la cappella di S. Giuliana, ov’
e il fuo corpe, & dipinta dal Tefli; qui
& la Chiefa :circolare detta dal Malvafia
un Tempio d’ Ifide , e giudicata dall"®
autore del libro anonimo di fopra citato
I’ antico Batiftero di Bologna, §' offeryi.
no le colonne di marmo rariffimo, che
{oftengono la tribuna, nel centro della
quale v’ & la forma con le fleffe mifure
del S. Sepolcro t}‘i Gerufalemme , coftrute

2 | to
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to di marmo 4’ Iftria, che confifteva da
prima in_una fola ftanza larga piedi 4. e
mezzo , lunga piedi 5. alta 5, Dentro di
effa da due lati fono due caffe di mar-
mo , una vuota per rapprefentare il Se-
polcro di Crifto riforto, I altra racchiue.
de il corpo di S. 'Petronio noftro Vefco.
vo , e Protettore. NWel cielo, o volta del-
1a ftanza fono incaftrati alcuni piccoli pez.
zi di fatfo , o marmo , che {1 dicono por-
tati da Gerofalemme , e preft dal luogo
del vero fepolcro del Sigaore; fuori di
quefta {tanza da un lato evvi un pozzo
famofifimo detto di S. Petronio per li mol-
ti miracoli operati nel tecolo XII 2l be-
verfi delle fue acque invocando i1l Santo,
e fopra la ftanza gia detta fu eretto nel
tempo feguente un’ Altare ; fu cur la pie-
ta de' fedeli fa quotidianamente celebra-
ve molte mefle; dietro a queft * Alware
forge una fcala di dieciotto gradini , che
portano al fuddetto Altare foprapofto al
Sepolcro 5, chiamato il - Monte Calvario ,
della famiglia Sacchi , ricchiflimo d * In-
dulgenze. La volta della Tribuna & di
piota da Grecr antichi 4ed & turta circon-
data di memorie de’ mifterj di noftra Re-
denzione. Contigua a queita v’ ¢ un® ak
ira
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tra Chiefa detta di S. Pietro, che ha la
oorta pella firada detta di Gerufalemme
dal (urriferito Anonimo moderno credu-
ta la prima . la Gattedrale s OVEe {ono
alcuni pezzi di marmi lavorati antichifli-
mi, € fuori v’ & una gran lapide d’ Ifide.
Nel mezzo del Cortile , detto I Atrio di
Pilato , che & circondato da un portico ,
in cui fono tre Aliari, vedefi un Catino
srande di marmo, attorno al quale v e
una ifcrizione fatta al tempo di Luitpran-
do , ed Ilprande Re Longebardi, nella
quale fi nemina il Vefcovo d’ allora per
nome Barbato. In effo Atrio vi hanno le
porte tre altre Chiefe , una affai piccola,

- che ha una Madonna antichiflima con di-

pinti attorno del Cefi; un’ altra Chiefa,
detta li Confeffi , che ¢ quafi forterranea,
in un’ Altare della quale vi fono li Cor-
pi de’ Santi Vitale , ed Agricola , oltre
varj dipinti antichilfimi, e la terza detta
della Santiffima Trnaira , ove € i1l Coro
de’ Monaci, € I’ Altare della Parrocchia.
In una Cappella preflo la Sagrniftia vi {o-
no cuftodite molie Reliquie , fra le guali
la Sacra Benda della Beata Veargine , ed
una parte di Ofio del maflimo Protettore
S, Petronio c¢ollocato mel 1743, nell’ antie
IR (o]




co Tabkernacilo, o Reliquiario, in cui &
ftato fexbato il Sacro Capo di effo Santo
dall’ anno 133%0. fino al 1543, nel qual’ an-
no da eflo fu eftratto per collocarlo nel
moderno donato da Benedetio XIV,, il
qual reliquiario antico & d’ argento dora-
to di haiffimo lavoro gotico di forma ot-
tangolare , con bafli rilievi, e dipint a
{fmalto belliffimi fatto a fpefe della Coms
pagnia delle Arti tempore libertatis nel pre-
citato anno , e nel piede leggefi il nome
dell’ autore in carattere gotico, con que-
ite parole : €2 Jacobus dictus Rofetus fecit.
Nell’ Altare a deftra della Cappella mag-
giore il S, Martino ¢ del Tiarini , nella
Cappella grande vicina fono li Corpi de’
Santi Floriano , e Compagni Martiri. 1l
Clauftro & antichiflimo , e vi fono fparfi
dipinti‘ antichi , e colonne di fini marmi .
0. 11 Palazzo fenatorioc Bonfioli ricchifiimo

~ di dipintl a frefco , e a olio de” pia
bravi della noftra ftuola ; nel fabbricari
un’ appartamento del qusle fi trovarono nel
fecolo fcorfo {21 urne con le ceneri deglt
antichi Roght ; 1n faccia v’ &

II" Palazzo fenatorio de’® duchi Riarj,
ove fono pure buoni dipiati a frefco , €
{opratatto una Diana di Agz;ﬁino {Carracr
¢i 3 poce difcofta havvi La

16

La Chiefa gia Collegiata, e Parrnccf:ia-
le di S. Michele de' Leprofetti detta di
ftrada maggiore nuovamente fabbricata ,
che nella cappella masgiore ha un bel
Quadro del Geffi, ed un S. Sebafliano de!
Sementi; € pPiu avauti verio la piazza di
Porta v’ ¢

Il P2lazzo di un yamo Sampieri , che
ha yna Galleria fameofiifima per la feielta
de’ Quadri de’ primi eccellenti autori si
Bolognel1, che Efteri, la quzale tutt® ora
va aumentandefi; non molto lontano ev-
Vi ' :

il Palazzo d' un ramo Gefli con la fac.
ciata di aflai buona architettura , nella
quale fu innalzata I’ arma di Giulio I1L

per titolo di parentela,

91. Il Palazzo fenatorio Segni, con 1riguar«

devole itudio di Pitture ; e molto dee
corofamente ornato ful gufto moderno.
1] gia fenatorio Palazzo Fanruzzi , con

2 : 3 :
9 una facciata magnificamente ornata dj

macigni intagliati , e colonne matonate, ¢
dentro una Scala figonorile di nuova jn-
venzione dell’ Architetto Canali con bei

-~ dipinti; gul abito preflo a due anni Gia-

como Il re d” Inghilterra colla Regina,
i regt Figly, e fua Corte fing al 1729
L 4 | S U
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Fuori di Porta Maggiore

Avvi a deftra un lungo Portico di 162, archi,
che conduce alla

93. Hiefa, e Convente di Santa Maria

s delle Lagrime de’ PP, Carmelitani
Scalzi, ove fono al terzo Altare a defira
la tavola di Lodovico Caracci , e all’
Altare vicine ornato cosi riccamente dt
marmi e bronzi, la tavola del Pafinelii.
Nell’ Altare poi in faccia di Santa Terela
l2 tavola ¢ del Canuti, e verfo il mezzo
della Chiefa la Prefentazione al Tempio
& del Facini. In Coro vi fono due gna-
dri della Paffione del Signore di Gio: Giu-
{feppe dal Sole, e nell’ Altare della Sagri-
ftia la tavola ¢ del Tarufh . Di qui tor-
nando indietro , e trapaflata I’ antica

Chiefa capo di Suburbie della Eecata
Vergine detta degli Alemani {i arriva ad
un altro portico di g2. Arcki , che con-
duce alla

Chiefa dedicata a S. Gregorio Magn®
con I" anneflo Ofpitale detto de’ Mendi

canti di fuori: dove la tavela ¢ la prima
di

169

. di Donato Creti , e quivi & il Conferva.

torio delle Putte orfane della pig bafla
condizione , e quivi pure fi cuftodifcono
Donne di mala vita: Di qul incamminane-

dofi per la firada in faccia alla porta di
Q. Vitale, trovafi 2 finiftra un’ altro Pop-

tico di 23. archi, il quale conduce all’

Ofpitale di Sant’ Orfola , dove fi curas
no, e fi alimentano gl’ infermi di gqualun-
que feflo, che hanno Ulceri &c., e malj
incurabili; non admefli negli altri Ofpi-
t:li, ed ancora fi cuftodifcono li Pazzi.
Tutti quefti Ofpitali fono governati dolla
Congregazione dell’ Opera pia detta de”
Mendicanti , di cui fi & detto alla lette-
ra A.

Fuori di Porta Cafliglione alla finiftra

|

;S

94. La Chiefa, e Convento di S. M. della

Mifericordia de’ PP. Agoftiniani della
copgregazione di Lombardia , ove fu |’
Altar maggiore v’ ¢ un grande Taberna-
colo di cipretlo di belliflimo intaglio con
ftatuette ; la tavola ¢ .del Francia, di cui
pure fono altre tavole ; ed in oltre pref=
{fo la fagritia quella della yenuta dello

L s dpla
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Spirito Sacto & del Cefi; ed in un’ altra
al primo Alrare a finiftra vedefi un putti-

A0 in ifcorcio im aria creduto da tutti di
Leonardo da Vinci. In fagreftia v & una
pace,d” argento lavorata a mielo dal Fran-
cia, belliffima.

Fuori di porta S. Mamolo a defira

% 1

v €

La Chiefa dedicata a”Ss. Girolamo, ed
Euftacchio principiata con buona architet-
tura , era gia de” Gefuari detti i Fran del-
le Acque fopprefli , ora & de” Monaci Oli-

vetant .
05 - La Chiefa nuovamente rifarcita , e Con-
vento detto della Annunziata de’ PP.

Minori Offervaati di S. Francefco , ove fo-
no affai tavole del Francia , un S. Francef-
co del Geffi, un adorazion de’ Magi del
Mafl3ri, una Madonna con piut Santi preflo
I" Altar maggiore del Cavedone; la volta
del Presbitero , e del coro & dipinta dal
figlio di Vittorio Bigari per le figure, € da
David Zanotti per I’ ornato, e per I ar
chitettura . Il Convento & di buona archt’
tettura, e grande con bella fagriftia, oVe

il quadrd dell” Altare ¢ del'Cofta’; ha ud
poOX

I
portico d* avanti dipinto nelle lunette da
Giacomone da Budrio ; ¢ofteggiando piu
avanti il convento 5 € Pol il condetto del-
la fontana pubblica fi arriva alla falita fo-
pra cui v’ € a finilira
6. La Chiefz col Convento de' PP, Cappuc-
 “cini, detta del Monte Calvario , dove
aell’ Altar maggiore v’ & il celebre Cro-
cefiffo di Guido , e negli Altari | e per
Chiefa fono belle ‘tavole, e quadri di Pit-
tori moderni ; a piedi della Scala, che va
.lla Chiefa, v & una Pieta con 8. Fran.
cefco al naturale di Angelo Pio, e il di-
pinto efterno € di Paoclo Dardani, nel Re-
fettorio v’ € una concorrenza de’ moder..
ai noftri Pittori ne’ ritratti de” religiofi
dell’ Ordine Bolognefi piu infigni per fan-
tith , dottrina , e condizione ; @ deftra poi
di detta falira incontrafi

97. Il Monaftero veramente magnifico de*

Monaci Olivetani , e la loro Chie{a
dedicata = S. Michele Arcangelo ;e que-
fto chiamafi 8. Michele in Bofco . Nella
Chiefa,a deftra il depofito di marme del
celebre Capitano Armaccietto Ramazzot-
ti @ del Lombardi , il B. Bernardo nella
prima cappella & del Guercinoy il S, Car-
lo nella feconda con li fre{chi mnel muro

¢ qel
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é::? del Tiavini , di cui pure & la S, Fran-
cefca in faceia . Il Crifte pertato alla fe-
poltura a finiftra della porta & del Canu-
ti,di cui fono li puttini negli ornati.del-
la cappella dipinti da Mengazzino , che
dipinfe anche quelli delle piccole porte,
Il Cignani poi vi dipinfe gl’ ovati , ed i
puttini, che li {oftengono . 1l Presbitero,
ed il Coro fono dipinti dal Ganuti 4, e I’
Affner vi fece gli ornati; la tavola & &’
Innocenzo da Imola , e i laterali del Via-
ni : fotto i1l coro v' ¢ una Chiefa fotter-
ranea con dipinti antichi affai pregevoli .
Nella grandiofa fagriftia fono belliffime in-
tarfiature negli armadj fimili a quelli de’
ftalli del coro. I frefchi grandi {fono del
Bagnacavallo , ¢ molte delle piccole fto-
riette fono del Tibaldi,

Nel Monaftero il Dormitorio ¢ mira-
bile per lunghezza , e larghezza , ed 1
Claoflri pure, ed i loro veftiboli fono d’
ottima architettura , quello piu vicino al-
Iz Chiefa architettato dal Fiorini & il fa-
mofo per li dipinti di Lodovico , e della
fua fcuola, di tutti i quali dipinti va al-
le ftampe una nuova ferie di rami dife-
gnati da Domenico Fratta con maggiof
naturalezza dell * antica del Giﬂvannini,

a
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la quale riparery in parte il danno della
perdita oramai totale di cosi belle opere.
Un altro Clauftro pit grande & dipinto
dal Baglione. Nella foreiterla vi & un vol
20 ed un camino di Lodovico coll’ archi-
tettura di Agoftino Caracei. Nel Refetro-
vio vi fono tre tavole del Vafari , e {opra
il lavatojo un frefeo del Tibaldi . La Li-
breria & dipinta dal Canuti , e dall’ Affner,
e un’ appartamento intiero dalli Colonna,
e Mitelli ; difcendendo per la ftrada piu
corta e tornando a colteggiare il conven-
to della Nunziata ; preflo che in faccia
imboccafi la firada che conduce alla Ma-
donna del Monte nella guale fono di-
firibuite le ftazioni per la Via cructs 1m
tanti pilaftri con bafly rilievi di terra cot-
ta del Pignoni, e per quefta firada fi ar-
Yiva alia

Chiefa antica di S. M. di Mezzaratta
detta di S. Appollonia fpettante all’ an-
tichiflima Compagnia del Buon Gesu , ove
{fono dipinti del 1370, di Crifiofaro da Mao-
dena, e di Galaflfe da Feyrara, o d1 Giot-
to fatti a concorrenza de’ nofiti Jacopo,
e Simone ; e piu alto

L’ antica Chiefa della Madonna del Mon-
te miiagolofiflima fpettante alli Menaci

2a s
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Caflirenfi di S. Precolo, dov® & un Imma-
gine della B. V. di Lippo Dalmafio, oltre
varj dipinti parte antichi, parte moderni;
un poco pin avanti a finiftra incontrafi
98 Il Convento , e la Chiefa di S. Paolo
" in Monte de® PP, Minonn Qffervanti

viformati 3 detta 1’ Offervanza , ove a fi-

niftra nella prima Cappella la Concezione
@ della Sirani , nella feconda il 8. Pietro
d® Alcantara @ del Cignani, il S. Anto-
nio preffo la porta laterale & del Sirani,
fopra la porta di fagriftia il Crifto in E-
maus , che era in refettorio & del Monti,
e nella fagriftia vi fono affai buoni di-
pinti moderni. In capo al Bofco in una
cappelletta v’ & una ftarna di S. Francefco

di Angelo Pid; in convento v’ &€ una cel-

1a, ove ftette S, Antonio di Padova ; qul
fi difpenfa una pietra, che viene da Ge-
rufalemme detta larte della Madonna mi-
rabile per le donne lattanti.

Fuori di porta Saragozga @ mano finifira

5 1

p’ e
Il Convento, @ ia Chiefa Parrocchiale

9. di S. Giufeppe de’ PP. Serviti , ove

(ono una ftatua della B, V. Addolorata
di Filippo Scandellari, una tavolina d’
Innocenzo da Imola , ed un altra quafi
-1 faccia con un Crocefifo e due fanty
del Paffarotti ; in Coro vi & un dipinto
di Niccold dell’ Abate.

100. U celebratifiimo portico magnifica-

mente innalzato dalla porta della cit
th per il longhiffimo tratto di pretfo a
due miglia fino alla fommita del Monte
deMa Guardia , ove venerafi la miraco-

Jofiffima Immagine di M. V. dipinta dall’

Evanselifia S. Luca, qui per divina dif
pofizione da molti {ecoli addietro traf-
portata da Coftantinopeli. Quelt  opera
meravigliofa pin d’ ogn’ altra cefa dimo-
fira ' offequio , e il culto del Popolo Bo-
Jognefe verfo la gran Vergine Madre , o
fi riguatdi la continuata eitenfione dz’ Por-
tici , o la difficolta del coftruirli ; poiché
in alcuni lnoghi parte del monte fi do-
vette fpisnare , parte innalzare , parte ta-

5 Bodi®
L AAAS

-
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gliare: o la brevita del tempo nel quale

> Rata compita quefta gran Fabbrica , che
fq intraprefa nel 1674., o fi rignaral il
modo , mentre |' immenfa fpefa & ftat2
Ertta con denari raccolti per limofina. I
Portico al piano & formato in lunghezza
di 3;00. archi fino al grande , che cofti-
tuifce la maeftofa Tribuna, che attraver-
fa la firada nel fito, che dal nome di un
picciol vicino Torrente chiamafi il Melon-
cello , architettata ful difegno di Francef-
co Bibiena, come avvisé il Zanotti nel
libro delle Pitture x73s. efeguito con I
formie per addattarfi al fito da Carlo Fran:
cefco Dotti . Seguono indi altr1 3éy. arent
alla falita intermediati da I5. €appelie ,
ove fono dipinti li ¥s. miftery del Rofa-
vio da varii de’ nofiri modernt a concor
venza. Il primo de’ quali ¢ del Francet-
chini, la Prefentazione del Rambaldi, Ia
Nafcita del Pavia, la Flagellazione de
Milani , coll’ ornato dell’ Aldrovandint
1a Coronazione di f{pine del Bertuzzi s
coll’ ornato del Fancelli , 1a Rifurrezion®
d "’ Ubaldo Gandolfi , la mitlicne c?ellﬁ
Spirto Santo del Bertnzzi, U Aflunz1088
di Maria di Jacopo Aleffandro Calyi coll

ornato dell® Alemani, In capo 2 quetto
por-

=
P '|I
=
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. portico fu I alto del Monte evvi il gran.

diofo Tempio incominciato I' anno 1723,
architettato dal dette Dotthin furma ovae
le (econdo il difegno del P. M. di Sacra
Teologia , ¢ Concionatore Paolo Sacchi
Servita dilettante profondamente verfato
nella matematica , ed architettura civile ,
e per le diftinte fue qualita negl® annali
della fua Religione in piu d’ un luogo
giuftamente encomiato . Nella cappella
maggiore vi & collocata la detta Sacra lm-
magine miracolofa. Vittorio Bigan ha di-
pinto il catino , i laterali, e la volta; le
ftatrve della chiefa fono d’ Angelo P10,
Vi ¢ una tavola della Madonna ael Rofae
rio, che & la prima di Guido. Vi fono
due gran tavole di Donato Creti ; ed al-
tr1 dipinti.

Fuort di Porta di 5. Ifaia, e di S. Felice

VI e

I0%. La Certofa Monaftero , e Chiefa de-

dicata a S. Girolamo. La Chiefa &

richiflima di dipinti de’ tre Caracci, e

de’ fuoi fcolari , e del Guercino, del Si-

rani, ed anche del Pafinelli, come pure

lo fono la Forefterla , ed il Monaftero i
Va-
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yarj fiti , fpecialmente 1 certe cappelle

snteriori. 11 Veftibolo , ed il Clauftro pri-
mo fono grandiofi , ma piu poi il Clau-
firo Interno, OVE {ono le ab:tazioni de’
Monaci , coficche pafia per una delle bel-
le Certofe , che fi vedono, e per le nuo-
ve belle fabbriche , che vi ﬁ'?annn age

iungendo renderaffi fempre piu Pregevos

e , € rinomata.

CGTHUNIT&TW& ;
Dy pOLOGRS

AGGIUNTE , E CORREZIONI,

Pag, 62 lin, 6. aggfugni‘ a’ Cellegi fopreffs
quello degl’ Ungari, de’ Napolitani {?;;3
to Ancarano, e de’ Luchefi.

93 lin, ». 11 Palazzo Fibia, ora Fabri,
deve dire 11 Palazzo Fibia ora Senatorio
Fabri . -

99 lin. 14. aggiugni dopo le parcle Con-
fervatorio infieme  con altri Nobili, e Cite
tadini non aferitti alla detta QGonfraterni-
1a .

100 lin. 20. una Compagnia di 1. Go-
vgrnatﬂrl_&c. deve dire una Compagnia
di 14. Governatorit &c.

102 lin. 10. in vece o1 vi fono vicini
deve dire Il Quartiere de’ Soldati 4 gia
Scudaria acceflforia al derto. Palazzo Bep.
tivogli , al qual Quartiere ferve d’ aumen.
to uno del

114 lin. 5. 3§3p.0 le parole ed altri gggiu-
gnt nella Sagriftia v’ ¢ buon numero di
eccellenti Pitture .

4 Pag.




Pas. 114 lin. 13. 1] Palazzo Senatorio Mare
figli deve dire 1l Palazzo gi-h Senatorio Mar-
figlt .

113 lin., 13, La Chiefa Parrocchiale ane
tica. deve dire la Chiefa Parrocchiale ane
tica recentemente ridotta in elegante for-
ma.

123 lin. 14. aggiugni di fianco a detto
Palazzo per la itrada che conduce a 8.
Giorgio, trovafli I’ Abitazione del Sig. An-
tonio Armano con raccolta’ di* fcelte ftam-
pe , difegni, ed infigni Quadri dnche del
Corregio , perctd vifitata continuamente
da Signori Foreitieri.

126 lin, 23 il Palaz#o’ Senatorio Ariofti
deve dire 11 Palazzo gia Senatorio’ Ariofti.

137 lin. 23. il Palazzo Zambeccari deve
ire 1l Palazzo Senatorio: Zambeccari .,

¥38 lini 2 aggiugni il nuovo Portico -
Facciata farti recentemeante. {ul difegno ,
e direzione di Angelo Venturoli.

148 lin. 3. ilSenatorio Palazzo gii Zam-
‘beccan deve dire il Palazzo- gia Senatorio
Z.ambeccari » |

Pag.

Pag. 151 lin. 15, I1 Palazzo Senatorio Grati

deve dire il Palazzo gia Senatorio Grati,

157 lin. 1. 11 Palazzo Senatorio Ercola-
ni deve dire 1l Palazzo gla Senatorio Er-
colant . ‘

i38 lin. 14, Il Palazzo Senateric Gua-
aqvillani deve dire 1l Palazzo gid Sgnaro-
rio ‘Guaftavillani. |

162 lin. 1. Il Palazzo Senatorio Bologni.
ai deve dire Il Palazzo gia Sematorio Bo-
lognint . L

166 lin, 20. Il Palazzo Senatorio RBona
fioli deve dire Il Palazzo® gia Sénatogio Bone
fioli .

IN BOLOGNA .

gl R e T —— —_“F"m

Per il Longhi. Con Licenza de’ Supertori «




Vidit D. Philippus Maria Tofelli Clericus Re-
gularts §. Paulls & in Ecclefia Metropolita-
-na Bononie Penitentiario pro Eminentiffi-
mo , & Reverendiffimo Domiro D. Andrea
Cardinali Joannetto Ordinis Sanéti Benedi-
&tt Congregationts Camaldulenfis , Archie-
pifcopo Bononie 5 & §. R. 1. Principe .

)|

Die 14. Decembris -17_91.

Imprimatur .

Er. Aloyfius Maria Ceruti Vicarius Generalis
Sanét: Officii Bononie,
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SITT d'ufe pubblico.
A. Plazza Maggiore «
B. Palazzo P'ubblico .
. Palazzo del Podelts -
. Fente Pubblico . |
E. 5. Petronio Bal-Colleg.Perinfigne.
F. Ofpitale dellz Morte . .
. Seuole Pubbliche , o Univerfitd
H. Scuole pie «
T: Dogands
i LA A ol :
1. 5.Pierro Cattedrale Mettopolitana.
. Seminarios
™. Monte di Plets.
0. Tofta delle Lettere .
P. 5.Maria Maggiore Bafil.Collegiinfs
Q. Ofpitale delle Vita .
B. Montagnola , & Mercaro.
g, Torrl Afinelli, e Garifend] .
7. Foro d=' Mercanti .
v .Orto Bottanico df piante efatiche.
X. Mendicantl , Sant' orfola ; &e.
Y. Teatro Pubblico..
= Itituco delle Sclenze .
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JHKale di Weiche: N oo

TORTA FIERA .

r. 5, Glacomo Agoltiniani«

2. Palazzo Magnani -

3 Pafazz o Malvafiz»

4 Albergo Reals .

§« Palazzi Malvezzis

6. Palazzi Orfi- i

7: 8. Martino Maggliore Carmelitani.

B. Pilazzo Benrivogli -«

2 Collegio degli Ungherl « o

10, collepio Ferrerio, detto la Viola
de* Piemonte(s

Iy Sani® Tgnaxio .

12 palizzo de' Buoi.

Il Palazzo Spada-

I3 Motre Matrimonio s

5 Palizzo Graili - 4

16, Palazzo Boncompigni - _

17. 5. Aydrez Tenitenzierl Barnabitl.

18, Madionna di Galiera Padrl dell’
Oratorios z

15 Palarzo Marfigli Dkljﬂﬂﬂ Abati.

% 5, Bipedetto Minimie

PORTA STIERA -

21+ 5. Francelco Conventuzifs

23 Falazzo Dondinl Ghifelll «

23- 8. Barbazlang Gerolamini -

24. Pelazzo Montl.

25 S. Gio: Battifiz celeftini- ~

20. Santifimo Salyapore Canonicl
Renani .

a7 Palazzo Capraps .

ab. Palazzc Marefealehi.

20+ Palazzo Davii.

Fo- 5. Gregorio Cherici Minifiri degl®
Infermi .

3r. 5. Giorgio Servith.

32 Palazzo Ghifilisr .

33+ Collegin Sinibglyi de' Lucehef .

34+ Palazzo Aldeovandi .

g5+ Palazzo Tanari .

36, [‘al_f:;'.f.::- Savioli Caccianemich .

37+ Spirito Sanro Cherici Minorl.

38. Palazzo Beecadalli.

3o Palazzo Ariopi .

Aw Caritd Padri ge] terz' Ordine,

Sl ———
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PORTA PROCOLA

47:5 Domenico ﬂDf!‘l-':r'ricani .

42 Palazzo Barbazzl -

43+ Palazzo Ranuzzi.

440 5 ]'iernardnrﬂhvemm .

g5- Palazzo Cofpi- G

45+ Tearro Formagliath, dereo Calalis

g7+ Pilazzi Pepoli»

4% 8. Damiano Carﬂ,ﬂdﬁ[eﬁ »

49 Palazzo Calderinl«

L0 l’a;ﬂz'.-:i Guidotrl » "

sr- Palazzo Plerrameliara-

32« Collegio Ancarano pef Napoleta-
Ml =

3. Palazzo Legnani - ;

L. Palazzo Marfizli Rofh '[.Dﬂ"'_lhi‘.-rdh

5+ 5. Procolo Monaci Cp.ﬂjaﬂﬂ &

0. Collagio Montalto de' Maftheg.

giani . 3 i

£7+ Santz Maria delle Grazic CiTme.
Heani. . 2

58 Corpus Domjni di Santa Catieri
na da Bologna.
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go. Collegio MaggiorediS, Clemtne.
te det Spagnoll ¢

to. Palazzo Albergati - e

61, 5. Paolo Cherici Barnabiti .

62, Palazzo Marefcotti

63. Palazzo Zambegcarl «

FPORTA RAVEGNANA.

64 Santa Maria de’ ;‘-e‘wi Servitl s

Se. Palazze Bargetlinia

6%, TA1tro ]'-l-.'..rﬁ_gﬂ Kotli «

&% Pulazzo Gratl.

63, Palazzo Angelelli . )

fig. 5. Anronio d:"f:m: ben fraellf |
ﬂrl}i"l“crl = 5

. Palazzo de’ Fian_ch_t-

=te Palazzo Lamberunt «

=% 8: Bizglo Agoitiniani di Lombars
did

73. Colleaio Jacobs de’ Fiaminghi.

7% Palazzo Goztadinls

75+ Palazzo Ercolanl-
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56, E;:ﬁnh:_ttdc! la Converfaziane WMo
1i8 =

29, 8. Giorin Monte Cinonici Lates
rane.

o8, Palazzo Cafali .

=5, Palazzo Guafizvillani,

$ia, Palazzo Ratta.

fr. 5anta Lucia .

#2, Crllegio de' Wobili.

#: Collegio di 8 Luigi. :

84 5.Bartolomzo di Porta Teatini s

Be Palazdn Bampiefl -

£6. Palazzao Ifolami .

B7: Palazzo Bolognini.

B8 Palatzo Bovi Silveftri .

8. 5 Stefano Bafilica Celeflind

oa. Palazzo Bonfioli

or. Palazzo Segni.

92 Falazzo Fantuzzi,

e Oflervanz,

SUBURBIT .

o3+ Salta Maria delle lucrinie Scalel .

o4 M@ <Ticordia Agofliniani di Lome
P hit!'rll:;.

o Unziata Minorl :

ofs C3ppuccing , ik

g7- 5 Michele in Bofco Oliverani.
Minori Offervanti
& formati .
o Eirulilrt'pl_:lﬂ Servitis
130 Mbdonng di 5. Lye
sels Certofy . ' »”
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